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L'avevamo detto 

La strage è di Stato 
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Da ann i a n d i a m o d i c e n d o che le stragi 
s o n o d i Stato. Piazza Fontana, Italicus, 
Piazza del la Loggia a Bresc ia, 2 agosto 
a Bo logna, 23 d i c e m b r e nel la gal ler ia di 
S. Benedet to Val di S a m b r o : d ietro gli 
stragisti, ins ieme a loro, uomin i al serv i -
zio del lo Stato h a n n o dato il loro cont r i -
buto pe rché cent ina ia di pe rsone mor is -
sero, mig l ia ia r imanessero ferite o per -
manen temen te inval ide. 
Tant i ann i fa il g r ido «La strage è di Sta-
to» era visto c o m e una- p rovocaz ione . 
Ma que l g r ido era, ed è, vero! Ogg i lo ri-
c o n o s c e a n c h e la magist ratura. 
Ai vert ic i deg l i o rgan ismi p iù del icat i e 
p iù impor tant i de l lo Stato sedevano 
queg l i uom in i che ogg i la magist ratura 
bo lognese r i t iene gli ideator i , gli ispira-
tori e gl i organizzator i del la strategia de l -
la tens ione. Q u a l c u n o a n c o r a si ost ina a 
dire che erano uomin i deviat i? Ma, ci 
ch i ed iamo , è c red ib i le che s e m p r e e 
cos tan temente i pol i t ic i democr is t ian i 
( pe rché loro hanno s e m p r e de tenuto il 
potere di insediarvel i ) abb iano messo 
gli uom in i sbagl iat i al pos to g iusto? No, 
non è c red ib i le . 

Q u a n d o d iet ro ogn i s t rage i nd i cavamo 
«la regia democr i s t i ana» n o n era una 
p rovocaz ione . Non lo d i c e v a m o pe rchè 
i democr i s t ian i sono un c o m o d o c a p r o 
espiator io . Lo d i c e v a m o e lo d i c i a m o 
pe rché sono loro che da sempre de ten-
gono la d i rez ione dei minister i ch iave 
(p r imo fra tutti que l lo del l ' in terno) per 
cont ro l la re e d ispor re le mosse dei ser-
vizi segret i uff icial i e uff ic iosi. 
C'è q u a l c o s a in più, poi , da agg iungere . 
Si d i ceva c h e avevamo la man ia di ve-
dere la CIA d ie t ro le manov re dei servizi 
segret i italiani. Non era una mania , ve-
d e v a m o giusto! Ora lo d i c o n o anche i 
magistrat i , che sc r i vono : «Trova f inal-
mente c o n f e r m a l 'esistenza di una strut-
tura segreta c o m p o s t a d a mil i tari e civil i 
che, p r o p o n e n d o s i c o m e f ine ul t imo il 
cond i z i onamen to pol i t ico del paese, si è 
valsa anche di attentati e stragi per con -
segui re i p ropr i f ini... e la struttura o c c u i -
ta aveva posto in essere un cent ro di at-
tività paral le le in stretto co l l egamen to 
c o n la CIA». 

La s t a m p a i tal iana p u ò sorr idere pure 
q u a n d o si d i ce che la CIA, c o n l 'avallo 
di Reagan, ha un p iano per ucc idere 
Ghedaf i . L ' imbeci l l i tà di ques to sorr iso 
sta nel fatto c h e c o n la stessa logica e 
con lo s tesso aval lo la CIA par tec ipa alle 
manov re che c u l m i n a n o c o n le stragi in 
Italia. Il te r ro r ismo U.S.A. non è diretto 
solo con t ro i paesi de l t e r z o - m o n d o più 
o m e n o s c o m o d i , m a anche cont ro que i 
paesi occ iden ta l i in cu i un forte mov i -
men to di massa es ige dei camb iamen t i . 
Quan te altre volte ci sen t i remo dare del 

«provocatore» pe rché a f fe rm iamo e ri-
pe t iamo che questo Stato, i suo i organi 
repressiv i , la D.C. e la CIA sono i veri 
terror ist i? 
La P2, L ic io Gell i e i suoi fratell i masson i 
non sono un canc ro , sono la. parte oc -
cu l ta d i uno Stato che funz iona anche 
c o m m i s s i o n a n d o stragi. 
Noi non c red iamo che i magistrat i bo lo -
gnesi a b b i a n o incr iminato del le persone 
c h e abusavano dei loro post i per «de-
viare». 
I veri «devianti» in questo caso sono 
quei magistrat i c h e non si i nch inano alia 
log ica del la rag ion di Stato. E già i m m a -
g in i amo gli ostacol i e i t rabochet t i che 
t roveranno sul la s t rada del le indagin i . 
Se es is tono quest i magistrat i «devianti» 
è p e r c h é decenn i di con t ro in fo rmaz ione 
e di mobi l i taz ione ant i fascista hanno 
creato una cosc ienza e una sp in ta a 
svelare il vero vol to di un 'organ izzaz ione 
statale che i govern i , che si sono f in 'ora 
succedu t i , hanno creato e per fez ionato. 
Se ogg i agl i occh i di tutti è ch ia ro di chi 
s ia la responsabi l i tà di 5 stragi e de l l ' i n : 

tera strategia del la tens ione è perchè 
dal le piazze si è levato forte il g r ido «La 
st rage è di Stato». Era il g r ido di ch i si 
a s s u m e v a la responsabi l i tà di ind icare 
senza mezzi termin i ch i erano gli stragi-
sti, e non r imaneva c o n il g iudiz io so-
speso e con fuso , l imi tandosi a ch iedere 
c h e «venisse fatta luce» ( come faceva il 
PCI). Era ed è il g r ido di chi sa che anni 
e anni di stor ia hanno insegnato che lo 
Stato del la borghes ia , q u a n d o ne ha bi-
sogno , usa tutti i mezzi per man tenere la 
p ropr ia forza e scon f iggere il m o v i m e n t o 
opera io . Era ed è il g r ido di ch i sa che 
l'Italia è un paese sudd i to degl i U.S.A. , i 
qual i hanno s e m p r e r ivendicato espl ic i -
tamente il dir i t to di intervenire con ogn i 
mezzo negl i affari interni dei paesi «al-
leati». 
Ora che anche la magis t ratura sa tutto 
questo, è il m o m e n t o d i cap i re che an-
che se si arr iverà alla c o n d a n n a di que i 
«militari e civili» non sarà fatta vera g iu-
stizia. Perché la vera giustizia è quel la 
c h e e l imina le cause del l ' ingiust iz ia. Sia-
mo noi che d o b b i a m o fare luce, s i amo 
noi c h e d o b b i a m o impor re il c a m b i a -
mento . 
Non poss iamo cer to aspettarci che non 
c i sa ranno -più stragi se al gove rno ri-
m a r r a n n o gli stessi uomin i , gli stessi, 
partit i di ogg i e di ieri. Non poss iamo 
cer to aspet tarc i che qua lcosa c a m b i 
s p e r a n d o che sia lo stato a red imers i 
( c o m e fa il PCI), pe rché l ' abb iamo det -
to, l ' abb iamo r idetto e f a c c i a m o di tutto 
per non dover lo più dire: «Questo Stato 
è lo Stato del le stragi!». 

Ra f f ae l e 

Aria nuova? 
No, in Comune è il solito fumo 

C h i u n q u e poteva pensare che d o p o otto 
mesi di immobi l i tà il m o n o c o l o r e bo lo-
gnese PCI fosse morto, ogg i deve r icre-
ders i ; infatti Imbeni e c o m p a g n i hanno 
presentato una bozza di d o c u m e n t o 
p r o g r a m m a t i c o universale, c a p a c e di 
racch iudere in sè tutte le quest ioni dal 
t raf f ico alla pace, dal la casa alle stragi 
fasciste. 
Pur t roppo c o m e spesso s u c c e d e al la fi-
ne è più il f u m o c h e non l 'arrosto (del re-
sto una spessa cor t ina f u m o g e n a ben 
p u ò serv i re a masche ra re imbarazzant i 
ulteriori ced imen t i verso il PSI nel tenta-
t ivo di r ipor tare i tanto amat i cug in i in 
g iunta) . 
Ma a n d i a m o c o n ord ine . 
Sa l t iamo per es igenze di spaz io e di de-
cenza tutte que l le parti comp le tamen te 
p leonas t i che o quel le propos iz ion i del 
tutto sconta te (per le stragi di stato «... 
chiede al Parlamento, al Governo, alla 
Magistratura e alle Forze dell'ordine un 
impegno particolare nella ricerca dei 
colpevoli delle stragi ancora impunite. 
Per questo il Comune di Bologna si farà 
sostenitore delle iniziative tese a con-
correre al raggiungimento delia 
giustizia». Ci m a n c h e r e b b e il contrar io ! 
So rpass iamo altresì i capi tol i sul le que-
st ioni internazional i con i relativi impegn i 
di sol idar ietà (... rafforzare tra i cittadini 
le idee di pace, di sol idar ietà fra i popol i , 
d i r ispetto dei dititti uman i e di l ibertà), 
tradit i dagl i atti concret i del la g iunta che, 
per esemp io , ha negato la c i t tad inanza à 
Nelson Mande la , leader de l l 'ANC suda -
f r i cano in carcere o rma i da venti anni , 
b o c c i a n d o una moz ione di D.P. presen-
tata in cons ig l i o comuna le . 
Sos t i amo un at t imo divertit i davant i a «... 
Considerando positiva l'esperienza del 
referendum consultivo che si è svolto 
nel 1984 sul traffico nel centro storico, 
può ritenere opportuno accogliere le ri-
chieste di cittadini ed associazioni di 
svolgere referendum anche a scala di 
quartiere su questioni di particolare 
importanza». (Vot ino pure, tanto non 
con tano nul la!). 

G i u n g i a m o d u n q u e agli e lement i carat-
terizzanti un m a n d a t o comuna le . IL PIA-
NO R E G O L A T O R E G E N E R A L E . Nul la 
di nuovo sotto al sole se non «... t altret-
tanto importante che nel corso del man-
dato si realizzino e si potenzino le grandi 
infrastrutture di sostegno alla economia 
e alle imprese (Centro Alimentare, mer-
cati, Fiera e suo direzionale, ecc.) per 
sviluppare attraverso ,un sistema inte-
grato di funzioni espositive, culturali e ri-
cettive la vocazione di Bologna quale 
centro di scambi nazionale ed europeo. 
In questo quadro si colloca la necessità 
di predisporre un piano per la promo-
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zione turistica delia città, per un turismo 
d'affari, congressuale, culturale, giova-
nile e della moda». >,; 

D u n q u e una città s e m p r e più r icca di uf-
fici, a lberg i e di bottegai, un cent ro che 
si do ta di una min imet ropo l i tana al ser-
vizio del terziario. 
LA C A S A - A f ronte del le migl iaia di 
sfrattati e di senzacasa, altro non si sa 
dire se non p ropor re una «f inanziaria 
casa», s t rumento di incent ivazione e so-
s tegno per l 'acquis to in propr ie tà del 
bene casa. Vog l i amo qui r icordare che, 
q u a n d o qua lche anno fa l 'Unione Inqui -
lini e le Coop . di autor istrut turazione 
p ropose ro l 'at tuazione di una f inanziar ia 
per aiutare gli interventi necessar i per le 
case degradate in affitto, venne r isposto 
che non era possib i le. Vog l iamo a n c h e 
sot to l ineare che n e m m e n o viene presa 
in cons ideraz ione la possibi l i tà per il 
S indaco di requis i re le case sfitte per gli 
sfrattati d o p o averle censite. Ogg i nes-
suno può più t r incerarsi d ietro la scusa 
che, per legge, solo il Prefetto ha la fa-
col tà del la requis iz ione, in quan to con 
l ina recente sentenza lo s tesso 'Cons i -
gl io di Stato ha def in i t ivamente legitti-
mato i S indac i ad operare requis iz ioni 
per i senzacasa in caso di necessità: 
d u n q u e il S indaco e la sua Giunta non 
requ is iscono unicamente- pe rché non 
vog l iono in imicarsi il f ronte degl i specu -
latori di case! 

L ' A M B I E N T E - Ovv iamente a paro le 
questa g iunta è più verde di tutti: «... La 
difesa e la valorizzazione dell'ambiente 
come condizione essenziale per il be-
nessere presente e futuro non costituì-, 
sce più solo una rigorosa certezza 
scientifica ma, ormai da tempo, rappre-
senta un elemento di coscienza diffuso 
ed anzi l'obiettivo prioritario di importan-
ti movimenti di base». 
Peccato che subi to d o p o segua il cap i -
tolo «Sistema del la mobil i tà». Legg iamo 
anco ra qua l che passo signi f icat ivo «... 
Occorre perseguire la razionalizzazione 
ed il potenziamento delle grandi infra-
strutture autostradali e ferroviarie cosi 
da consentire all'area bolognese di con-
tinuare ad assolvere, senza traumi altri-
menti insopportabili, la funzione di gran-
de nodo della mobilità nazionale ed eu-
ropea: potenziamento dell'anello tan-
genziale, ristrutturazione del nodo ferro-
viario, realizzazione dell'lnterporto ed 
ulteriore potenziamento dello scalo 
aereoportuale». 

Siamo in p ieno in un c l ima di org ia di 
g rand i opere pubb l i che dove t r ionfa il 
patito del l 'asfal to e dove l 'ambiente e le 
sue p reoccupaz ion i servono solo c o m e 

segue in ultima 
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continuazioni dalla prima 16 

Ticket e tabù 
Una proposta D.P. di legge regionale 

Dal '79 in poi interventi qual i il tag l io de l -
le spese socia l i - in par t ico lare que l lo 
de l le spese sanitar ie - sono stati uti l iz-
zati dai success iv i govern i nel tentat ivo 
d i superare le d i f f ico l tà e c o n o m i c h e . 
E questo anche se la spesa sani tar ia, in 
Italia, è Inferiore a que l la di altri paesi-
europe i . 
Ques ta pol i t ica che si ascr ive al l ' in terno 
di un p iano di r id is t r ibuz ione del redd i to , 
ha p rovoca to il d e c a d i m e n t o «quali tat i-
vo» del servizio sani tar io e favor i to la fu-
g a dei c i t tadin i verso le strutture private 
e convenz ionate . Il r isultato f inale è stato 
que l lo di s tornare Invest imenti sani tar i , 
da l set tore p u b b l i c o al pr ivato. 
Per la sani tà, d i ve rsamente da quan to 
avv iene per gli al tr i servizi , vale tut tora II 
m e c c a n i s m o del cont r ibut i a car i co del 
c i t tad ino (e non que l lo de l la f iscal izza-
z ione), c o n d i sc repanze cont r ibut ive tra 
i d iversi settori socia l i che pure f ru isco-
no dei medes im i servizi. Inoltre, da 
q u a n d o sono stati introdott i i t ickets, I 
c i t tadini pagano due vole lo stesso ser-
vizio. 
L ' in t roduz ione dei t ickets su l l 'acqu is to 

' dei fa rmac i e.sul le prestazioni d iagnost i -
c h e ha d u n q u e penal izzato i c i t tadini , 
senza r idurre il c o n s u m o , nè la spesa 
fa rmaceut i ca . Ques to m o d o di a f f ronta-
re il p rob l ema si è ri levato inuti le, non 
so lo in Italia, ma anche in altri paesi , In 
quan to si è notato che ad una Immed ia -
ta cont raz ione del la spesa, fa segui to II 
r ipr ist ino dei livelli d i c o n s u m o antece-
dent i . 
È ch ia ro che l' istituto de i t ickets a n d r e b -

be abol i to : esso non assolve ad a l cuna 
funz ione ca lmierat r ice , ma si con f igu ra 
c o m e una ve rgognosa «tassa Sulla ma-
lattia». È un éscamo tage per scar icare la 
spesa, che d o v r e b b e essere pubb l i ca , 
su l le spal le de i c i t tadini , di ch i - per di 
p iù - è malato. 
La sa lvaguard ia del la salute dei c i t tadini 
a n d r e b b e persegui ta f avo rendo una tra-
s fo rmaz ione de l f inanz iamento del SSN, 
un ' equa f iscal izzazione del la spesa sa-
nitaria, una pol i t ica sani tar ia che r idu-
cesse l 'uso improp r i o e d a n n o s o del far-
mac i , c o n conseguen te con ten imen to 
de l la spesa fa rmaceut i ca . Ma i t emp i 
per ques to t ipo di t ras fo rmaz ione sono 
ce r tamente lunghi e lontani . È per que -
sto che DP, ma lg rado il g iud iz io negat i -
vo sul reg ime del t ickets, p resenta una 
p ropos ta d i legge reg iona le e p r o p o n e 
che parte del la spesa per i t ickets sani -
tari sia in tegrata dal le Regioni , per una 
quo ta pari al 90%, per tutti I c i t tadin i che 
non s iano già esent i sul la base del la vi-
gente legis lazione. P r o p o n e che il dena -
ro da util izzare a questo f ine sia ot tenuto 
c o n t e n e n d o le spese per le strutture 
pubb l i che convenz ionate . Inf ine p r o p o -
ne una serie di moda l i tà per con tenere 
la spesa fa rmaceu t i ca e mig l io rare là 
qt ia l i tà del servizio sani tar io che, a part i -
re da una corret ta in fo rmaz ione ed e d u -
caz ione sanitar ia, passi at t raverso la 
c reaz ione di una rete p u b b l i c a di distr i-
buz ione, la r iduz ione del la spesa con -
venzionata, l 'aper tura di nuov i servizi 
nel le zone carent i . 

Ma perché la Regione 
odia tanto l'ambiente? 
La Giunta Reg iona le non perde occa -
s ione per ev idenziars i quale c a p o b a n d a 
di co lo ro c h e cons ide rano gli ambient i 
natural i e la f auna a tut t 'oggi soprav issu-
ta so lo c o m e «beni di s camb io» al fini 
de l c o n s e n s o elet torale (organizzato) di 
potent i assoc iaz ion i corporat ive, qual i 
sono quel le de l la cacc ia o per altri versi 
que l l e dei. costrut tor i edil i , de l cavator i , 
dei p ropr ie tar i terr ieri , ecc . 
A d imost ra re ques to indir izzo del la re-
g ione Em i l i a -Romagna sono gli atti uff i-
cial i assunt i da ques ta nel co rso del l 'u l t i -
m o anno : dal r icorso cont ro il «Decreto 
Galasso» al tentato varo di parch i regio-
nali «a pro tez ione l imitata ed abuso mu l -
t iplo», da l l ungo e spreg iud ica to ca len-
dar io venatar io al la approvaz ione di inu-
tili e devastant i progett i di «camionabi l i» 
e di r a d d o p p i autostradal i . 

C A C C I A . In Emil ia R o m a g n a la cacc ia 
c h i u d e r à II 1° Febbra io anz iché il 10 
marzo. Il cons ig l i o di stato, l'8 n o v e m b r e 
scorso , ha resp in to I r icorsi presentat i 
da l la reg ione e dal la Federcacc ia a se-
gu i to de l l ' o rd inanza del TAR che, a c c o -
g l i endo il r i corso presentato dal WWF, 
f issa la sospens ione del la attività vena-
toria, In reg ione, a part ire dal 1° febbra io 
1986. 
G i u s e p p e Cort lcel l i , assessore reg iona-
le alla scuo la - cu l t u ra - t empo l ibero-
spor t , e, fatto di per sé assai cont rad l t to-
rlo responsab i le del settore, non cer to 
educat ivo , de l la «Caccia», ha sentenzia-
to con ar roganza: «Si tratta di una s c o n -
fitta per tutti...» di f ronte alla quale «... la 
Reg ione non p u ò l imitarsi a p rendere at-
to ... farà r icorso alla corte cost i tuz iona-
le...» e quas i -s icu ramente ad una a p p o -
sita leggina per r ipr ist inare il ca lendar io 
lungo. 
Per ora, nonostante gli isterismi di Cort i -
cel l i , s iamo invece ed ind iscut ib i lmente 
di f ronte ad una impor tante «vittoria per 
tutti». Uria vittoria per la conservaz ione 
del la f auna selvat ica e per l 'app l icaz ione 
del dir i t to In ternaz ionale (convenz ione di 
Parigi) c h e prescr ive la protezione degl i 
uccel l i migrator i nel pe r iodo di r i torno ai 
siti d i n id i f icaz ione, una a f fermaz ione 
del l ' in teresse genera le su gli interessi 
corpora t iv i e di bot tega. 
Da molt i anni ormai , la cacc ia non è più 
una attività legata alle necessi tà de l l 'uo-
m o di p rocurars i c ibo , pe l l icce o q u a n -
t 'altro per sopravv ivere e non è neppu re 

u n o «sport» visto che a nessuno ver reb-
be in mente di def in i re «attività sport iva» 
la mace l laz ione de i bovini , dei suini o 
de i pol l i . 

Vi sono poi a lcuni dati che d o v r e b b e r o 
d a soli bastare a far p rendere In ser ia 

. c o n s i d e r a z i o n e l ' Ipotesi di una p rog res -
s iva abo l iz ione del la cacc ia : 
a) il numero , -sproporz iona to , S c a c c i a -

to ri per k m q che pone l'Italia al p r imo 
posto nel m o n d o , c o n i suoi 8 cac -
ciatori per K m q cont ro i 3,9 del la 
Franc ia che o c c u p a II s e c o n d o po -
sto, gli 1,5 de l la Gran Bretagna, i 0 ,9 
de l la German ia , i 0,3 de l l 'Ungher ia 'e 
de l la Svezia; 

b) l 'elevato n u m e r o di spec ie estinte e 
di que l le fo r temente rarefatte, in pe-
ricolo di d iventar lo, c o n conseguen -
te d is t ruz ione di un pat r imonio non 
r ip roduc ib i le , prez ioso ai fini de l 
cont ro l lo b io log ico sugl i insetti e de l -
l 'equi l ibr io eco log i co più generale; 

c) la percen tua le di area naturale p ro -
tetta sul l ' Intero terr i torio nazionale 
che risulta solo delI ' 1 % (protetta nel 
parch i nazional i ) , con t ro II 18% del la 
German ia , Il 9 % del la Gran Bretagna 
e il 5 % del la Francia. 

Due mi l ioni di cacc ia tor i in Italia, for te-
mente concent ra t i nel cen t ro -nord , rap-
p resen tando una press ione di cacc ia in-
sosten ib i le per un ecos is tema già fragi le 
e caratter izzato da sov rapopo laz lone , 
d a d i f fuso e d isord ina to i nu rbamento , 
da un accen tua to i nqu inamen to del le 
a c q u e e del l 'ar ia, d a un uso mass icc io 
ed Intensivo di pest ic id i in agr ico l tura 
che ragg iungono In Em i l i a -Romagna un 
« c o n s u m o pro capi te» di 14,20 k g / a n n o 
(a f ronte di una med ia nazionale di 4 ,25 

k g / a n n o / a b , ) . 
A questo q u a d r o dec isamente s favore-
vole, non so lo per la sopravv ivenza de-
gli uccel l i e de l ia se lvagg ina ma per la 
salute e la qual i tà del la vita de l l ' uomo 
stesso, deve essere agg iunta l ' ineff i-
c ienza del la p u b b l i c a ammin is t raz ione 
p repos ta ai contro l l i e l 'assenza di una 
pol i t ica per II fu turo tesa ad af f rontare i 
p rob lemi e le con t radd iz ion i evidenziate. 
Le iniziative, legali e di lotta, in questo 
amb i to devono ora tendere al l 'estensio-
ne, su tutto il terr i tor io nazionale, del l 'or-
d inanza del TAR-Emi l i a R o m a g n a che 
abbrev ia il ca lendar io venator io e suc-
cess ivamente dov ranno puntare ad una 

segue in ultima. 

Il P.C.I. vota a favore di nuove centrali nucleari 

La lingua biforcuta del P.C.I. 
Giovedì 28 n o v e m b r e il par lamento ha 
approva to l ' agg io rnamento del Piano 
Energet ico Nazionale (PEN) r i badendo 
pari pari le scelte fatte con II vecch io 
PEN: avanti c o n la cos t ruz ione di nuove 
centra l i nuc lear i e a ca rbone . A l l ' id roe-
lettr ico, al geo te rm ico al r i sparmio ener -
get ico. . . le br ic io le! Add i r i t tu ra le previ-
s ioni d i p roduz ione , qu ind i gli investi-
ment i , nel settore del le fonti al ternat ive 
s o n o stati u l ter iormente ridotti; l ' impe-
gno , ad esemp io , su l l 'energ ia solare è 
stato pra t icamente annul la to . 
L 'asse centra le di ques to p iano è qu ind i 
la tecno log ia «avanzata», intesa nel sen-
so che al nostro paese ver ranno rifilati 
gl i «avanzi» del le scelte fallite dag l i altri 
paesi (USA in testa), c ioè le central i che 
nessuno vuole più. 

Nul la di nuovo , non va r rebbe n e m m e n o 
la pena di par larne se non fosse per un 
p i cco lo part icolare: la scelta di poten-
ziare il programma nucleare è passata 
con il voto determinante del partito co-
munista. 
Bisogna notare che il vo to favorevo le 
del PCI c 'è stato so lo sul pun to spec i f i co 
del nuc leare ment re Invece il voto c o m -

pless ivo sul PEN è stato contrar io . E al-
lora, pe rché un sì cos ì dec i so sul le cen -
tral i? 
Eppure duran te le ul t ime c a m p a g n e 
elettoral i il PCI aveva r iempi to le p ropr ie 
liste d i esponent i ecologist i , la federa -
z ione g iovani le d i ques to part i to si era 
espressa alla quasi unan imi tà con t ro II 
p iano nuc leare , nel co rso d e l l e ul t ime 
feste de l l 'Uni tà un ' inch ies ta aveva stabi-
lito che II 7 0 % dei mil i tanti comun is t i era 
con t ra r lo a ques ta scel ta, la stessa di re-
z ione del PCI aveva stabil i to ohe il «no-
d o sul la scelta nuc leare a n d r à sc io l to In 
occas ione del congresso» che si terrà 
fra poch i mesi . Ques to ins ieme di pos i -
z ione d iverse, t i tubanze, d iscuss ion i , 
prese di posiz ioni è stato cance l la to nel 
g i ro di p o c h e ore: messo di f ronte al l 'al-
ternat iva s e c c a il PCI ha r isposto «obbe-
disco»; il voto contrar lo su l l ' ins ieme del 
p lano energet ico (c ioè sul le «fi losofie» 
energet iche) non è un 'a t tenuante, ma 
anzi un 'aggravante , del l 'avere app rova -
to l 'un ica sce l ta concre ta che era sul ter-
reno. 

La sp iegaz ione del vo l ta facc ia del PCI al 
7 0 % dei p ropr i mil i tanti è semp l i ce ed è 

la ques t ione del le «stanze d e i bottoni». 
Negl i ann i del c o m p r o m e s s o stor ico il 
set tore nel qua le il PCI è r iuscito ad otte-
nere le' magg io r i fette di potere è stato 
l 'e let t ronucleare. Ovvio! Si trattava di far 
d iger i re il «rospo nucleare» alle ammin i -
strazioni local i , qu ind i i comunis t i face-
vano c o m o d o . Vennero loro elargite un 

cer to n u m e r o di po l t rone e po l t ronc ine 
negl i enti energet ic i e nelle az iende pub -
bl iche, c o m e il g r u p p o Ansa ldo del la 
F inmeccan ica , capof i la del settore elet-
t ronuc leare . Poca roba! Ma suf f ic iente 
per avere la sensaz ione di contare. . . 
A questo pun to occo r re notare c o m e ci 
s ia una p r o f o n d a d i f ferenza tra i mana-
ger comun is t i e quel l i provenient i dagl i 
altri partit i. Infatti mentre la magg io re 
p reoccupaz ione , ad esemp lo , dei de-
mocr is t ian i è s e m p r e stata quel la di ser-
vire gli interessi del part i to che li ha inse-
riti in un posto di responsabi l i tà (da c iò 
sono nati una serie di scanda l i e scan-
dalett i), il t imore p r inc ipa le del comunis t i 
è quel l i di non r iuscire a farsi accet tare 
«nel la comun i t à dei manager», di d imo -
strarsi af f idabi l i , anzi, p iù bravi degl i altri 
nel l 'espletare il p ropr io ruolo. Così, 
mentre da una parte a b b i a m o assistito 
a l l ' occupaz ione dei D C (e del social ist i) 
del le strutture statal i .e degl i enti pubb l i -
ci, dal l 'a l tra ass is t iamo ad un PCI che 
sub i sce i cond iz ionamen t i del le propr ie 
« lobbies» interne. È questa la strada che 
por ta questo part i to a p rendere dec is io -
ni in netto cont ras to con la propr ia sto-

segue in ultima. 
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A ciascuno il suo metrò 
Approvato il progetto di massima per la metropolitana bolognese 

Il 26 novembre , nel co rso d i una con fe -
renza s tampa, ¡1 s indaco Imbeni , gli as-
sessor i a l l 'urbanis t ica e alla viabil i tà, i 
progett ist i de l la S I S P L A N - la soc ietà a 
cui il C o m u n e ha commiss iona to il p ro -
getto di mass ima per la met ropo l i tana -
hanno presentato lo s c h e m a di mass i -
ma del s is tema integrato per il t raspor to 
p u b b l i c o nel l 'area met ropo l i tana bo lo -
gnese, c ioè il metrò. 
Il s is tema, una volta comple ta to , sarà 
cost i tu i to da tre l inee: due di esse tagl ie-
ranno la città da est a ovest, c o n g i u n -
g e n d o le d u e estremità di Bo rgo Pani-
gale e Casa lecch io con S. Lazzaro e via 
Toscana , la terza metterà in c o m u n i c a -
z ione il cent ro del la città c o n la stazione 
ferroviar ia di Cort icel la. 
Le" tre l inee si in te rsecheranno in a lcun i 
punt i (piazza del l 'Uni tà, via Mazzini al-
l 'altezza de l l ' ospeda le Malp igh i , via 
Emil ia Ponente all 'altezza de l l ' ospeda le 
Magg ióre) nei qual i sarà possib i le il t ra-
s b o r d o da una l inea all 'altra. 
La rete sarà in parte interrata, in parte 
sopre levata, e per certi tratti cor rerà in 
s u p e r o c i e su sede propr ia . 
A l l ' i nc roc io c o n la viabi l i tà su g o m m a 
(cioè le s t rade) sa ranno posti «semafor i 
intel l igenti ». 

A s e c o n d a del la quant i tà di percors i in-
terrati o soprelevat i il cos to del le tre l inee 
var ierà da un m in imo (prevent ivo di lire 
del 1985) d i 25 mi l iardi al ch i lomet ro (li-
nea 2) ad un mass imo di 44,5 mi l iardi al 
ch i l omet ro (l inea 1, quel la, per in tender-
ci che d o v r e b b e passare per il centro) . 
In totale la spesa per l ' intera opera (34 
ch i lometr i ) d o v r e b b e aggi rars i sui 1.200 
mi l iardi . 

La p r ima ad essere realizzata dov rebbe 
essere, ma sono voc i , non confermat i 
nei documen t i , la l inea 1, che da piazza 
Magg io re , s c e n d e n d o in sot terraneo 
lungo la via Ind ipendenza, passando 
sot to i b inar i del la stazione ferroviar ia, 
d o v r e b b e ragg iungere piazza del l 'Uni tà. 
Qu i r i emerge rebbe e, d iv idendos i in 
due , da un lato ar r iverebbe al la Fiera, 
dal l 'a l t ro a Cort icel la. 
A rete comple ta ta , sempre s e c o n d o le 
s t ime dei progett ist i , il n u m e r o dei bus 
d o v r e b b e r idursi del 35%. 
Per poter esp r imere un g iudiz io c o m -

plessivo sul p roget to conv iene chiar i re 
p re l im ina rmente a lcun i punt i . 
Non si tratta di una met ropo l i tana classi-
ca, de l tipo, di quel la di Roma o Mi lano, 
c h e v iagg ia a veloci tà e levat iss ime a de-
c ine di metr i sotto il l ivello stradale, ma 
piut tosto di un t ramvia, c o n una veloc i tà 
c o m m e r c i a l e non e levat iss ima (c i rca 15 
ch i l omet ro al l 'ora, il d o p p i o dei bus at-
tua lmente usati), che , dove può , scor re 
«a raso», sul la s t rada, e si interra o si so-
pre leva dove incont ra ostacol i a l t r iment i 
inval icabi l i (le case, le strade.. .) in t emp i 
piut tosto lunghi , n o n esce dal con f ine 
del terr i tor io c o m u n a l e , non interessa -
a m m e s s o c h e esista - l 'area veramente 
met ropo l i tana, quel la , per in tenderc i , 
c h e adesso è servi ta dal le l inee azzurre 
de l l 'ATC. 

Questa cons ide raz ione per r id imens io -
nare il proget to , in torno al qua le è stato 
fatto un gran bat tage pubbl ic i tar io , ma 
c h e non si d iscosta, nel la sostanza, da 
un serviz io di p u b b l i c o t raspor to su stra-
da su sede propr ia . 
Infatti, de i 34 ch i lometr i compless iv i , 15 
sono a terra, in sede protetta, 10 interrati 
ed il resto - c i rca 10 - , sono in v iadot-
to. 
Un p r imo p r o b l e m a è qu ind i de te rm ina-
to da quest i 10 ch i lometr i soprelevat i , 
che cost i tu i ranno un e lemento di degra -
do ambien ta le (ci pensate al met rò c h e 
vi s f recc ia al l 'al tezza del la f inestra di c u -
c ina?) e di i nqu inamen to (per lo m e n o 
inqu inamen to acust ico) . Esistono, è ve-
ro, mod i di isolare acus t i camente e visi-
vamente le sedi viarie sopre levate, ma 
non si tratta cer to di r imedi che rendono 
più ospi ta le l 'ambiente c i rcostante. 
Pare che l 'Ammin is t raz ione C o m u n a l e 
abb ia addir i t tura ipotizzato la possib i l i tà 
di espropr ia re o acqu is i re in qua l che 
m o d o buona parte degl i a l loggi interes-
sati da l pe rco rso aereo del metrò, e 
qu ind i resi inadatt i alla res idenza, per 
t rasformar l i in uff ici. 
D.P. temeva che la met ropo l i tana desse 
or ig ine, nel le aree l imitrofe al percorso , 
a f enomen i indiretti di terziarizzazione,' 
ma a quàn to pare, i f enomen i sono ben 
più dirett i d i quan to noi stessi ipot izzia-
mo! 

Queste aree d o v r e b b e r o essere, g rosso 

..e a ciascuno il suo ruolo 
Clientelismi, pasticci e regalie nelle USL 
Democraz ia Proletaria, o rma i da un an-
no, ha denunc ia to al l 'at tenzione di tutti i 
t rucch i e le omiss ion i che la Regione ha 
messo in atto per favorire i settori p iù 
elevati dei d ipenden t i U.S.L. , a scap i to 
dei lavorator i inquadrat i nei livelli p iù 
bassi . 
Ci r i fer iamo alla storia dei falsi direttori 
amminis t rat iv i , p iù volte r iportata dai 
g iornal i . La Reg ione ha dato ind icaz ione 
al le U.S.L. di i nquadra re c o m e direttori 
amminis t ra t iv i una serie di quadr i che 
non avevano i requisit i r ichiesti dal la 
legge per ot tenere quel la qual i f ica (e, 
ovv iamente , per la conseguen te retr ibu-
z ione più alta). Democraz ia Proletaria 
d e n u n c i a questa manov ra cl ientelare, 
tesa a imbon i re i quadr i dir igent i U.S.L. 
nei conf ront i de l P.C.I.. Il min is tero del la 
Sani tà e gli o rgan i di cont ro l lo d i cono 
c h e la Reg ione deve fare d ietrofront e 
dest i tu ire i falsi direttori amminist rat iv i . 
La G iun ta rossa, però, non mol la: per 
con t inuare ad elargire quest i pr ivi legi a 
pe rsone che non ne hanno diritto fa in 
m o d o che altri lavoratori ne pagh ino la 
conseguenza . 
Infatti, per imped i re che il C o R e C o ( l 'or-
gano di cont ro l lo del la Regione) possa 
vedere chi ha dir i t to e ch i no alla qual i f i -
ca di d i ret tore amminis t rat ivo, v iene d i -
sattesa la legge che obb l iga a pubb l i ca -
re annua lmen te i ruoli del persona le d i -

penden te U.S.L. . Nel 1982 si pubb l i ca -
rono quest i ruoli, ut i l izzando però uno 
s t ra tagemma per cu i era impossìb i le ca -
pire la vera pos iz ione del personale . 
Poi, e s iamo o rma i al le sogl ie del 1986, 
non ha più pubb l i ca to nul la. 
Questa omiss ione c o m p o r t a una vera e 
propr ia t ruf fa e d a n n o di quei lavoratori 
c h e da quat t ro ann i a t tendono che la 
Regione pubb l i ch i i ruol i per veder r ico-
nosc iu to l ' i nquadramento ad un l ivello 
magg io re o il r i conosc imen to di una 
magg io re anziani tà di servizio. So lo a 
Parma ben 56 d ipenden t i sono inqua-
drati (e pagati) nel s e c o n d o livello, m e n -
tre lo stesso assessore alla sanità regio-
nale ha r i conosc iu to che fin dal 1981 
dovevano essere inquadrat i al quar to li-
vel lo! 

A n c h e in ques to caso ev identemente il 
PCI ha scel to da che parte stare: da l la 
parte dei dir igent i , con t ro i lavoratori . 
Per questo Democraz ia Proletaria ha in-
vitato tutti i lavorator i del le U.S.L. ad in-
viare una d i f f ida al Pres idente del la Re-
g ione perché si pubb l i ch i no i ruoli. Se 
neppure questa d i f f ida basterà, al lora, 
sa ranno i lavorator i interessati a ch iede-
re al g iud ice ammin is t ra t ivo di cost r in-
gere la Regione a pubb l i ca re i ruol i e al 
g iud ice penale di c o n d a n n a r e a m m i n i -
stratori che omet tono di comp ie re atti 
de l loro uff ic io. 

m o d o , poste l ungo la diret tr ice piazza 
del l 'Uni tà , Fiera, via del la Repubb l i ca , 
piazza Mick iewicz , ponte di vìa Libia, via 
Massarent i , via Mazzini , e nel t rat to 'v ìa 
Lenin, via A rno , pa rco dei Cedr i , San 
Lazzaro. 
Vero è c h e se si ce rca di r isolvere il p ro -
b l ema de l t raspor to p u b b l i c o in qua l che 
altro m o d o ci si scon t ra s e m p r e c o n se-
d i stradal i t r oppo strette e conges t i ona -
te, incroc i ravvic inat i , necessi tà cont i -
nua di sovrappass ì e sot topassi , ma cer -
to v o r r e m m o evitare di t rovarc i , fra qua l -
c h e anno , cert i or izzonti berl inesi, buon i 
so lo c o m e amb ien taz ione per i telef i lm 
del l ' ispet tore Derr ick. 
Il nodo del la ques t ione , a g iudiz io di De-
mocraz ia Proletaria, dato per sconta to 
c h e il p r o b l e m a del t raf f ico non è più so-
lo l imitato al cen t ro stor ico, è che l 'Am-
min is t raz ione C o m u n a l e non esp r ime 
un ch iaro proget to, nè in re lazione-al la 
viabi l i tà u rbana , nè r ispetto al lo sv i l uppo 
futuro del la città. 

Ciò t raspare ch ia ramen te da a lcune co -
se. 

Innanzi tutto nessuno dei presentator i 
de l proget to ha pensato di metter lo in 
relazione con il p iano del t raf f ico, o ha 
corre la to la met ropo l i tana al la ch iusura 
del cent ro stor ico. 
Anzi , è stata fatta una pro iez ione per cu i 
la real izzazione del p r imo tratto indurrà 
un calo di t raf f ico in centro pari a 3 5 0 0 
auto. Una ci f ra ridicola, se si pensa alle 
6 0 . 0 0 0 - 1 0 0 . 0 0 0 auto che c i rco lano per 
il cen t ro du ran te il g iorno. 
Se si agg iunge a questo il fatto che con -
t e m p o r a n e a m e n t e a quel lo del metrò, è 
stato presentato il p roget to per i par -
chegg i sot terranei rn a l cune piazze del 
cent ro , si cap i sce b e n e che in realtà im-
por ta a poch i ammin is t ra tor i r idurre il 
ca r i co dei ve ico l i privati a l l ' interno del le 
mura. 

Eppure il p r imo tratto ad essere realizza-
to d o v r e b b e essere p ropr io quel lo da 
piazza Magg io re alla Fiera! 
A p ropos i to di questo fatto noi r i ten iamo 
c h e ques ta scel ta sia es t remamente ne-
gat iva. 
È ev idente che una metropol i tana che 
investe così il cuore del cent ro s tor ico, 
fa si che p ropr io « tecno log icamente» il 

cen t ro s tor ico sia dest inato a recep i re 
attività di t ipo d i rez ionale, a favor i re uno 
spos tamen to casa- lavo ro (ovv iamente 
dal la per i fer ia al cent ro, visto che in 
cent ro non c 'è quas i res idenza) dove 
ques to «lavoro» è p reva len temente ter-
ziar io. 
Tan to più che l 'asse sot ter raneo Piazza 
Magg io re -F ie ra serv i rebbe anche a ri-
du r re la cesu ra Cent ro-D i rez iona le Fiera 
e a «fare funz ionare» il distretto del Fiera 
Distr ict, c h e non era mai entrato a regi-
me , p r o p r i o per il s u o d isassamento ri-
spet to al reale cent ro degl i Af far i . 
Una met ropo l i tana che in p o c o più di 
c i n q u e minut i c o n g i u n g e s s e ' l e torri d i 
T a n g e c o n tutti gli uff ici anco ra l oca l i z -
zati in cen t ro cance l l e rebbe la d ico tomìa 
spaz ia le fra i .due luoghi , rendendo l i un 
un i co , o m o g e n e o , g rand iss imo m o d o di 
terziario. 

Si, d u n q u e , al la met ropo l i tana, ma a t r e 
cond iz ion i : 
a) che venga pr iv i legiata la real izzazio-

ne del le due l inee per i fer iche, che 
met tano in comun i caz ion i i cap i op -
posti del la città, per faci l i tare l 'attra-
ve rsamen to da est a ovest senza 
passare per il cen t ro , per d im inu i re il 
ca r i co di veicol i pr ivat i sui viali e sul la 
tangenzia le; 

b) che, la real izzazione di una l inea che 
passa per il cen t ro (magar i non dal la 
piazza; in f o n d o , da nord a s u d il 
cen t ro s tor ico è p ro fondo m e n o di 
d u e ch i lometr i ) venga subord ina ta 
alla def ini t iva, rad ica le ch iusura al 
t raf f ico del la città dent ro le mura ; 
ch iusura, real izzata non c o n segnal i 
di d iv ieto di t ransi to e c o n poch i vigil i 
stressati , ma c o n misure ser ie, qual i 
l ' Ist i tuzione di fasce di ca r i co e scar i -
co l imitate alle p r im iss ime ore de l 
matt ino, la r iduz ione de i permess i di 
l ibera c i rco laz ione ai casi effett iva-
mente necessar i ; la e l im inaz ione di 
tutti i posti m a c c h i n a nei garages per 

i non resident i ; 
c) che la met ropo l i tana n o n s igni f ich i la 

r iduz ione del t raspor to p u b b l i c o di 
super f ic ie , che presenta caratter ist i -
che c o m p l e t a m e n t e d iverse da que l -
lo sot terraneo. 

' 1 / ' R.B. 
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Tutti i dipendenti USL possono spedire questa 
diffida (raccomandata A/R) alla Regione 
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Morte dell'FLM 

De profundis 
I congressi CGIL 

Eppur si vota 

L - W b c ^ a s 

Ormai è definitivo, l 'FLM chiude. 
Si toglie anche l'Insegna di un^negozio 
le cui saracinesche sono ormai abbas-
sate da tempo, perché vendeva una 
merce che nessuno vuole più. 
È l'ultima parvenza di unità sindacale 
che se ne va,"'si ritorna alle tre sigle di-
verse. Nessuno ne parla, ne discute, si 
ode sono qualche sospiro di sollievo: il 
modo peggiore di dire basta ad una sto-
ria gloriosa. 
Ma è proprio vero che nessuno voleva 
più l 'FLM? 
La realtà è che fra i lavoratori metalmec-
canici iscritti quelli che non avevano fat-
to la scelta confederale che, cioè, non 
erano Iscritti a nessuna Confederazione 
ma solo alla FLM, erano la seconda 
«confederazione» a Bologna, dopo la 
FIOM. Nel 1984 c'erano 2706 tesserati 
FLM, 2141 tesserati FIM, 2009 tesserati 
UILM. La realtà è che ancora adesso è 
viva nella testa di molti, molti di più di 
quello che dice il dato dei tesserati sen-
za scelta confederale, la coscienza o al-
meno la memoria delle cose fatte unita-
riamente. 

E allora? E allora ancora una volta è 
prevalsa la logica di organizzazione a 
scalpito della democrazia operaia. Cer-
to la fine dell 'unità è un dato di fatto, Il 
frutto logico della politica di questi ultimi 
anni. Nessuno ne parla però perché la 
divisione è una scelta delle confedera-
zioni a prescindere e contro la volontà e 
necessità di unità dei lavoratori. La divi-
sione delle sigle sindacali è infatti più 
coerente con l'attuale linea sindacale; è 
anche più funzionale, Ma chi non è 
d 'accordo con questa linea che dice? 
Prende atto e basta? Certo bisogna ri-
partire su un'altra strada, non c'è dub-
bio, ma bisogna pur ragionare sul pas-
sato! Oppure la verità è che prevale la 
vergogna perché anche la ex FLM è 
piena di pentiti? Va bene; anche noi 
prendiamo atto che dopo una lunga 
agonia e un periodo di coma irreversibi-
le la FLM muore e muore male. Come 
succede a quelle persone vissute in mo-
do eccentr ico e imbarazzante il funerale 
è stato fatto di nascosto e nessuno era 
presente. 

G,P. 

Incredibile truffa ai danni dei giovani infermieri 

E i contributi pagateli tu! 
L'incredibi le storia di un normale con-
tratto di lavoro. 
- Negli anni 1981 - 1982 - 1983, in una 
situazione di grave carenza di persona-
le, viene organizzato dalla Regione un 
corso professionale straordinario per In-
fermieri. 
Centinaia sono coloro che frequentano 
il corso. A tutti viene fatto firmare un 
«contratto speciale di collaborazione 
nell'assistenza sanitaria». In forza di 
questo contratto, gli Infermieri sono te-
nuti a svolgere 40 ore d i servizio seeti-
manale, sotto la direzione dei responsa-
bili sanitari, non si possono assentare, e 
se si assente no sono sottoposti a visita 
fiscale, non possono autogestire nulla, 
nè contestare nulla. 
Adesso, si scopre a seguito del Decreto 
Governativo per il recupero dei contri-
buti previdenziali con riscossi, che l'IN-
PS potrebbe chiedere ad ognuno di loro 
una cifra compresa tra 1.000.000 e 
1.500.000. 
Rapida indagine e si viene a scoprire 
che le U.S.L. 27, 28, 24 ecc. pur tratte-
nendo regolarmente l '8,20% a titolo di 
assistenza e previdenza, dalle retribu-
zioni mensili lorde dei lavoratori, non ha 
poi provveduto a versarlo agli Enti Desti-
natari. 
GII infermieri si organizzano in comitato, 
si r ivolgono ad uno studio legale ed av-
viano un contenzioso teso alla tutela dei 
loro diritti. Le U.S.L. cercano di porre ri-
medio, sostenendo che il contratto era 

da qualificare come «lavoro autonomo». 
Ma la misera giustificazione non regge. 
Delle due l'una: o si trattava effettiva-
mente di lavoro autonomo e allora nes-
suna trattenuta doveva essere effettuata, 
o si trattava"di lavoro dipendente e allora 
l 'omesso versamento dei contributi, trat-
tenuti, integra.gli estremi di un reato pu-
nibile con pena detentiva sino a 3 anni. 
Di fronte a tale situazione la CGIL, pen-
sa bene di «consigliare» ai lavoratori 
dalle pagine de «La Repubbl ica» del 
4 /12 /1985 di pagare subito all ' INPS e di 
chiedere poi il r imborso all 'U.S.L. 
Tale suggerimento non è ovviamente 
accettato dagli Infermieri che notano co-
me sia addirittura più «avanzata» la po-
sizione delle stesse U.S.L. rispetto al 
Sindacato. 

Queste infatti, pagano subito l 'INPS ri-
servandosi poi, eventualmente, di porre 
in essere azioni per il recupero delle 
somme. 
La vicenda aggiornata, al 10 /12/1985 
(ultimo giorno valido per I versamenti e 
per evitare la «mora») vede l 'U.S.L. 28 
versare 265 milioni e l 'U.S.L. 27, 501 
milioni all 'INPS. 
Ma il contenzioso non termina qui, 
poiché il rapporto di lavoro è da qualifi-
carsi a tutti gli effetti come «lavoro su-
bordinato», gli infermieri hanno diritto di 
vedersi r iconosciuto anche ai fini della 
carriera e delle pensioni, il periodo di 
tempo oggetto del famigerato «Contratto 
speciale». 

Nel congressi della CGIL si discute, si 
vota e si decide!!! 
Incredibile!!! 
Però... 
Però i delegati si espr imono a larghissi-
ma maggioranza contro le centrali nu-
cleari e a favore delle energie alternative 
e contro la costituzione di una potenza 
europea armata. E non basta, persino 
sull 'orario di lavoro gli emendament i a 
favore della riduzione dell 'orario a 35 
ore a parità di salarlo, contro lo straordi-
nario e contro la flessibilità quando non 
passano, prendono il 30-40% dei voti 
favorevoli. 
Perfino, ancora, in un congresso di zo-
na è stata approvata, fra i mugugni di un 
gruppo di delegati, una mozione, udite 
udite, contraria alla discriminazione de-
gli omosessuali nei posti di lavoro. 
Qualcosa cambia? Certo il modo di 
pensare della gente, dei lavoratori, dei 
delegati impegnati nell'attività sindacale 
cambia mentre la CGIL, come organiz-
zazione, dimostra di voler resistere a tutti 
i costi ai cambiament i reali della società 
non rappresentando neanche su que-
stioni non strettamente sindacali i lavo-
ratori. 
Sono discussioni e opinioni che vanno 
al di là degli schieramenti politici e sin-
dacali e che non tengono conto, almeno 
in questo, delle opinioni dei vertici. Anzi 
il fatto che i vertici sindacali sostenesse-
ro certe tesi è stato un fattore determi-
nante della loro sconfitta. Questo a di-
mostrazione di quanto questi vertici so-
no screditati. 
Se ne è accorto il segretario della came-
ra del lavoro di Bologna, Bettini, che in 
una assemblea di. zona ha raccolto 6 
voti su 300 con la sua difesa peraltro 
poco convinta della tesi A, quella a fa-
vore del nucleare a tutti i costi. 
Se ne sta accorgendo chi ha sempre 
detto che le 35 ore sono una cosa della 
CISL, come se la riduzione di orario o 
meno fosse una cosa legata agli schie-
ramenti di organizzazione. 
No, non è un fatto di organizzazione, è 
una questione di mentalità e di chiarez-
za di idee: la riduzione di orario certo 
non basterà da sola ad aumentare l'oc-
cupazione, però senza quella non si di-
fende l 'occupazione e non si migliora la 
vita. Inoltre nella proposta CISL la ridu-

C I A ?. . K 5 6 ?... WO, E" LAMA 
CHE SI RECA ALLA TRATTATIVA 

•SB3RETA COA) LA COWRWbOSTRiA 

zione d'orarlo si accompagna alla ridu-
zione del salario e comunque non è pra-
ticata né portata realmente avanti nem-
meno da quell 'organizzazione. 
Anche nella CGIL quindi, vecchia roc-
caforte, o pretesa tale, della centralità 
della visione industrialista certi bastioni 
cadono. Su queste basi è possibile rico-
minciare a discutere e puntare alla rifon-
dazione di una strategia politica che ab-
bia alla base non il rifiuto della centralità 
operaia, ma il rifiuto del modello di svi-
luppo, della produzione, del l 'economia 
e della società imposto come oggettivo 
e unico possibile dal padrone. 
Ma non vi preoccupate, di tutto questo 
la CGIL (quella vera, quella di Lama, 
pardon Pizzinato, e Del Turco, non 
quella degli iscritti e dei lavoratori che 
non conta), non si accorge e non terrà 
in nessun conto mozioni ed emenda-
menti. Vedrete che man mano che si sa-
le i filtri saranno più efficaci, i problemi 
di schieramento prevarranno e comun-
que alla fine qualcuno dirà: l'unità con 
questo, le compatibi l i tà di quest'altro ci 
impongono, compagni , ... 

G I A N N I PAOLETTI 

Sede cercasi 
Stiamo attraversando un momento di 
espansione e radicamento nei quartieri 
di Bologna, nelle località della provincia, 
nei luoghi di aggregazione come l'uni-
versità. A questo punto diventa di vitale 
importanza per noi trovare delle sedi in 
tutti quei posti dentro e fuori Bologna, 
dove esistono dei compagni, poiché 
senza un luogo fisico di riferimento ci è 
preclusa ogni ulteriore crescita. 
D'altro lato però è difficilissimo trovarle 
le sedi: senza fare del vittimismo, abbia-
mo verificato che è quasi impossibile ot-
tenerne dalle istituzioni, peraltro poi 
pronte a concederne alle associazioni 
fantasma; rivolgersi al mercato privato 
poi è altrettanto proibitivo perché oltre ai 
prezzi inverosimili degli affitti ci sono an-
che forti resistenze da parte dei privati 
ad entrare in rapporto col nostro partito. 
Per questo rivolgiamo questo appello ai 
lettori del Carlone: che chiunque dispo-
nesse (o fosse a conoscenza della di-
sponibilità) di ambienti preferibilmente 
adatti ad essere utilizzati come magazzi-
ni o garages, insomma senza pretese di 
lusso ma con un'entrata sulla strada o 
quasi, ci farebbe un gran piacere ad af-
fittarcelo (a prezzo equo) o a segnalar-
celo. 

Tel. 266888/271260. 

VIA CASANOVA W S.LAZZARQ 
T.450950 

VIDEO PUB» ARCI MEDIA 
OGNI DOME-WICA d a l l e - l a 

F I L M I ta V I D E O 
t u t t e : l e s e r e musica scelta 

E CONCERT' (M VIDEO 

a p e r t o d a l l e . 2 0 . 5 0 
a l l e . 2 . 0 0 

CHIOSO P&.R TURNO IL L U M E D i j 

Questo giornale è stampato su 
carta riciclata al 100%. 
Un piccolo ma concreto contribu-
to alla salvaguardia dell'ambien-
te. 
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Il giudice dimezzato 
La lotta tra Craxi e la magistratura 

Europa 5 
Berlusconi conquista la Tour Eiffel 

Mentre i paesi del la CEE non trovano 
nessun accordo per «L 'Europa Unita», 
Silvio Ber lusconi si fa il propr io impero 
personale europeo sotto il segno del bi-
sc ione di Canale 5. 
Str ingendo un'al leanza di ferro con i 
«socialisti emergenti» (Craxi in Italia, 
Mitterand in Francia), V ideo-Ber lusconi 
ora che ha conquistato l'Italia (sui 2000 
mil iardi di introiti pubblici tari ne racco-
glie ben 1300!), impone la sua antenna 
anche sulla Tour Eiffel e, novello Giul io 
Cesare, va all 'assalto delle coscienze 
francesi. 
E mentre questo fratello massone diven-
ta mult inazionale, acquis tando addir i t tu-
ra pr ima del la Rai una porzione del sa-
tellite per le trasmissioni estere, c'è an-
cora chi In Italia organizza dibattiti e 
convegni per discutere se le radio e le 
televisioni private debbano avere o no 
carattere regionale! 
Tra l'altro s iamo alla vigil ia del decreto 
Ber lusconi 3; infatti se il Governo non 
rinnoverà questo atto esecutivo, tornerà 
in vigore l ' ingiunzione con cui il pretore 
oscurò l 'anno scorso Canale 5, Italia 1 e 
Rete 4. Ma niente paura: puntuale come 
Babbo Natale arriverà l 'ennesimo de-
creto «Salva-Massone» che, per la terza 
volta, d r ibb lando II dibattito par lamenta-
re, terrà accese queste TV private. Ma 
questa volta farà di più. Dato che Berlu-
sconi da tempo vuole l iquidare Rete 4 
(che invece fa gola alla DC già padrona 
di Euro TV), Craxi r iscoprirà tardiva-
mente una fi losofia ant imonopol ls t ica ed 
imporrà II limite massimo di concentra-
zione televisiva a due testate (Canale 5 
ed Italia 1). Così Silvio potrà ch iudere o 
vendere Rete 4 e disfarsi di questo «Ra-
mo secco». 
Licio Gelll ce lo ha insegnato: un fratello 
lava l'altro. 
E così un anno fa Craxi interruppe una 
sua visita uff iciale In Inghilterra per far ri-
torno immediato in patria al fine di vara-
re N Berlusconi 1, e così nella campa-
gna elettorale del 12 maggio, le tre reti 
private t i farono senza pudore per Betti-
no, arr ivando addir i t tura a trasmettere 

quel rotondo facc ione sul propri scher-
mi durante lo stesso sc iopero della tele-
visione di stato. 
Analogamente oggi Mitterland offre a 
Canale 5 la Tour Eiffel (s imbolo del la 
Grandeur f rancese), e domani Berlu-
sconi puntel lerà la traballante campa-
gna elettorale del presidente con spot 
propagnadist ic i e conferenze di «esper-
ti». 
«La televisione ha la forza dei leoni» di-
ceva Il saggio; ben lo hanno capito I so-
cialisti alla conquis ta del potere, i quali 
visto che la Rai è sol idamente ancorata 
alla DC, hanno astutamente puntato alle 
nuove .TV private, s t ipulando un patto 
col diavolo degno del Dott. Faust, con la 
sola dif ferenza che Satana pretendeva 
allora l 'anima solo alla morte, mentre 
ora l 'anima è pronto cassa. 

Alfredo Pasquali 

P.S. Pardon, ii Consiglio di 
Stato francese ha negato 
la Tour Eiffel al biscione! 

Assassinata a Torino durante un aborto 
Morte una • • • cavia 
I fatti sono noti: nell 'ottobre scorso, al S. 
Anna di Torino, la più grande cl inica 
ostetrica d 'Europa, una ragazza di sedi-
ci anni muore nel corso di un intervento 
di interruzione di gravidanza. 
Dai giornali si apprende che è morta du-
rante le «manovre preliminari». Per mol-
to tempo la realtà dei fatti viene tenuta 
nascosta. Solo la denunc ia di un grup-
po di lavoratrici del S. Anna riesce a far 
venire a galla la verità. 
Ed è agghiacciante. 
La denunc ia sostiene che la ragazza è 
morta nel corso di un esperimento, con-
sistente nel prel ievo di un p icco lo f ram-
mento di placenta, per diagnost icare 
eventuali anomal ie del nasciturno. 
Si tratta di un procedimento che - non 
ancora privo di r ischi per II feto — si può 
compiere quindi solo durante un aborto. , 
Ma, è chiaro, per poterlo eseguire la 
donna deve dare il suo consenso (ed 
essere opppr tunamente informata dei ri-
schi che corre). Questo pare non sia av-
venuto per la ragazza di Torino. 
E per di più si scopre che scopo della 
sper imentazione è quel lo di realizzare 
un f i lmato da utilizzare durante un con-
gresso. 
Si tratta del l 'ennesima dimostrazione di 
quanto la prat ica medica possa diventa-
re sinistra e violenta, di come, in nome 
della r icerca scientif ica, del prestigio e 
del potere economico ad essa collegati, 
si of fenda la dignità del malato, se ne 

ignori il diritto di informazione, si cont i -
nui a mantenere il malato In una cond i -
zione di subord inaz ione all ' interno delle 
strutture sanitarie. 
E si potrebbe aggiungere che questa vi-
cenda è ancora più squal l ida perché 
strumentalizzata, riporta in auge le cam-
pagne mistif icatorie ant i -aborto de! Mo-
vimento per la Vita, con tutto il loro se-
guito di notizie false e «terroristiche», 
che rendono ancora più diff icile l ' inter-
vento di chi lavora nei consultori (nel 
consultori , d icono, l 'aborto sarebbe fa-
cile e ripetuto). 
Senza considerare, peraltro, che il pri-
mario e l 'aiuto che di r igono II servizio di 
isteroscopia e co lposcop ia del S. Anna 
sono obiettori alla legge 194. Vengono 
In mente le sper imentaz lon ide l farmaci 
contracett ivi condot te a tappeto sulle 
donne del terzo mondo. E inutile farsi il-
lusioni. Il terzo mondo siamo noi. 

vediamoci al 
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dalle 12 allel5 e 
dalle 2 0 a l l e ^ ^ 2 > ^ 

Mercoledì 4 d icembre si è aperto il mo-
mento più acuto del lo scontro che da 
tempo tra r ip icche, Incomprensioni , 
scaramucce, ricatti e minacce va avanti 
tra il potere pol i t ico e quel lo giudiziario. 
Le dimissioni di tutti i membr i togati del 
Consigl io Super iore della Magistratura, 
anche se oggi sono rientrate, rappre-
sentano un avvenimento che non sarà 
privo di conseguenze. 
La v icenda del lo scontro tra questi due 
poteri è complessa e va analizzata-in tut-
ti i suoi risvolti. 
Ripercorr iamo, allora, gli ultimi avveni-
menti nella loro successione cronologi -
ca. 
Si deve partire dal processo promosso 
dal p.m. Spataro contro una serie di 
giornalisti e deputat i socialisti per dif fa-
mazione nel suol confront i . I socialisti 
avevano preso una dur iss ima posizione 
crit ica nei confront i di Spataro, che ave-
va condot to le indagini sul l 'omic id io To-
bagi. accusando lo di aver distorto II pro-
cesso per favorire il pentito Barbone, 
Spataro ritenne che le cri t iche erano di-
venute d i f famazione e li querelò. I g iudi-
ci hanno ritenuto che in effetti, nel caso, 
gli esponent i socialisti avevano di f fama-
to i l p . m . 
Piccola sosta per una p iccola riflessio-
ne. ! socialisti avevano tutto il diritto di • 
cr i t icare Spataro. Hanno usato forme 
che secondo il nostro cod ice (fascista) 
cost i tu iscono il reato. Cari socialisti se 
avete a cuore la libertà di espressione 
non potete tutti i santi giorni per bocca 
di Benito Craxi tuonare contro la s tampa 
che crit ica, non muovere un dito per to-
gliere dal cod ice penale tutti i reati l iber-
t icidi e poi pretendere che quando par-
late voi tutto sia lecito e dovuto. Noi da 
sempre s iamo contro i reati d 'op in ione e 
per questo., ma solo per questo, censu-
riamo la sentenza che vi ha condannat i . 
R iprendiamo il succeders i dei fatti. 
Craxi va nella sede del partito social ista 
e d ice di r ivendicare tutte le cose che 
hanno detto I suoi accoli t i e per le quali 
questi sono stati condannat i . 
Piccola sosta per una p icco la riflessio-
ne. Ma dove eri Craxi in tutti gli altri casi, 
In cui si viene condannat i per delle 
Idee? Forse stavi de f inendo «intellettua-
le dei miei stivali» chi ti aveva crit icato, 
per non smentire la tua più t ipica e auto-
ritaria arroganza. 
Nuovi fatti; I magistrati si Indignano e, su 
loro richiesta, il CSM convoca una riu-
nione per discutere le dichiarazioni di 
Craxi. Il presidente della Repubbl ica 
Cossiga, che presiede per legge II CSM, 
Invia una lettera in cui si d ice che il CSM 
non può discutere di queste questioni. 
Tuttii partiti polit ici si schierano con 
Cossiga e solo qua lche isolato uomo 
polit ico lo crit ica. 
Ulteriore p iccola riflessione. Qui la vi-
cenda si al larga e prende II suo vero vol-
to. La sentenza di condanna che ha In-
nescato Il meccan ismo non è che un 
pretesto. Il nodo che viene al pettine è 
quel lo del l 'ampiezza dei poteri di cui go-
dono rispett ivamente I g iudic i e i politici. 
Dal punto di vista formale i due poteri 
dovrebbero essere indipendent i e ri-
spettare i limiti imposti dalla legge. In 
realtà per decenni la magistratura è sta-
ta subalterna al potere polit ico, evi tando 
accuratamente di intervenire quando 
quest 'u l t imo violava la legge. Poi, una 
mutata situazione sociale e polit ica ha 
incrinato questa subalternità, che era 
pr ima di tutto ideologica. Quando, an-
cora dopo, Il potere polit ico ha visto che 
la sua debolezza non gli permetteva di 
risolvere i prob lemi più importanti (pen-
s iamo al terror ismo), ha pensato bene di 
passare la patata bollente alla magistra-

tura, la quale via via si è trovata ad esse-
re l' istituzione che combatte II terrori-
smo, la cr iminal i tà organizzata, gli inqui-
natori, gli evasori fiscali, i pubbl ic i am-
ministratori corrotti e inefficienti, eccete-
ra eccetera. 

La magistratura si è trovata così coinvol -
ta in una spirale che ne tramutava mano 
a mano le caratterist iche. Tutto bene per 
i polit ici, f ino a che questa magistratura 
non è andata a fare I conti in tasca an-
che a loro. Da allora è iniziato lo scon-
tro. 
È s intomat ico che la classe polit ica diri-
gente accusi la magistratura di usare 
poteri non suol solo quando sono i poli-
tici e la pubb l ica amministrazione ad es-
sere messa sotto accusa. Questo rivela 
la sostanziale malafede del l 'accusatore. 
Ancora di più questa malafede emerge 
quando la classe pol i t ica cont inua negli 
altri campi a delegare alla magistratura 
compi t i non suoi. Sta alla classe polit ica 
far funzionare la pubbl ica amminist ra-
zione. Sta alla classe polit ica di non farsi 
quot id ianamente cor rompere. 
L ' Imbarbar imento del polit ici che ci diri-
gono è tale però che ormai la s t rag ran -
de maggioranza di loro vive strettamen-
te a contatto con la criminali tà: o ne fa 
parte integrante o ne subisce i ricatti. 
DI fronte, ad una situazione del genere, 
una magistratura a cui sì è detto che il 
suo compi to è quel lo dì combattere la 
criminali tà, non può che indignarsi per I 
veti che le si vogl iono porre. Si d i fende e 
di fende il diritto a portare a termine que-
sto compi to. St iamo dalla parte della 
magistratura, dunque? No, non ci 
sch ier iamo con lei, anche se sapp iamo 
che le manovre che vengono fatte con-
tro di lei hanno scopi autoritari e barbari. 
Cont inu iamo a pensare e a dire che I 
poteri che sono stati delegati alla magi-
stratura non le competono . Il compi to 
della magistratura è quel lo di accertare 
se uno è colpevole o meno del reato di 
cui è Imputato. È questo un compi to già 
t roppo gravoso per af f iancarne altri. 
È la sinistra che deve saper imporre po-
l i t icamente la soluzione di quei problemi 
che oggi vengono affrontati solo sul ter-
reno giur idico. Solo la capaci tà e la vo-
lontà di riaprire a livello di massa una 
mobi l i tazione che fermi l ' imbarbar imen-
to od ierno-può creare le premesse per-
ché la magistratura non si debba car ica-
re di compi t i non suoi. Finché le forze 
maggior i tar ie della sinistra cont inueran-
no a non svolgere una azione incisiva 
contro il fenomeno maf ioso non meravi-
g l iamoci se sarà solo la magistratura a 
farlo. Finché cont inueranno a gestire la 
cosa pubbl ica, lì dove la gest iscono, in 
modo inefficiente e cl ientelare non me-
ravigl iamoci se sarà la magistratura ad 
occupars i di loro. 
Finché i sindacati non recupereranno la 
loro funzione di tutela del lavoratori, non 
meravig l iamoci se il lavoratore ch iederà 
alla magistratura di tutelare i suoi diritti. 
E gli esempi po t rebberoxon t inua re per 
molti altri campi . 
Deve essere chiaro allora che dire che 
la magistratura non ha il diritto di d i fen-
dersi dagli attacchi del l 'esecut ivo e della 
classe polit ica equivale oggi a spianare 
la strada al d isegno autoritario che la 
vuole far tornare subal terna alla classe 
pol i t ica dir igente. Deve essere altrettan-
to chiaro, però, che di fenderla tout court 
equivale a consegnar le compi t i che non 
devono essere suoi. La strada è ancora 
una volta quel la vecchia: è il movimento 
operaio, è la sinistra che si devono far 
car ico del compi to di fermare l ' imbarba-
rimento e lo possono fare r iconquistan-
do la propr ia identità antagonista. 
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Risikoi 
Ron, Michail, Nancy e Raissa 

La portareì Garibaldi 

i cieli della marina 
Senza dubb io è stato l 'avvenimento del-
l 'anno, un incontro storico, quello di Gi-
nevra, che ha visto i capi delle due su-
perpotenze (quelle stesse superpotenze 
c-he negli ultimi anni hanno rischiato di 
distruggerci tutti a causa di alcuni effetti 
imprevisti delle loro reciproche provo-
cazioni spionist ico/mil i tari e di «impos-
sibili» errori nei sistemi di difesa nuclea-
re), diventare amiconi amanti della pace 
e presentarsi al mondo pieni di buone 
intenzioni sul futuro delle loro relazioni 
e, conseguentemente, della umanità. 
Risultati concreti in merito al disarmo e 
alle attività militari dei due paesi pratica-
mente nessuno, ma sono bastate un pa-
io di conferenze stampa sulla stima reci-
proca e sulle intenzioni pacif iche dei 
due protagonisti per scatenare l'entusia-
smo della stampa e rassicurare il mon-
do intero. 0 per lomeno quella parte del 
mondo che appart iene alla ristretta cer-
chia dei paesi che godono i benefici ed i 
privilegi dati da un sistema internaziona-
le fondato sullo sfruttamento dei paesi 
del terzo mondo (il cosiddetto squil ibrio 
NORD/SUD) , operato sotto la copertura 
ideologica del conflitto fra «civiltà occi-
dentale» e «totalitarismo sovietico». 
Non so quanti se ne saranno resi conto, 
ma il dato principale che emerge da tut-
ta la v icenda del summit Reagan/Gor-
baciov è la totale rassegnazione mostra-
ta dal l 'opinione pubbl ica italiana, e in 
generale di tutti i paesi «sviluppati», nel-
l'affidare il proprio destino, la possibilità 
di una effettiva riduzione delle armi nu-
cleari disseminate per il mondo (e quin-
di la riduzione del rischio della catastro-
fe nucleare), alle scelte e alla volontà 
delle due superpotenze. 
Ancora una volta è stato il Nicaragua a 
dare una lezione di dignità e indipen-
denza politica, t nicaraguensi hanno in-
fatti ammoni to Reagan e Gorbaciov a 
non pensare di poter disporre del loro 
paese nella trattativa per riaggiustare l'e-
quil ibrio dei rapporti USA/URSS. 
Il Governo del Nicaragua ha aperta-
mente difeso la propria scelta di non al-
l ineamento e il proprio diritto all 'autode-
terminazione, e ha altresì dimostrato di 
non aver nessuna intenzione di delega-
re ad altri la sovranità e il destino del 
proprio paese. 
Ma torniamo alla apparente contraddi-
zione fra la pochezza dei risultati e l 'am-
piezza degli entusiasmi che il vertice di 
Ginevra ha prodotto. Probabilmente la 
spiegazione di questo fenomeno va ri-
cercata a partire dall'analisi delle reali 
aspettative che c i rcondavano questo 
vertice, quantomeno le aspettative degli 
europei. Ragionando a posteriori sulle 
reazioni apparse sulla stampa ci viene il 
dubb io che solo pochi inguaribili utopi-
sti come noi si aspettassero dal vertice 
un impegno serio per la riduzione degli 
arsenali nucleari e per la diminuzione 
almeno parziale delle spese militari, in 
modo da limitare quell ' incredibile ed im-
morale spreco di risorse che è causa 
determinante nella formazione e ripro-
duzione del sottosvi luppo e della mise-
ria più nera in tanta parte del globo. 

Forse dicevamo, solo pochi illusi si 
aspettavano tanto. La maggior parte dei 
nostri uomini politici e di cultura, dei 
giornalisti e così via, molto più realistica-
mente si aspettava solo la rassicurazio-
ne dei due «grandi» che nonostante tut-
to non era loro intenzione usare davvero 
tutte quelle armi nucleari che avevano 
accumulate e che continuavano a co-
struire. Soprattutto ci si aspettava di ve-
dere scongiurata l'ipotesi che la tensio-
ne politica e ideologica tra i blocchi de-
generi a livelli diff ici lmente controllabili e 
provochi, magari per sbaglio, quel pri-
mo colpo nucleare che segnerebbe l'i-
nizio della fine per la civiltà umana. 

NAUcy , WftWcy! _ 
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Bene, se questa paura di perdere in un 
colpo il benessere così faticosamente 
raggiunto era l 'unica preoccupazione 
delle nostre classi dirigenti, bisogna ri-
conoscere che i nostri eroi di Ginevra 
non hanno lesinato dichiarazioni rassi-
curanti. Interviste e conferenze stampa 
in cui ci hanno fatto capire, in poche pa-
role, che non sono matti, che non hanno 
nessuna Intenzione di distruggersi e di 
distruggerci, che faranno di tutto per 
evitare incresciosi incidenti. Nel frattem-
po cont inueranno prudenzialmente a 
costruire missili, a progettare star-wars, 
ad impedire che qualche nazione irre-
sponsabi le farneticando di libertà ed 
autodeterminazione metta in crisi quel-
l 'equilibrio fra i blocchi.così indispensa-
bile alla pace. 
Tutto a posto dunque, quella parte della 
popolazione mondiale che si gode i frut-
ti dello sfruttamento internazionale può 
dormire sonni tranquilli e continuare a 
consumare e dilapidare le. risorse co-
muni senza paura. Per gli altri? Per i neri 
sudafricani e per i disoccupati ; per gli 
indios guatemaltechi e per i nuovi poveri 
delle città industriali; per tutti gli «sfrutta-
ti» insomma e per quanti pensano che 
chi vuole la pace prepara la pace, a par-
tire dalla eliminazione degli arsenali nu-
cleari, dallo scioglimento dei blocchi, 
dalla riconversione delle spese militari 
in investimenti per eliminare la piaga del 
sottosviluppo... per noi? 
Anche per noi non cambia niente in fon-
do; per la pacé e per tutto il resto, senza 
delegare nulla a Reagan o a Gorbaciov 
o a chi per loro,... la lotta continua. 

Stefano Maruca 

r G O R ß A C t O V R I D U C E 6 L I E U R O M I S S I L I ! 
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Si è tenuta, nel mese di novembre, una 
singolare esibizione. Unici invitati i par-
lamentari della commissione difesa. 
Luogo della esibizione il mar Tirreno; 
palcoscenico la portaerei inglese 
Invincible e, unica star l'aviogetto a de-
collo verticale Harrier. 
Per capire il perché di tutto questo biso-
gna cominciare dall ' imminente entrata 
in servizio della nuova ammiràgl ia della 
Marina Militare Italiana: la Garibaldi. 
Tante parole sonò state spese finora per 
parlare di questa nave, caratterizzate 
spesso da nazionalismo, approssima-
zioni e inesattezze. Vediamo di tracciare 
perciò un quadro realistico, aiutati come 
al solito dalle pubbl icazioni specializza-
te. La Garibaldi è un'unità del tipo «tut-
toponte», cioè a ponte di volo continuo, 
che le fa assumere l'aspetto classico di 
una portaerei. Stazza oltre 13.000 t., è 
lunga 180 m. e larga 30. Può ospitare fi-
no a 16 elicotteri di cui 12 nell 'ampio 
hangar posto sotto il ponte di volo. Di-
spone inoltre di armi e apparecchiature 
elettroniche molto sofisticate. Tutte que-
ste caratteristiche la rendono la nave più 
importante costruita in Italia nel dopo-
guerra. 
Ma fin dall ' inizio è stato chiaro che la 
costosissima Garibaldi era nata soprat-
tutto per ospitare aerei a decollo vertica-
le; infatti il ponte di volo termina con uno 
sky- jump, un trampolino di lancio che 
permette il decol lo a questi, particolari 
aerei ma inservibile agli elicotteri. Vedia-
mo cosa ne pensa Strategia e difesa n. 
194 mag. '84«... Naturalmente tutti han-
no sempre saputo che si trattava di una 
portaerei leggera su cui la Marina vuole 
imbarcare aerei a decollo corto e verti-
cale, ma se basta una parola invece di 
un'altra per tacitare spiriti t roppo sensi-
bili si può definire anche traghetto per 
auto una portaerei.» 
Se ricordate la guerra delle Falkland-
Malvine gli Inglesi riuscirono con due 
navi di questo tipo a supportare-la con-
quista delle isole. Sono quindi chiari i 
compit i destinati alla Garibaldi: 1) Unità 
comando di task force offensive desti-
nate a compit i di supporto a gruppi anfi-
bi di assalto, scorta convogli, presenza 
e monito. 2) Unità appoggio per opera-
zioni lontane dalle proprie acque 
(esempio missione in Libano). E come 
non bastasse, leggiamo da Rivista Italia-
na difesa n. 11 nov. '85 «... Rimane tut-
tavia aperto, almeno in teoria, il discorso 
della comprovata necessità della Marina 
di poter disporre di almeno una secon-
da nave di questo tipo (...). Strategica-
mente parlando la presenza di un solo 
Garibaldi non avrebbe senso, in quanto 
è abbastanza intuibile come un solo In-
crociatore porta aerei non sarebbe suffi-
ciente a garantire un'operatività ininter-
rotta per 365 giorni l'anno». Si preparino 
perciò tutti gli ingenui a un prossimo 
Mazzini o Bixioì 
È chiaro che la costruzione di questa 
meraviglia è stata dettata dai nuovi com-
piti che la Nato ha affidato alla nostra 
Marina: non più la semplice integrazio-
ne delle navi Americane, ma la loro so-
stituzione anche in azioni offensive o di 
proiezione di potenza. E qui ritorniamo 
al d iscorso iniziale, cioè ai parlamentari 
che dovranno decidere se dare il pro-
prio assenso all 'acquisto degli Harrier. 
Se il parere sarà positivo creeranno al-
lora una aviazione di marina indipen-
dente da l l 'Aeronaut i ca , rendendo così 
felici gli ammiragli e gli Americani. 
Una vera «chicca» in questo complesso 
discorso è la vera e propria rissa nata 
fra Aviazione e Marina. La pr ima impe-
gnata a ostacolare in tutti i modi la se-
conda che, a sua volta, non perde oc-
casione di /¡vendicare la «propria» Avia-
zione. A parte le gelosie e rivalità che 

possono dare l' idea dell 'armonia e coo-
perazione degli Stati Maggiori, si è assi-
stito al balletto dei politici chiamati a 
spalleggiare l 'una o l'altra schiera. Il mi-
nistro della difesa ha preferito invece 
non schierarsi ufficialmente sottolinean-
do in occasione della presentazione 
dell 'unità l'alto valore competit ivo rag-
giunto dalla nostra cantieristica. 
In conclusione rimane solo da segnala-
re come Craxi abbia definito la nave «un 
simbolo di pace per i popoli del Medi-
terraneo»... ad ognuno decidere se sia 
quella che noi vogl iamo oppure quella 
eterna... 

Danilo 

SI6HÍ... NJoaj ni 
h a n n o n e p p u r e 

ASPETTATO. 

strenna 
per 
il cartone 

I Cartoni non nascono sotto i cavoli e 
nemmeno nella cassetta della posta. 
Questo giornale viene spedito gratuita-
mente a 25.000 persone e ciò si rende 
possibile grazie al lavoro e la passione 
di decine di compagni. 
Ma questo ancora non basta: rimango-
no sempre tutti i costi della carta, della 
stampa e della spedizione. 
Molti lettori già ci hanno inviato sotto-
scrizioni ed hanno «acquistato» l'abbo-
namento per un anno. 
A Natale ci sentiamo tutti più buoni: 
chiudete gli occhi e fate finta che un ab-
bonamento costi 20.000 lire e fatevi un 
bel regalo da mettere sotto l'albero. 
Sarà un'opera buona ed un contributo 
importante alla vita del Carlone. 
C.C.P..N. 12883401 intestato a G. Pao-
letti c/o D.P. via S. Carlo, 42 - BO. 
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Cuoio 
maltese 
Tragico^ epilogo di 
un dirottamento 
aereo 
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Ci sembra oppor tuno fermarci un att imo 
sulla v icenda del dirottamente del l 'aereo 
egiziano, e sul l 'epi logo di questa v icen-
da. 
I fatti sono noti: c inque terroristi del 
g ruppo «Rivoluzionari d'Egitto» hanno 
preso il control lo del Boeing 737 egizia-
no. Ventiquattro ore dopo, il blitz delle 
teste di cuo io giunte dal la capitale egi-
ziana, ha sb loccato la situazione, con un 
b i lanc io di 60 morti, la maggior parte dei 
quali dovuti all ' intervento del comman-
do. 
Verrebbe spontaneo pensare che un 
episodio del genere non si dovrebbe 
neanche commentare, non sembrereb-
be necessario r ibadire ulteriormente il 
valore del la trattativa rispetto all 'uso del-
la forza. È stato detto che la possibil i tà di 
un dia logo non c'era, che i terroristi non 
avevano fatto delle richieste, posto delle 
condiz ioni . Purt roppo non ci sembra 

molto credibi le. Oltre tutto la v icenda 
del l 'Achi l le Lauro è ancora t roppo re-
cente come esempio del risultato dell 'a-
zione dip lomat ica. 
Purtroppo, ancora una volta, una logica 
violenta ha sopraffatto II buon senso, In 
nome di una fermezza da perseguire ad 
ogni costo. Lo sperpero di vite umane a 
quanto pare, non è sembrato un prezzo 
t roppo alto. 
Cosa dire poi del le reazione che questa 
v icenda ha suscitato nel mondo? Assi-
st iamo ancora una volta ai sorrisi di 
compiac imento e di soddisfazione di 
Reagan, del la Teacher, seguiti come 
sempre dal la p iena c o n d i z i o n e di Spa-
dolini. Dopo la delusione del l 'Achi l le 
Lauro gli amici guerrafondai si sono tolti 
la soddisfazione di veder «trionfare» l'ef-
f icienza militare nella lotta al terror ismo 
internazionale. 
Il fine giustif ica i mezzi. 

Micol 

Quante belle teste 
Abb iamo ripreso, aggiornato e integrato viene aff idata ogni indagine sul le t rame 
coi nuovi fatti, un vecchio art icolo di nere passate, presenti e future, nonché 
Stefano Benni. È stata una tentazione ir- il ped inamento e l 'arresto dei fascisti più 
resistibile. pericolosi. 

Teste di cuoio 
Questa squadra ha il compi to di azioni 
ant i terror ismo part icolarmente impor-
tanti. Sono 80 uomini superal lenati, con 
fisici robustissimi, denti smaglianti e ali-
to f reschissimo. Esperti di arti marziali 
come judo, karaté e tae kwon-do . San-
no usare con destrezza mitra, pistola e 
carabina ¡ ¡ p r e c i s i o n e . Sono ottimi nuo-
tatori, grandi sub, campion i di surf, san-
no cavalcare sp lendidamente, t irano di 
scherma, gu idano spericolatamente, 
saltano dalle moto in corsa, sanno fi-
schiare con due dita in bocca e toccarsi 
la punta del naso con la l ingua. 

Testa di maionese 
Sono 200 uomini , quasi tutti con gravi 
prob lemi di ulcera e vene varicose. 
Esperti di arti marziali come l ' ikebana. 
Qua lcuno sa tirare con la f ionda. Nel-
l 'acqua vanno a fondo come macigni , 
cadono dai cavall i, non sanno andare In 
bicicletta, non hanno la patente. Hanno 
come min imo 6 /10 di vista mancant i , 
hanno paura di dormir da soli e ad an-
dare In ascensore. A questa squadra 

Teste di g o m m a 
Questa squadra è stata creata apposi ta-
mente dai democrist iani . Sono 100 uo-
mini addestrat i a respingere gli attacchi 
e le pressanti richieste dei comunist i per 
entrare nella maggioranza. La loro ca-
ratteristica è la faccia di bronzo. Per al-
lenarsi al l ' imperturbabi l i tà, vengono 
chiusi per ore in camere bl indate con al-
cun i venditori di encic lopedie. 

Green heads (Teste verdi) 
È un corpo speciale di 200.000 uomini 
diviso in gruppi detti «Basi Nato» disse-
minati in tutta Italia, che ci protegge da 
un' invasione straniera. 

Teste d'Egitto 
Sono i corpi special i egiziani, r iconosci-
bili perché si d ispongono sempre di 
profi lo. Hanno enormi complessi di infe-
riorità nei-confronti dei col leghi israeliani 
ai quali va bene ogni missione, mentre a 
loro non ne va bene una. Forse il fatto 
nasce dalla col laborazione con esperti 
statunitensi della Delta Force che, come 
sappiamo, oltre ad allenarsi al tiro al 
bersagl io dei carabinier i , hanno visto 
t roppe volte Rambo. 

& E f i U SERIE "LE TESTE £1 OUOIO SONO EFFICACI MA -SCARSAMÌ-NTE 
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TESTE i l 
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TESTE DI 
CLRRKS 

Rambo: utile idiota 
La FGCI lo processa 
e lo assolve perché bisognoso di affetto 
Chi è John Rambo? Se lo è chiesto la 
FGCI in un convegno fatto nella nostra 
città dove si è «processato» questo eroe 
tutto muscol i e sudore, dotato solo di 
una unica espressione: quel la ebete 
con l 'occhio pendu lo di Silvester Stal lo-
ne. 
Giornali e TV molto hanno parlato di 
questa iniziativa, in quanto accurata-
mente preparata con alcuni interventi di 
lustro (come ad es. Beniamino Placido 
nella parte del presidente della corte o 
di Umber to Eco in quella del testimone). 
Come ogni processo che si rispetti arri-
va infine il verdetto: innocente perché 
carente di affetto e b isognoso di facili si-
óurezze. Di qui un r icovero coatto da 
Suor Teresa di Calcutta per co lmare 
queste carenze di affettività così da ri-
portare alla luce un nuovo ragazzo più 
responsabi le e, chissà, magari iscritto 
alla FGCI. 

Come spesso succede nei nostri t r ibu-
nali un verdetto sbagl iato che non fa 
giustizia. L 'errore giudiziario non sta 
tanto nel l 'assoluzione (non è poi un gran 
merito essere assolti perché incapaci di 
intendere o di volerei), quanto per la 
morale f inale posit iva e rassicurante: 
John Rambo non rappresenta l 'Amer ica 
del la Rivincita, quanto quel la della di-
sfatta. In altre parole tanto è più aggres-
sivo ed assassino Rambo, tanto è più 
fragile Reagan il Cowboy. 
Ma è proprio vero? 

Forse che se Rambo invade il Nicara-
gua mettendo a ferro e fuoco Managua, 
car ica un vi l laggio indiano sul f iume 
Washita e sgozza donne e bambini , ro-
vescia Al lende ed «elegge» Pinochet, 
sbarca a Grenada e sconf igge terribili 
cubani , disarmati , arriva a Tripoli e, 

sempre con l 'occhio di triglia, fa a pezzi 
il co lonnel lo Gheddaf i , l 'America è più 
debo le? Niente affatto. La polit ica bruta-
le dei bicipit i stupidi è la forza stessa de-
gli USA, l 'unica sua ragion di essere 
perché stato basato sull 'aggressività im-
perial ista all ' Interno ed all 'esterno del 
suo territorio. 
Gli USA sono Rambo in polit ica, in eco-
nomia, nella cultura e quindi anche nel-
le armi. Sono Rambo i Cruise di Rea-
gan, ma anche gli elicotteri di Carter 
naufragati nel deserto iraniano o i ber-
retti verdi In Vietnam mandati da Ken-
nedy. 
La FGCI (il PCI in Blue-jeans, ndr) può 
anche il ludersi che esista anche un altro 
capi ta l ismo buono che non si vede per-
ché offuscato dà quel lo cattivo e stupi-
do, tanto sc iocco da non fare nemmeno 
gli interessi della parte più mpderna ed 
intell igente della borghesia. Ma Rambo 
è estremamente moderno e sa benissi-
mo che non ci sono padroni che fanno 
solo bene il loro mestiere ed altri che ru-
bano. Dovunque e comunque questi 
comand ino hanno sempre un grande 
b isogno di John Rambo, stupido bam-
bino rimasto alla fase orale, d isposto 
sempre a combattere perché ha tanto 
b isogno della mamma. 
Ora comunque la FGCI si prepara a 
processare anche l 'Unione Sovietica. 
Possiamo fare una facile previsione: do-
vendo dimostrare a Giorgio Bocca che 
non sono più figli di Stalin, nel verdetto 
ult imo non ci saranno attenuanti ma 
preverrà un fermo atteggiamento di 
condanna: in fondo il capital ismo è 
sempre il m o n d o migl iore possibi le! 

A.P. 

L'obbedienza non è più 
una virtù 
Generalizzare l'obiezione di coscienza, 
ridurre la leva 

vivere la nostra vita, senza che ci sia 
nessun «sergente» a dirci quel che dob-
b iamo o non dobb iamo fare. A b b i a m o l i 
diritto di decidere quando «prestare ser-
vizio alla patria» e come farlo. Ci sono 
tante altre cose da fare, più importanti e 
più serie, che giocare alla guerra; e ci 
sono cose più belle e più produtt ive del 
farla, la guerra. Ogni obiettore in più non 
è solo un soldato in meno; è una pratica 
antimil itarista che si estende e si con-
fronta anche con chi obiettore non è. 
Molti obiettori in più rappresentano l'al-
ternativa ad un model lo di difesa basato 
sulla d ipendenza dagli USA, su di una 
concez ione esclusivamente armata ed 
offensiva della difesa, sulla deterrenza 
nucleare. I giovani che comunque ac-
cettano il servizio militare non devono 
fare 12 mesi di naja o addir i t tura 18 co-
me per la Marina. Il servizio di leva va ri-
dotto a 8 mesi per tutti: anche questa è 
una opzione concreta di d isarmo. Vo-
gl iamo proporre una campagna nazio-
nale sul l 'obiezione d i -coscienza facen-
do la conoscere e cercando di renderla 
concretamente possibile. La nostra 
campagna prevede la costruzione e lo 
sv i luppo in ogni parte d'Italia di centri 
che sì assumano il compi to di propa-
gandare l 'obiezione al militare e che aiu-
t ino quanti vogl iono fare questa scelta di 
antimil i tar ismo. Mett iamo per questo a 
disposiz ione una guida al l 'obiezione di 
cosc ienza con informazioni e riflessioni 
utili che può essere reperita nelle sedi di 
Democrazia Proletaria. 

Ogni anno 250.000 giovani vengono 
deportat i nelle caserme, sradicati dalle 
propr ie situazioni cultural i , affettive e so-
ciali, letteralmente buttati in un mondo 
anacronist ico e dannoso, dove regna la 
sottomissione ed il culto del la violenza. 

Ogni anno a 250.000 giovani viene in-
culcato il concet to che la patria si d i fen-
de sparando e per tutto questo vengono 
addestrat i a stroncare vite umane. 
Ógni anno nelle caserme italiane, muo-
iono per incidenti , cent inaia di giovani 
militari senza che mai nul la si sappia 
sulle cause e sulle responsabi l i tà di 
questi episodi . 
Ogni anno a lmeno 20.000 miliardi ven-
gono spesi per tenere in piedi la barac-
ca del l 'apparato militare, mentre altri mi-
liardi vengono sottratti a servizi essen-
ziali della società (sanità, istruzione, tra-
sporti...). 

Da diversi anni molti giovani hanno af-
fermato la loro Indisponibi l i tà ad essere 
integrati in questo meccan ismo inferna-
le prat icando l 'obiezione di coscienza. 
Ma l 'obiezione di cosc ienza non è anco-
ra oggi un diritto p ienamente garantito. 
L'attuale normativa è inadeguata ed in-
giusta: b isogna modif icar la. DP ha pre-

" sentato una p ropos ta di legge di revisio-
ne della legge 772 del 1972 (legge che 
regola l 'obiezione di coscienza). Vogl ia-
mo che l 'obiezione di cosc ienza sia 
possibi le per tutti e praticata da molti; 
che diventi il momento centrale del rifiu-
to della logica della gerarchla e del po-
tere. Abb iamo il diritto di scegliere come 

Democraz ia Proletaria 
Dipart imento Nazionale Giovani 
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Per un pugno di cemento 
Le proposte del Comune per l'emergenza casa 
Nel 1982 il Comune di Modena elaborò 
un progetto che coinvolgeva da un lato i 
possessori di piccolo risparmio, dall 'al-
tro l 'Eurogest (un istituto finanziario) e 
che avrebbe dovuto innescare un mec-
canismo per l 'acquisizione di case in 
proprietà. Si trattava di costituire una so-
cietà per azioni, di cui il Comune dete-
neva il pacchetto maggioritario (51%), 
che avrebbe dovuto finanziare la costru-
zione di alloggi per senza casa. 
Oggi ci r iprova l'assessore alla casa del 
Comune di Bologna, che, per «superare 
l 'emergenza» (7800 sfratti esecutivi, 
5600 alloggi sfìtti, 4500 domande gia-
centi presso l.'Ufficio casa) estrae dal 
cassetto un progetto di finanziaria che,, a 
grandi linee, ricalca quello modenese: il 
Comune ed un gruppo di privati investo-
no capitale nella realizzazione e /o ac-
quisto di alloggi. 
Chi vorrà comperare un appartamento, 
senza possedere il capitale iniziale, 
potrà rivolgersi alla finanziaria che gli 
«presterà» i soldi. 
La casa, così realizzata, resterà di pro-
prietà della finanziaria per 15 anni, du-
rante i quali l ' inquilino pagherà una sor-
ta di mutuo. Dopo questo per iodo l'al-
loggio diverrà di proprietà del condutto-
re. 
A partire da questa proposta si possono 
fare subito alcune considerazioni: 
a) se il contr ibuto del Comune è «picco-
lo» e quello dei privati «più consistente», 
come si legge sui quotidiani, l'intera 

operazione si configura come una pura 
concessione di mutui ipotecari (la pro-
prietà viene svincolata dopo il 15° anno) 
a tassi di interesse uguali o di poco più 
bassi dei correnti tassi bancari. 
Il fatto di pagare un «affitto», anziché la 
rata di un mutuo non altera la sostanza 
dell 'operazione, nella quale il Comune 
sembra figurare come intermedia-
rio/garante nei confronti di chi presta il 
capitale; 
b) il Comune, alla fine del 15° anno, re-
cupera il credito ma non acquisisce la 
proprietà e il controllo su questo pac-
chetto di costruito che ha parzialmente 
finanziato. 
c) Il progetto, elaborato nella logica dei 
«superamento dell 'emergenza» è privo 
dì respiro politico ed è comunque per-
fettamente coerente con la politica per 
la casa espressa negli ultimi anni dal 
partito comunista, sia a livello locale che 
a livello nazionale. 
Vale la pena di r icordare soltanto la poli-
tica di compromesso svi luppata negli 
anni del recupero urbano a Bologna, e i 
balbettii sul l 'equo canone, che è stato, 
alternativamente una legge ingiusta per 
gli inquilini, una legge, da far rispettare, 
uña legge ingiusta per la proprietà, una 
legge da cambiare, ecc. ecc. 
Ancora una volta il P .C.I. vuole «supera-
re l 'emergenza» con una prassi d 'emer-
genza che non arriva alla radice dei pro-
blemi della città, che non tocca i rappor-
ti di forza esìstenti fra blocco edilizio e 

domanda casa, che non altera l'equili-
brio plur iodecennale della città rossa 
per antonomasia. 

Appare subito chiaro che i vantaggi di 
tutta l 'operazione sono nulli per l 'Ammi-
nistrazione e minimi per la collettività. 
Nella migliore delle ipotesi, nel giro di 
15 anni, un certo numero di nuclei di 
senza casa - realisticamente poche 
centinaia - diventerà proprietario di un 
immobile pagato ai prezzi correnti di 
mercato (il capitale privato non farà cer-
to «sconti» sui tassi di interesse e «rega-
li» sui costi di costruzione) e l 'Ammini-
strazione non avrà spostato di un centi-
metro i rapporti di forza fra pubbl ico e 
privato. 
Ma non basta. 
È improbabi le che le rate di questi affi-, 
n i /mutui siano accessibil i a chi non di-
spone di risparmi o almeno dì un reddit-
to tale da produrre risparmio. 
Avvantaggiate da questa operazione sa-
ranno fasce di reddito marginali rispetto 
alia domanda casa. 
Insomma l'intera proposta, secondo 
noi, non è la soluzione di un problema 
che si pone in tutt'altri termini: quelli 
cioè, da un lato, di ridare respiro consi-
stente al mercato .dell'affìtto, dall'altro di 
contenere l 'espansione delle forze della 
speculazione immobil iare, acquisendo 
al control lo pubbl ico sempre più vaste 
porzioni di patrimonio edilizio. 
In questa logica ci è sembrata molto 

corretta l'iniziativa, partita da alcune 
cooperative di autocostruttori, ì quali, 
per soddisfare il loro bisogno casa han-
no chiesto ed ottenuto dal Comune di 
poter intervenire su parte del patrimonio 
edilizio degradato dì proprietà comuna-
le, fornendo lavoro per quanto era nelle 
loro possibilità, e «pagando» gli inter-
venti più onerosi .e diff icoltosi, eseguiti 
da imprese specializzate, con l'affitto. 
In questo modo si è ottenuto il dupl ice 
scopo di non alienare patrimonio pub-
blico, e di permettere interventi di risa-
namento, soddisfacendo le richieste di 
chi vuole casa in affitto a canoni di loca-
zione accessibil i . 
Secondo noi è questa la strada da per-
correre: lasciare da parte progetti incon-
sistenti e privi di incisività politica e cer-
care, anzi, con i fondi che sarebbero 
destinati alla costituzione di questa Fi-
nanziaria, di ri lanciare il progetto di rea-
lizzazione di alloggi in autocostruzione. 
Si tratta di avviare un meccanismo di 
acquisizione, anche attraverso l 'espro-
prio, di patr imonio abitativo degradato , , 
ad esempio appl icando la legge 10/77 
ed acquisendo gli immobil i , inseriti in 
piani di recupero e piani di attuazione 
non realizzati nei tempi concessi dalla 
legge, oppure sostituendosi ai privati 
negligenti (e sappiamo che a Bologna 
ce ne sono parecchi) che preferiscono 
mandare in malora le loro proprietà 
piuttosto che affittare a chi ha bisogno 
della casa. 

Voglia di museo 
C'è, ma non si vede 
Come studenti della Facoltà d'i Scienze 
ci interessa mettere in luce i problemi le-
gati all'utilizzo dei musei scientifici della 
nostra città. Riteniamo infatti che tale ar-
gomento rivesta interesse generale sia 
dal punto di vista culturale che come 
analisi crit ica sui metodi 'per lo più usati 
nella gestione dei servizi didattici statali. 
I musei sono in tutto 7. Una vasta area di 
interesse scientifico è quindi rappresen-
tata in una grande istituzione di tipo mu-
seale, articolata nelle diverse branche: 
Paleontologia, Antropologia, Mineralo-
gia, Zoologia, Anatomia comparata, 
Chimica e Fisica. 
Oggi la fruizione di questo ingente patri-
monio incontra purtroppo ostacoli di va-
ria natura: i problemi sono molteplici e 
variano in parte da museo a museo. La 
piega comune è comunque unica: ca-
renza di personale, scarsezza di fondi a 
disposizione. 
La manutenzione di questi luoghi (sotto 
tutti gli aspetti) è in mano a pochi valoro-
si volontari che si incaricano di salva-
guardare, per quanto è possibile, le 
strutture preesistenti, come di rinnovare 
e provvedere ad un moderno allesti-

mento dei materiali. Purtroppo il loro 
sforzo è insufficiente. Sarebbe necessa-
rio in questo senso agire a livello mini-
steriale con l 'assegnazione più volte ri-
chiesta di un maggior numero di ruoli 
professionali relativi esclusivamente alla 
gestione museale (curatore di museo, 
conservatore di' museo). Si avrebbe così 
un personale specializzato e competen-
te che potrebbe nel modo migliore far 
fronte ai problemi legati alla condizione 
dei musei. 
Ma questa è solo una parte del proble-
ma «personale». Manca infatti comple-
tamente il personale di servizio, sia per 
quanto r iguarda le pulizie interne dei lo-
cali, sia per ia custodia dei materiali da 
cui logicamente non si può prescindere. 
Vi è inoltre una forte carenza delle strut-
ture, che si presentano, spesso inade-
guate alle esigenze. Mancano sufficienti 
impianti di r iscaldamento, d' i l luminazio-
ne, efficienti sistemi di sicurezza e di 
salvaguardia dei materiali. Un discorso 
a parte va fatto per il Museo di Paleonto-
logia che presenta addirittura dei pro-
blemi di statica dell 'edificio! 
In ogni caso la risoluzione di questi pro-

blemi è legata alla distribuzione dei fon-
di da parte del Ministero della Pubblica 
Istruzione, che risultano inadeguati ri-
spetto alle esigenze. Ma vorremmo' 
chiarire perché riteniamo necessaria 
l 'assegnazione di ulteriori finanziamenti, 
dando uno sguardo al valore dei musei 
in questione. 
Le collezioni in cui d isponiamo testimo-
niano la lunga tradizione museale bolo-
gnese che a partire dalla donazione al-
drovandiana, si è sviluppata all' interno 
dei singoli Istituto Universitari con il con-
tributo di grandi studiosi del passato. 
Essi presentano quindi un notevole va-
lore storico. Ma non esiste solo questo 
aspetto. Il materiale che conservano i 
musei ha anche un preciso valore 
scientif ico. Possiamo contare nei nostri 
musei pezzi alquanto rari e interessanti: 
ci teremo fra tutti il Museo di Paleontolo-
gia, uno dei più grandi d'Italia in questo 
ramo, che contiene .un model lo di Diplo-
docus carnegiei, c ioè 'un dinosauro di 
26 metri di cui esistono solo altri 3 
esemplari al mondo. 
Ci sembrerebbe utile a questo proposito 
una effettiva collaborazione tra Comune 

e Università in modo che le esigenze e 
le possibilità di entrambe possano reci-
procamente soddisfarsi. Ad esempio il 
personale di servizio potrebbe essere 
fornito dal Comune che potrebbe anche 
occupars i di una adeguata campagna 
promozionale. Sarebbe inoltre positivo 
che parte della manodopera costituita 
da giovani in servizio civile venisse pre-
stata ai musei come personale di servi-
zio; cosa tra l'altro già sperimentata al-
l' interno dell 'Università. 
Ultimamente qualcosa si è mosso a fa-
vore di questi musei, in occasione del 
prossimo nono centenario dell 'Univer-
sità. Si è costituita una commissione 
che studi questi problemi e si sono an-
che stanziati dei fondi. Vorremmo sotto-
lineare come l'interesse per questi mu-
sei non debba essere qualcosa di limi-
tato all 'anno della celebrazione. Rimet-
tere a nuovo ¡'musei non deve diventare 
un fattore di prestigio. È da sempre un 
precìso obbl igo del Ministero della Pub-
bl ica Istruzione, che dovrebbe essere 
assolto senza bisogno di grandi ricor-
renze. 

M I C O L 
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Vizi privati e pubbliche virtù 
Le comunità terapeutiche: la via italiana alla rieducazione autoritaria 

Sul p rob lema del recupero dei tossico-
dipendent i , negli ultimi anni sono state 
spese, sulla s tampa e altrove,- molte pa-
role. 
Si è creato un vero e propr io meccan i -
smo discorsivo, in gran parte avulso 
dal la realtà di cui dovrebbe parlare, con 
una Informazione tesa ad elevare il già 
alto grado di emotività e di irrazionalità 
intr inseco col fenomeno droga. La di-
pendenza da una sostanza è considera-
ta oscena, chi spettacolarizza questa 
oscenità fa della pornograf ia e la porno-
grafia, si sa, attrae molti. Da qui parte il 
successo di questa campagna, con i 
vari Ingredienti più o meno amalgamati : 
il d iscorso sul piacere perverso e la 
morte, in fondo Eros e Thanatos sono 
inseparabil i , i terapeutici carismatici ca-
richi di erotico paternal ismo, le storie di 
vita trasgressive, niente di più affasci-
nante. 
Questo per dire che si è creato un appa-
rato discorsivo che ha contr ibuito a co-
stituire una cultura di massa e popolare 
car ica di valenze irrazionali, autoritarie e 
quindi reazionarie. E questo nell 'assèn-
za pressoché totale, se non altro a livello 
di ampia divulgazione, di un punto di vi-
sta progressista e materialista, teso a 
rappresentare il prob lema nella sua rea-
le complessi tà. Uomini ritenuti di sinistra 
si sono spesso trovati a f ianco dei più 
oscuri inquisitori e dei più deliranti tera-
peuti; la sinistra nel suo complesso non 
è riuscita ad andare oltre l'asfittica di-
scussione sul legalizzare o meno l'eroi-
na. Nel f rat tempo per chi il p rob lema di 
una dolorosa d ipendenza lo vive nel 
corpo, nella mente e al cosiddett i margi-
ni del la società sono state create nel-
l 'encomio generale un grande numero 
di p iccole istituzioni totali. Le comunità, 
organizzate da persone di «buona vo-
lontà» (J. Lacan consigl iava ai suol allie-

vi di di f f idare di chi manifèsta buone in-
tenzioni) e Immediatamente finanziate, 
pressoché senza control lo, dalle pubb l i -
che amministrazioni cont inuamente sot-
to accusa per l ' Inefficienza e II pressa-
poch ismo con cui gest iscono I servizi 
preposti al l 'assistenza dei tossicomani. 
La tendenza che ha prevalso e che pre-
vale qu ind i ha sacri f icato oltraggiosa-
mente la compless i tà del reale, ha mes-
so tra parentesi, per quanto r iguarda gli 
individui e In part icolare I marginali, tutto 
ciò che è nel l 'ordine del l 'organizzazione 
del la l ibido, del desider io esistenziale, 
tutto ciò che si riferisce alle interrelazioni 
social i , famil iari e affettive. Una tenden-
za quindi che manifesta la volontà di 
manomiss ione «scientifica» del co rpo 
sociale e che conduce , come fine, alla 
reclusione del «devlantl» e alla loro pre-
sa in car ico autoritaria. 
La stragrande maggioranza delle comu-
nità terapeut iche appl ica metodologie di 
s tampo compor tament is ta e l ' idea base 
del compor tament ismo è che gli indivi-
dui d e b b a n o seguire un compor tamen-
to sociale adattato, cioè conforme alla 
norma sociale del momento. Se non è 
così, e di conseguenza si t rovano in uno 
stato di malessere, b isogna riequil ibrare 
il loro compor tamento , senza tener con-
to delle motivazioni, attraverso un siste-
ma di condiz ionamento in cui si mette-
ranno in prat ica dei fenomeni di cos id-
detto «rafforzamento» sociali-, 
«L'archet ipo del la terapia compor ta -
mentista è perciò la cura punitiva, in cui 
i disturbi del compor tamento sono con-
dannat i e le condot te conformi r icom-
pensate. Naturalmente il metodo c o m -
portamentista è suscett ibi le di molte di-
versif icazioni, comunque le comuni tà 
che ne fanno r icorso hanno in c o m u n e 
un e lemento fondamentale: la manipo-
lazione del l ' indiv iduo e il suo condiz io-
namento a una norma dominante; ri-

compensa e puniz ione impl icano, effet-
t ivamente, altro che piacere e dolore: 
esse r imandano a un potere di grati f ica-
zione (o assenza di gratif icazione) che 
presuppone un'entità capace di produr-
lo, e che crea inevitabi lmente una di-
pendenza nel l ' individuo sotto trattamen-
to. Questa entità può essere l'istituzione 
medesima, col sistema che la sorregge, 
ma può anche identif icarsi del tutto nella 
persona che la dir ige. Per questo un 
certo numero di Istituzioni improntate al 
metodo comportament is ta presenta 
analogie con le sette. La dif ferenza sta 
nel fatto che il condiz ionamento vi viene 
operato in nome del le norme social i 
(quando queste non cost i tu iscono un 
alibi), mentre in una setta la manipola-
zione di un soggetto avviene in funzione 
del l ' ideologia che la comanda. Inoltre II 
procedimento comportament is ta favori-
sce, nella pratica il d i f fondersi di istitu-
zioni di ogni genere; col pretesto della 
lotta alla droga si vedono giovani t i ran-
neggiati da leader che si I l ludono di po-
ter risolvere tutti i loro problemi, senten-
dosi autorizzati, per questo a spadro-
neggiare su tutto: an ime e corpi» (C. Oli-
vensteln: «La droga o la vita»). Il CEIS 
(Centro Italiano di Solidarietà) rappre-
senta In modo esemplare la via Italiana 
alla r ieducazione autoritaria. È un'orga-
nizzazione clericale (checché ne d ica-
no) di f fusa su gran parte del territorio 
nazionale, con legami internazionali, 
fondata e diretta una dec ina di anni fa 
da Don Picchi, un prete spregiudicato e 
abi le nel crearsi al lenaze polit iche e fi-
nanziarie (lavora a stretto contatto con il 
Papa e II Vat icano, è apprezzato da au-
torevoli esponent i del P.C.I., l'estate 
scorsa ha premiato Nancy Reagan in vi-
sita alla comuni tà CEIS di Castel Gan-
dolfo, per il suo impegno contro la dro-
ga). La ricetta di don Picchi è un'or igi-
nale mélange di compor tament ismo ri-

g ido e metodologie da casa di r ieduca-
zione cattol ica di vecch io stampo. Il 
CEIS che oltre a gestire comuni tà tera-
peut iche svolge anche un' intensa attività 
culturale, pubbl ica libri anche autorevo-
li, riviste, organizza dibattiti, r iunioni di 
genitori etc. in Emilia Romagna spopo -
la. A Modena, Reggio Emilia e Ravenna 
i centr i CEIS lavorano in col laborazione 
col l 'Ente pubbl ico, spesso sost i tuendosi 
ad esso, ne! rapporto con l 'utenza (ad 
esempio: viene prevista una fase di ac-
cogl ienza dai 6 al 9 mesi mesi con col -
loquio a pagamento, r imborsati In se-
guito dalle UU.SS.LL. alle famiglie) e 
quindi ; d l compit i istituzionali che i 
C.T.S.T. dovrebbero essere in grado di 
svolgere autonomamente e gratuita-
mente. A Bologna, il CEIS ha aperto i 
battenti da poco tempo, con alle spal le 
un sol ido f inanziamento reperito dal-
l 'amministrazione provinciale, una sede 
nel centro stor ico e una villa messa a di-
sposiz ione dal Comune di Crevalcore 
per la comuni tà nelle campagne. 
Va detto comunque che il CEIS rappre-
senta, un po' come S. Patr ignano per al-
tri aspetti, un caso estremo (nelle c o m u -
nità CEIS è ammessa soltanto la v iolen-
za verbale e psicologica) e che il g rado 
di al ienazione può variare da una comu-
nità terapeutica all'altra. In ogni modo , 
s fumato o rozzo che sia, il compor ta -
ment ismo rappresenta una deviazione 
terapeutica con valenze cultural i ed 
Ideologiche t roppo gravi per non essere 
combat tuto sistematicamente, che si in-
serisce nella fase di restaurazione e di 
privatizzazione dei servizi sanitari pub-
blici, di pari passo alla polit ica di r iaper-
tura dei man icomi e della r iappropr ia-
zione da parte del clero di Importanti 
settori nel l 'ambito della pedagog ia e 
del l 'educazione. 

Marco Tartarini 

Le Bon mariage 
A proposito del libro «Sposerò Simon Le Bon» 

A guardar lo con attenzione 
non sfugge che - malgrado il nome 
che porta - il b iondo Simon Le Bon, 
star del Duran Duran, non è più in gran 
forma. La tendenza alla p inguedine e al 
dopp io mento lo fa somigl iare più ad 
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una vecch ia professoressa di latino che 
ad un rubacuor i . Eppure sono molte le 
fanciul le che fanno di tutto per poterlo 
vedere da vicino, conquistare una c ioc-
ca dei suoi (tinti!) capell i . C'è persino chi 
ha sentito la necessità di rendere il mon-
do partecipe del suo amore per l 'eroe e 
ha scritto un l ibro. 
È II caso di Clizia Gurrado, di anni sedici 
e di padre giornalista, che ha dato alle 
s tampe un libello dal titolo «Sposerò Si-
mon Le Bon», giunto ormai alla sua I ri-
stampa. 
Il l ibro racconta della travagliata esisten-
za di una sed icenne «innamorata persa 
dei Duran Duran» (come recita il sottoti-
tolo». 
In realtà Clizia non è una fan come le al-
tre, non è tra quel le che a Sanremo «ur-
lavano e si sbattevano» davanti al l 'Hotel 
Royal, nella speranza che lui sì mostras-
se. La nostra è arrivata a Sanremo In 
automobi le, accompagna ta da tutta la 
famigl ia e, grazie al padre giornalista, (e 
seconda solo alla figlia di Pippo Baudo) 
è riuscita ad entrare direttamente nella 
sala dell 'attesissima conferenza stampa 
e (udite, udite) a toccare il bracc io di 
Jhon Taylor (precis iamo che Simon Le 
Bon era assente in quel la sede perché 
si era rotto una gamba) . Questa Clizia, 
dunque, è una fan un po' sospetta. 
Come sospetto è un certo tocco autoiro-
nico che a volte sembra aff iorare tra le 
righe. Viene II dubb io che, più che di 
unà s incera e romant ica avventura lette-
raria, si tratti di una operazione com-
merciale, ispirata da chi conosce bene 
la tecn ica del creare la domanda pre-
confez ionando la risDosta. 

Comunque Clizia è diventata famosa, 
contesa dai lookologi di Canale 5, dal 
sett imanali. È diventata portavoce del 
sedicenni del l '85, nella loro veste priva-
ta di «Innamorati persi». 
E ci permette di gettare uno sguardo an-
che se frettoloso e superf ic iale sulla vita 
dei sedicenni malgrado camb ino i gusti 
e il look, l ' Isterismo dei fans è sempre 
grande. L ' idolo r ichiede sacrif ici e ded i -
zione: b isogna stare svegli tutta la notte 
e «sciropparsi» un tot di v ideo-c l ip per 
poter godere, per qualche minuto del la 
vista'del l ' idolo in g roppa ad un elefante. 
Bisogna fare# precise scelte di campo, 
perché chi è fan dei Duran Duran non 
può andare ad un concerto degli Span-
dau, pena il sequestro del televisore. 
Ma quanto a scelte, questi ragazzi sem-
brano sicuri e giudiziosi. 
Preferiscono Simon Le Bon («Che pet-
to! Che petto! Non ha neanche un pelo. 
È tutto liscio») - pur con II suo aspetto 
da vecch ia zia - a Vasco Rossi. Meglio 
i bigobini di S imon e i buoni sentimenti 
stile Baglionl che la vita spericolata e 
t roppo trasgressiva d| Vasco Rossi. 
Optano per un apparente, falso perbe-
n ismo («Simon non ha la faccia di uno 
che si fa le pere. Poi magari se le fa, ma 
a lmeno quando è per conto suo. Da-
vanti al pubb l ico è sempre impeccabi -
le»). 
Studiano, sanno stare a tavola (dove lo 
mett iamo il bon ton?!), sanno scrivere in 
un discreto Italiano (tanto che scr ivono 
libri!) e, con buona pace del babbo e 
del la mamma, sognano il matr imonio. 
Resta da veder quale madre sarebbe 
felice di avere per genero S imon Le 
Bon. 

Messaggio 
per i compagni 
di Casalecchio 
D. P. di Casalecchio di Reno si riunisce 
tutti i martedì alle ore 21 in via Canale 2 
presso la sede di Radio Gruppo. 
Non esitate, partecipate! 

Sono usciti gli atti del Convegno pro-
mosso da D.P. tenutosi un anno fa a 
Bologna sui problemi della nuova strut-
toria dello Stato e del potere. 
Il libro costa L. 15.000 ed è in vendita In 
libreria e presso la Fed. di D.P. 
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Tesoro mio, 
e' tanto tempo 

che non ti vedo. ' 

t&cwx <c'e* 
¿U incute. 

lettere 
Premio Attila 1985 
Cari c o m p a g n i , 

Vi scr ìvo per comun ica rv i , nel caso 
non ne foste già a conoscenza , che 
l 'ambi to P remio Atti la assegnato annu-
lamente dal W W F a pe rsona l i t à , che si 
sono par t i co la rmente dist inte per la loro 
incur ia nei conf ront i de l l 'ambiente , è 
stato confer i to per il 1985 al Ministro 
de l la Mar ina Mercant i le , G ianuar lo Car-
ta. 

Ques ta la mot ivaz ione: 
- per aver r innovato le autor izzazioni a 

tre industr ie de l la Mon ted ison a sca-
r icare ogn i g io rno nel go l fo di Vene -
zia 3 5 0 0 tonnel la te di rifiuti con te -
nenti oltre al fos foro anche molt i m e -
talli pesant i tossic i ed arsen ico , con -
t r i buendo così anche alla p ross ima 
mor te del Mare Adr ia t ico ; 

- per non aver vietato, c o m e gli era 
stato sugger i to da l la Consu l ta de l 
Mare fin dal Febbra io 1984, il t raf f ico 
del le g rand ! petrol iere nel lo stretto di 
Mess ina, c a u s a n d o così l ' Inc idente 
del la Pa tmos del marzo scorso; 

- per aver f i rmato una convenz ione 
con la soc ie tà Boni f ica per la cos t ru -
z ione di altre cent ina ia di port i e di 
app rod i tur ist ici nei poch i ch i lometr i 
di costa r imast i salvi da l la specu la -
z ione.edi l iz ia ; 

- per non aver istituito n e p p u r e una 
del le venti r iserve mar ine previste 
dal la legge per la d i fesa del mare e 
non aver creato, in attesa di queste, 
nessuna area di tutela b io log ica; 

- per non aver fatto cost ru i re o no leg-
giare, c o m e p revedeva la legge per 
la d i fesa del mare, n e m m e n o una 
del le imbarcaz ion i an t inqu inamento , 
per le qual i sono, dal 1982, stanziati 
ben 40 mi l iardi ; 

- per non aver p rovveduto in nessun 
m o d o ad Intensi f icare la sorveg l ian-
za delle cap i taner ie di por to cont ro 
gli abusi dei pescator i a s t rasc ico, 
dei s u b a c q u e i c o n b o m b o l e e del 
pescator i sport iv i c o n reti; 

- per non aver, nonostante le pressant i 
r ichieste del la comun i tà Europea, 
creato due zone di tutela b io log ica 
nel mare ant istante il gol fo di Orose i 
e l ' isola di Maret t imo per pro teggere 
lé ul t ime foche m o n a c h e dei nostr i 
mar i . 

Per tutte ques te ragioni il Min ist ro 
G ianuar lo Carta, d e g n o rappresentante 
del la c lasse pol i t ica governat iva, v iene 
insignito del Premio Atti la per l 'anno 
1985. • 

P.B. Ravenna 

Ricette del dopo bomba 
In quest i g iorn i d i g rande ca ldo il g ior-
nale quo t id iano p u ò "essere utile oltre 
c h e per l ' in formazione, a n c h e per even-
tuali d o c c e scozzesi ; c ioè per f reddate 
immedia te . 
Al m o m e n t o poss iamo stare t ranqui l l i , ci 
d i c o n o ad esemp io r iguardo ai p o m o -
dor i , nonostante il «Temik» con t inueran-
no ad essere rossi, r i po r tando una nota 
del min is tero che p r ima di d i f fonder la 
aveva te lefonato al la «Union Carbide» 
per ch iederne con fe rma. 
Presi da l l 'ecc i taz ione del la r isposta del 
min is tero gli scienziat i ad Erice, sotto la 
gu ida vigi le di Z ich ich i c h e cont inua a 
fare l 'appel lo degl i assenti , hanno avuto 
del le d ivagazioni a l imentar i tanto che ta-
le Professore Leon Goure , amer icano, 

rass icurava il m o n d o intero sulle poss i -
bi l i tà nutri t ive nel f amos i ss imo «Day-
after». L 'op in ione del l ' i l lustre «capoc -
c ione» s a r e b b e di provare senza indug i 
il «Day-af ter», in m o d o tale c h e una vo l -
ta passata la paura p o t r e m m o gustare II 
m e n ù comp i la to dal la sua i l lustre mate-
ria gr ig ia e c ioè: risotto, tartufi, r icotta, il 
tutto innaf f iato con del l 'o t t imo v ino d 'an -
nata; (La R e p u b b l i c a 2 3 / 8 / 8 5 ) vo lendo 
essere romant ic i si po t rebbe andare an-
c h e in un graz ios iss imo r istorant ino sul 
lungo mare a lume di cande la . Al r iguar-
d o il s ig. Leon Gou re ci r a c c o m a n d a di 
ch iede re sempre la carta, pe rché po-
t r e m m o trovare spars i q u à e là degl i 
«sciacal l i». 

Ma che il « Day-after» b i sogna provar lo a 
tutti i cost i ce lo d i ce anche un bel servi-
zio apparso su «Max» d i set tembre. Il ti-
to lo la d i ce lunga: «Survival» c ioè l'arte 
di sopravv ivere . Esistono dei veri e pro-
pri College che danno , ai migl ior i , an-
che una laurea. L ' Impor tante in questo 
«Sport» è la vo lontà, il r iparo, il f uoco , la 
segna laz ione, la capac i tà di or ientarsi e 
di p rocurars i il c ibo e l 'acqua. Insomma, 
al la f ine la parte de l la umani tà , la più sa-
na, la più co ragg iosa , la megl io adde-
strata, r iuscirà a sopravv ive re 'a l «Day-
after»!!! Sarà la razza de i Rambo I, II, III, 
ecc . ecc . c h e già da oggi si a l lenano a 
stanare i musi gial l i che tanto somig l iano 
ai topi , l 'un ica razza c h e ha già s taccato 
il b igl iet to per il g io rno d o p o . 

Amnistia 
Il progetto 
di legge di D.P. 
È stata presentata in Par lamento dai de-
putati di D.P. una p ropos ta di legge di 
amnis t ia e indul to. 
Si tratta di un' in iz iat iva tesa a r isolvere, 
in part icolare, s i tuazioni e pendenze 
giudiz iar ie r iguardant i reati di natura po-
litica o «parapol i t ica». A l c u n e cons ide -
razioni si i m p o n g o n o : 
1) L'Istituto de l l 'Amnis t ia , nel la nostra 
legis lazione da s t rumento eccez iona le 
di «r inuncia alla pretesa puni t iva» è di-
ventato nel la prassi, un mezzo norma le 
per r idurre il car ico di repress ione c o m -
minata, e questo già d o p o l 'unità di Ita-
lia, (ad es. Amnis t ia per i tumul t i seguit i 
a l l 'app l icaz ione del la tassa sui mac ina to 
nel 1869, quel le per I fatti di To r ino del 
1865, di Nuo ro del 1868, di Genova nel 
1880 e così via). 

2) Negl i ult imi decenn i si sono veri f icate 
innumerevo l i mani festaz ioni , var iamente 
graduate , di conf l i t to sociale. 
A tale s i tuazione «emergenzia le» lo Sta-
to ha r isposto ada t tando le no rme penal i 
e in te rvenendo mi l i tarmente. Non serve 
più d iscutere se e quan to sia stato l ' in-
tervento statale o invece l 'autocr i t ica e 
l 'analisi pol i t ica a battere le f o rme più 
esasperate di lotta armata. 
Ciò che serve sot to l ineare è c o m e quei 
per iod i hanno visto co invol te non poche 
cent ina ia di ragazzi ma dec ine di mig l ia-
ia di Individui , organizzat i e non. 
E in cons ideraz ione del la vastità e del la 
natura del f e n o m e n o , si impone , oggi , 
una scel ta obbl igata, que l la del la so lu-
z ione pol i t ica, at t raverso un provvedi -
mento genera le dì t ipo amnist ia le. 
Non è to l lerabi le che ep isod i compless i , 
f rutto d i tens ioni social i , di con i .ngenze 
part icolar i , v e n g o n o estrapolat i da l con -
testo s to r ico-po l i t i co , dal G iud ice , e 
analizzati in man ie ra neutra, con lo stru-
mento del cod i ce penale 
E qui vale r i co rdar^ \<x cons ideraz ione 
fatte dal D e p u r o riogglo nel Par lamen-
to Ital iano nel 1866. 
«L 'Amnis t ia co r r i sponde al b isogno di 
s tendere, d o p o una qua l che viva e 
g rande c o m m o z i o n e pol i t ica, uh velo di 
ob l io sul passato; di vero obl io, non di 
un p e r d o n o umi l iante, di ob l io il qua le 
permet ta a co lo ro che ieri e rano pro-
scritt i , e c h e mai s ' Inch inerebbero a do -

m a n d a r e grazia, perché convint i sem-
pre di aver bene operato , anche c o m -
p iendo queg l i atti pei qual i f u rono c o n -
dannat i , di r id iventare ci t tadini l iberi, e di 
recupera re il p ieno god imen to dei diritti 
civi l i e polit ici». 
Nel la realtà attuale, molt i al cont rar io di 
quan to forse avveniva nel 1800, si sono 
conv in t i di «non aver bene operato», ra-
g ione in più questa per sostenere la ne-
cessi tà del p rovved imento d i Amnis t ia . 

F .D. 

...Da leggere 
Due nuove riviste 
in libreria 

Gli anni '70 sono stati un f ior ire di riviste 
a l l ' in terno del la sinistra. La capac i tà di 
anal is i , la capac i tà di p rodur re cul tura, 
la capac i tà di espr imere un proget to po -
lit ico, pur c o n le loro inevitabi l i d i s o m o -
genei tà, favor i rono il nascere d i queste 
pubb l i caz ion i , le qual i avevano strut tura 
e contenut i i p iù diversi. 
Uno dei s in tomi del cos idde t to «rif lusso» 
fu, tra l 'altro, il venir m e n o di mol te di 
ques te testate. A l cune di esse hanno 
con t inua to a sopravv ivere e ogg i ne sor -
gono del le nuove, ind ispensabi l i per 
una ser ia r i f lessione sul la realtà, sul la si-
nistra, sul la r ldef in iz lone di un proget to 
pol i t ico. 
Tra le nuove riviste ne vog l iamo s e g n a -
lare due che c o p r o n o c a m p i mol to d i -
versi : Antigone, b imestra le di cr i t ica del -
l 'emergenza, e Quetzal, b imestra le per 
la l iberaz ione del cen t roamer ica . 
Di Antigone ne sono uscit i f ino ad ora 3 
numer i . .La redaz ione è c o m p o s t a da 
personagg i noti e di d iversa matr ice po-
lit ica al l ' in terno del la sinistra. Si va, per 
c i tare i p iù conosc iu t i , da Cacc iar i a Fer-
raioli, al la Rossanda , a Novak. La rivista 
«si p ropone , c o m e d ice II sottot i tolo, di 
c o n d u r r e u n a cr i t ica serrata de l l 'emer-
gènza: vale a dire del q u a d r o legislat ivo 
e g iu r id ico , pol i t ico e cul turale, nel quale 
è s ta ta -condot ta la lotta al ter ror ismo. . . 
un ' in tera concez ione e un intero s is tema 
di cont ro l lo : del le cont radd iz ion i social i 
c o m e del la dev ianza indiv iduale, dei 
mov iment i col lett ivi c o m e del la c r im ina-
lità c o m u n e e poli t ica». La rivista non è 
per addet t i ai lavori e spazia attraverso 
molt i dei c a m p i de l l 'emergenza. SI parla 
dei p rocess i pol i t ic i e del dir i t to penale e 
p rocessua le penale. Si par la del ca rce-
re e del detenuto, spaz iando dal l 'arch i -
tet tura carcerar ia al l inguaggio del re-
c luso , al rappor to madre carcera ta e fi-
gli. Si par la de l la pena e del le alternative 
al s is tema carcerar io . Tutto questo In un 
contes to di r igorosa cr i t ica alla c o n c e -
z ione autor i tar ia che i m p o n e e vuol far 
accet tare l ' ideologia de l l 'emergenza. 
L 'u l t imo n u m e r o presenta una lucidissi-
ma intervista alla vedova di Tarantel l i , il 
consu len te del la C ISL ucc iso dal le Bri-
gate Rosse lo scorso marzo, e uno spe-
ciale sul sette apr i le (tra gli altri art icol i in 
sommar io ) . Del p ross imo numero larga 
parte sarà ded ica ta alla «v icenda Ra-
melli». 
Di Quetzal ne sono uscit i f ino ad ora 5 
numer i . Il suo nome der iva da una leg-
g e n d a che nar ra che il Quetzal , sacro 
ucce l lo dal le p iume ve rde -smera ldo , 
non canta p iù da q u a n d o il capo degl i 
invasori spagno l i ucc ise il capo deg l i in-
d ios T e c u n - U m a n e r ip renderà a canta-
re so lo q u a n d o la l ibertà sarà tornata in 
quei paesi . La redaz ione è c o m p o s t a da 
c o m p a g n i che da anni si in teressano 
del la realtà la t ino-amer icana e da anni 
lavorano in comitat i ed o rgan ismi di sol i -
darietà. La rivista centra la sua attenzio-
ne essenz ia lmente sul la realtà del Nica-
ragua, del Sa lvador e del Gua tema la ed 
è c o m p o s t a d a due t ipi di art icol i . Vi so-
no c o m m e n t i e cont ro in fo rmaz ion i sulla 
realtà cen t roamer icana , che mol to di-
scors ivamente , m a c o n un notevole ap-
p ro fond imen to , a f f rontano i p rob lemi e 
le temat iche emergent i in quel l 'area. Vi 
sono, poi, Interviste e testi t radott i dei 
protagonist i del le lotte di l iberazione. In 

questo m o d o Quetzal d iventa uno stru-
mento fondamenta le per sapere effetti-
vamente quale è il pensiero e quale è la 
prat ica pol i t ica c h e si a f fe rmano in cen-
t roamer ica , senza dover passare attra-
verso la med iaz ione del commen ta to re 
o del d is in formatore italiano. È così de -
c isamente interessante la p ross ima 
pubb l i caz ione c o m e supp lemen to a 
Quetzal del l ibro «Rivoluz ione e d e m o -
crazia» del n i ca raguense José Luis Co-
raggio, che si v iene ad af f iancare a 
«Sandinist i», interviste ai d i r igent i del 
FSLN, edi to d a Feltrinell i. Quetzal, infi-
ne, si segna la anche per i repor tage fo-
tograf ic i che lo co r redano . 
Per chi vo lesse leggere queste riviste, 
Antigone è reper ib i le presso le pr inc ipal i 
ed ico le e presso la l ibrer ia Feltrinell i, 
Quetzal presso la l ibrer ia Feltrinell i . 

Raffaele 

Una copia Lire 3.000 — Versamenti 
CCP n. 37071206 intestato a Luigi Ma-
labarba - Piazza Irnerio, 15 - 20146 Mi-
lano — Corrispondenza Luigi Mala-
barba - Piazza Irnerio, 15 - 20146 Mi-
lano 

A chi va il Carlone? 
Da questo numero (in parte da quello 
precedente) il Carlone viene inviato ad 
altri 2000 indirizzi nuovi di cui molti di 
Imola e di Reggio Emilia. Per questi 
nuovi lettori ricordiamo che questo gior-
nale viene inviato gratuitamente a tutti 
coloro che hanno firmato iniziative di 
D.P.: referendum sulle liquidazioni, leg-
ge sulle centrali, petizione per il ritiro 
delle truppe dal libano, petizione per la 
libertà del Sud Africa. 
I nuovi lettori che volessero gli arretrati 
non hanno che da richiederli. 
Sono gradite le segnalazioni di compa-
gni e amici che desiderano riceverlo. 
Sono graditissime le segnalazioni di er-
rori nel nostro indirizzario (indirizzi sba-
gliati, numeri doppi o tripli, copie al ma-
rito e alla moglie, o madre e figlio etc.) 
oltre, è ovvio, ai cambi di indirizzo. 
II nostro indirizzo è Via S. Carlo 42, 
40121 Bologna 
tel. 26.68.88/27.12.60. 

IL REPUBBLICHINO 

SPADOLINI 
Scritti giovanili 

• cura di 
Democrazia Proletaria 
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Parlando di casa 
Gli inquilini gabbati 

Stefania è una del le consu lent i per l 'U-
N I O N E INQUIL IN I , in altre paro le è una 
del le pe rsone che si possono, t rovare il 
lunedì , il merco led ì o il venerdì dal le 
17,30 alle 19,30 in via S. Car lo n. 42 a 
d ispos iz ione di chi ha p rob lemi con il 
p rop r io p a d r o n e di casa. L ' a b b i a m o in-
tervistata per cap i re chi è che si r ivolge 
a l l 'Un ione Inqui l in i , qual i sono i p rob le -
mi c h e ha , c o m e r i sponde l 'uf f ic io legale 
de l l 'Un ione Inqui l in i . 
Ci puoi dare un quadro descrittivo delle 
persone che vengono a chiedere consi-
gli all'unione inquilini? 
Chi v iene da noi, in g e n e r e / s o n o fami -
g l ie di lavorator i che oltre, a tutti gl i altri 
p rob lem i si r i t rovano que l lo del la casa, 
o p p u r e s tudent i fuor i -sede. Qua lche 
vo l ta si r ivolge a noi anche il c o m m e r -
c iante o il p i cco lo art ig iano, che ha p ro -
b lemi per il s u o negoz io o la sua of f ic ina 
pe rché , ovv iamente , è in affitto. S e m p r e 
p iù spesso , poi , si r ivo lgono a l l 'Un ione 
Inqui l in i persone c h e hanno trovato una 
casa in aff i t to e vog l iono sapere c o m e 
d e v o n o st ipulare il contrat to di locaz ione 
per non r imanere fregati. Inf ine, c 'è chi 
p r ima non ci conosceva e si è rivolto a 
q u a l c h e avvocato o a qua lche altra as-
soc iaz ione e poi v iene d a noi per ch ie -
de re c o n f e r m a del l 'esattezza o m e n o 
dei cons ig l i r icevut i . 
Quali sono in genere i problemi per cui 
chiedono consigli o interventi? 
Le d o m a n d e sono le p iù varie. I p rob le -
mi che e m e r g o n o p iù spesso, c o m u n -
que , si possono r iassumere b revemen-
te. Per molt i l ' incont ro c o n l 'Un ione In-
qui l in i avv iene d o p o l 'arrivo del la lettera 
di d isdet ta o del la c i tazione davant i al 
Pretore per lo sfratto. Mol t iss imi vengo-
no a cont ro l la re se le r ichieste che fa il 
p a d r o n e di casa per le spese di c o n d o -
min io sono giust i f icate o no. Quas i tutti 
gli s tudent i ci c h i è d o n o se n e l loro caso 

è possib i le app l i ca re l 'equo c a n o n e e 
riavere indietro i soldi dat i in più al p r o -
pr ietar io de l l ' appar tamento . S e m p r e gli 
s tudent i hanno spesso il p r o b l e m a del 
subaf f i t to. C'è, poi,, na tura lmente , chi 
v iene a cont ro l lare c h e il c a n o n e c h e 
paga sia ve ramen te l ' equo canone . 
Perché, secondo te, è sempre di più la 
gente che viene da voi? 
Vedi , penso s iano d u e le cause. Il p ro-
b l ema del la casa e dei soprus i de i p ro -
prietari esiste d a t empo . Oggi , però, l 'a-
v id i tà di molt i pad ron i si è sp inta a livelli 
insostenibi l i e, dal l 'a l t ro lato, s e m p r e di 
p iù gli inqui l in i si sono accor t i c h e han-
no s t rument i per d i fenders i , a n c h e se 
quest i non sono molt i , 
Ti facc io a lcun i esemp i . C'è chi da tem-
po paga un c a n o n e super io re a que l lo 
c h e d o v r e b b e e se ne è sempre stato 
zitto. Un bel g io rno il propr ie tàr io ch iede 
un ul ter iore a u m e n t o e, al lora, non sop-
por ta più. Mi v iene in mente , per e s e m -
pio, il caso di uno s tudente che p a g a 
ogn i mese q u a l c o s a c o m e d u e c e n t o m i -
la lire in più de l l ' equo c a n o n e e il suo 
propr ie tar io un g io rno gli ha ch ies to un 
altro aumento , «una r i toccat ina». Ques to 
s tudente è venu to da noi e d o p o un m e -
se pagava l ' equo canone e aveva avuto 
indietro i mi l ioni che aveva versato in più . 
negl i ann i p recedent i . La «r i toccat ina» 
l 'aveva data lui! 
Un altro esemp io è que l lo di ch i c rede di 
essere senza contrat to pe rché non ha 
un contrat to scrit to. V iene da noi per li-
mitare i dann i e scop re , invece, quas i 
sempre , che p u ò app l i ca re l ' equo cano -
ne: in que l la casa ci potrà.abi tare per un 
bel pò. 
O p p u r e c 'è ch i sta in un appar tamen to . 
ammob i l i a to ed è venu to a sapere che 
anche lui ha dir i t to a l l ' equo canone c o -
me tutti gli altri. 
Da quello che mi dici, mi pare di capire 

che c'è molta disinformazione sui diritti 
degli inquilini? 
Sì, è vero. Mol t iss imi non sanno quant i e 
qua l i diritti hanno . È t ip ico il caso, c o m e 
ti ho g ià detto, di ch i c rede d i essere 
senza contrat to so lo pe rché non ha un 
pezzo di car ta scri t ta, o p p u r e di ch i c re -
de che lui non possa app l i ca re l 'equo 
c a n o n e e non possa r imanere in que l la 
casa per a lmeno quat t ro anni . S o n o 
conv inz ion i ta lmente d i f fuse che spesso 
d o b b i a m o fàr fa t ica a smontar le . D o b -
b iamo apr i re davant i a l l ' inqu i l ino il cod i -
ce e la legge su l l ' equo c a n o n e per con -
v incer lo che ha certi diritt i. 
'Adesso come consulenti dell'Unione in-
quilini quali sono i problemi che inten-
dete' particolarmente sollevare e affron-
tare? 
In p r imo luogo con t i nu iamo la battagl ia 
sugl i aument i ISTAT. Tutte le altre asso-
c iazioni , ad esc lus ione del SICET, ave-
vano det to che quest i aument i andava -
no calco lat i in un cer to m o d o . Noi ci s i a -
mo oppos t i , a b b i a m o detto che gli au-
ment i e rano minor i e la magis t ra tura ci 
ha da to rag ione. 
Fra p o c o , poi, a r r iveranno le r ichieste di 
conguag l i o o i consunt iv i per le spese 
condomina l i . Ci s iamo accor t i che la 
quas i total i tà degl i inqui l in i paga di p iù 
di quan to d o v r e b b e , pe rché non sa che 
una parte non ind i f ferente di quel le spe -
se d e v e essere paga ta dal propr ie tar io e 
non da l l ' inqu i l ino . È bene c h e tutti sap -
p iano questo e non pagh ino que l lo che 
non devono . 
Con t i nu iamo a r ipetere c h e spno molt is-
s imi i casi in cu i l ' inqu i l ino può app l i ca re 
l 'equo c a n o n e e r iavere indietro i so ld i 
c h e ha dato in p iù. Oltre al fatto che so-
no mol t iss imi i casi in cu i il p ropr ie tar io 
non. può sfrattare l ' Inqui l ino p r ima di un 
cer to t e m p o . 
Cosa fate per chi si rivolge a voi? 

D i p e n d e d a que l lo che ci ch iede , dafc 
p r o b l e m a che ha. Si va dal semp l i ce 
cons ig l io o dal dare qua l che in fo rmaz io-
ne, a l l 'apr i re una ver tenza con il p rop r ie -
tario. F inché non è necessar io r ivolgersi 
al g i ud i ce p rovved iamo noi d i re t tamen-
te. Se si rende necessar io p r o m u o v e r e 
la causa , ma pr ima ten t iamo sempre d i 
evi tar lo, al lora ci pensano gli avvocat i . 
Un consiglio per gli inquilini? 
Dif f idare dei luoghi c o m u n i c h e d a n n o 
ai propr ie tar i p iù poter i di. quel l i che 
hanno . In formars i sui propr i diritti. E sa-
pere che , per esper ienza, se si dà un d i -
to al p a d r o n e di casa quel lo farà di tutto 
per p renders i il b racc io e se si sta zitti ci 
r iesce. 

Intervista a cura di Patrizia' 

F S O N O O N 
I N Q U I L I N O . 

P E N T I T O / > 

aas©«* 

«Modello» sarai tu 
Sperimentazione e farmaci fasulli 
La med i c i na uff ic iale s forna in con t inua-
z ione migl ia ia di fa rmac i , a c c o m p a g n a t i 
dal la «garanzia» di innocui tà ed ef f icac ia 
perché prev iamente «sperimentat i» su 
vari an imal i per lungo tempo . A b b i a m o 
detto ne! n u m e r o precedente per qual i 
motiv i scient i f ic i una sostanza sommin i -
strata a un quals iasi an imale abb ia poi 
su l l ' uomo effetti d iversi in varia, misura. 
Ora, ved iamo c o m e vengono «sper i -
mentate» le sostanze fa rmaceut i che sui 
«model l i animal i». 
La p r ima prova è quel la per la tossic i tà 
«acuta» o D L 5 0 , che ind ica la quant i tà 
del la sostanza in p rova necessar ia per 
far mor i re c i nquan ta «cavie» su cento . 
Poi, se ne sper imen ta - p r ima dèl ia tos-
sici tà «cron ica» - l 'ef f icacia sul la mala t -
tia p resa in cons ideraz ione: se la dose 
«terapeut ica» è uguale alla D L 5 0 (dose 
morta le) , si scar ta il f a rmaco ; se la dose 
è invece infer iore, si con t inua a. sper i -
mentare (e sorvo l iamo sul fatto che la 
log ica sugger i rebbe di iniziare dal la do -
se «terapeut ica», scar tando poi il f a rma-
c o se tale quant i tat ivo si r ivelasse mor ta -
le). 
I f a rmac i in prova sono in gran parte de -
stinati a curare malatt ie umane . Ora, la 
magg io r parte del le malattie u m a n e non 
co lp i sce nessuno deg l i an imal i p iù noti. 
Ma che fa lo «sper imentatore»? «Fabbr i -
ca» ar t i f ic iosamente la malatt ia, c r e a n d o 
quel lo c h e lui rit iene - in buona o in 

..mala fede - un «model lo de l la malatt ia 
umana». 
La cosa è re lat ivamente faci le per le ma-
lattie infettive, ma è una faci l i tà irta di in-
sidie: quel la pr inc ipa le sta nel fatto che 
c i a s c u n a spec ie an imale reagisce in 

mocio a iverso ano stesso agente infetti-
vo . 
Il v i rus B del la s c i m m i a p rovoca sal tua-
r iamente a ques to an imale una i nnocua 
al terazione c u t a n e o - m u c o s a ; io stesso 
v i rus inocu la to ne l l ' uomo (dal mo rso o 
dal la con taminaz ione del la sal iva del la 
s c i m m i a su una ferita) gli p rovoca una 
malatt ia 'g rave, spesso-mor ta le . Il con ì -
gl io è più sensibi le al c e p p o bov ino che 
a quel lo u m a n o del «Mycobac te r i um tu-
b e r c o l o s i » , ment re la cav ia si c o m p o r t a 
in m o d o d iverso: però, nessuno dei d u e 
tipi di tuberco los i è sov rappon ib i l e a 
quel lo u m a n o . 
Il «T reponema pa l i idum» p r o v o c a la sif i-
l ide solo ne l l ' uomo; inocu la to nel la 
s c i m m i a dà una malatt ia acuta assai d i -
versa. Lo «Ac t inomices bovis» p r o v o c a 
una malatt ia cu tanea nei bovin i , m a nel-
l ' uomo dà una malatt ia - spesso grave 
- deg l i o rgan i interni. E così via... 
Creata negli an imal i una malatt ia che 
«non 6» quel la de l l ' uomo, lo spe r imen -
tatore com inc ia a provare i f a rmac i che 
«dovrebbero» debel lar la ; fa rmac i che 
possono essere «metabol izzat i» in m o d o 
d ivèrso da l l ' uomo, r ive landosi inef f icaci 
o di scarsa ef f icacia, oppure , p rovocan -
do gravi dann i . Inoltre, la magg io r parte 
degl i «antibiot ici» non solo b l o c c a n o la 
mol t ip l icaz ione di cert i batteri m a a n c h e 
esal tano la «fagocitosi»; c ioè la capac i tà 
di certe cel lu le ( leucoci t i , macro fag i ) di 
d is t ruggere i m ic ro rgan ism i «mang ian-
dosel i». Ma ques ta capac i tà di d i fesa 
naturale «varia» nelle d iverse spec ie ; 
con tutte le conseguenze del caso. 
Si sa - per esemp io - che non esisto-
no cure per le osteo-ar t ros i (salvo «pal -

liativi» — assai toss ic i - 'che e l im inano 
l ' i n f iammaz ione e il do lo re per breve 
t e m p o ) , consis tent i nel la «usura» de l 
tessuto car t i lag ineo di r ivest imento del le 
ar t icolazioni , e nel la de fo rmaz ione del le 
stesse. V e d i a m o c o m e si «fabbr ica» il 
«mode l l o del la malatt ia umana»: si pren-
d o n o le ar t ico laz ioni a martel late; si 
in iet tano l iqu id i irritanti nelle cavità arti-
colar i ; si s logano bru ta lmente ; si sotto-
p o n g o n o a radiazioni ionizzanti . Risulta 
ev idente a n c h e al p ro fano che tali dann i 
non hanno niente a c h e fare c o n la pa-
to log ia «naturale»; ed è incredib i le c h e 
gli sper imenta tor i abb iano un così scar -
so senso del la b io log ia da non renders i 
c o n t o che tali aggress ion i non p rovoca-
no altro che fratture, ematomi , con tus io -
ni, in f iammazion i , t rombos i vascolar i : 
tutto, t ranne un «model lo» accet tab i le ; 
de l la malatt ia umana . 
L 'ar ter iosc leros i è una malatt ia grave e 
subdo la , che sembra sia la causa pr in-
c ipa le de l l ' i nvecch iamento ; inoltre, è al-
la base di gravi acc iden t i ca rd io -
vasco lar i . C o m e si cos t ru isce il «mode l -
lo» de l l 'a r ter io-sc leros i umana? Cani a 
d ie ta iperco les tero l ica e ipocolestero l i -
ca; diete r i cche di grassi e scarse di 
grassi ; ipera l imentaz ione f ino a far 
s c o p p i a r e il . fegato e ipoa l imentaz ione 
f ino al la mor te per fame. Ma le «contra-
rietà» in iz iano q u a n d o ch i c rede di cap i -
re l 'ar ter iosclerosi u m a n a attraverso gli 

. an ima l i s c e n d e a part icolar i tà «b ioch i -
miche». V e d i a m o n e a lcune: una dieta a 
basso n u m e r o di calor ie g iova a l l ' uomo 
m a fa pegg io ra re J'arterosclerosi natura-
le de l con ig l io ; gli a teromi (deposi t i d i 
grass i sol id i f icat i nel le pareti arter iose) 

de l l ' uomo c o n t e n g o n o elevate percen-
tuali di co les tero lo e altri grassi , quel l i 
natural i del gatto e del ratto nel hanno 
percentua l i basse. Quanto alle l ipopro-
teine, ne l l ' uomo p reva lgono le L D L (a 
bassa densi tà) , mentre nelle s c i m m i e 
p reva lgono le H D L (ad alta densi tà) . 
Non c 'è da meravig l iars i se i «r imedi» 
val idi sono anco ra di là da venire. . . 
V e d i a m o anche gli «ps icofarmaci» : «do-
v rebbero» curare le malatt ie del s is tema 
nervoso u m a n o , da l lo «stress» f ino alla 
pazzia. C o m e si c rea il «model lo»? Uno 
dei più f requen temente usati è questo : 
si pone un gatto su una m i c r o s c o p i c a 
p ia t ta forma gal leggiante su uno s p e c -
ch io d ' a c q u a abbas tanza a m p i o e lo si 
cos t r inge in tale pos iz ione per g iorni e 
g iorn i . Il poveret to p r ima resta terror iz-
zato, poi si a r rabb ia e inf ine impazz isce. 
È ovv io che il nost ro stress, le nostre ne-
vrosi, la nostra pazzia, o sono provocate 
da cause «ambiental i» - che vanno ri-
mosse - o hanno m e c c a n i s m i «endo-
geni» di insorgenza comp le tamen te d i -
versi . Per. ques to la «pil lola» quo t id iana 
ha effetti so lo pall iativi e di breve durata, 
e f in isce per p rovocare «assuefazione». 
Ci sa rebbe mater iale suf f ic iente per 
con t inuare al l ' inf inito... ma per ora, ba-
sta così. 

Sara 
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Mujer Nica 
Donne in Nicaragua 
Allá fine del lo scorso novembre, si è 
svolto a San Giorg io di Piano una mani-
festazione di a lcune serate a favore del-
le donne de l l 'Amer ica Latina. 
Una di queste serate è stata dedicata al-
le donne del Nicaragua. Vi hanno parte-
c ipato una rappresentante de l l 'Amba-
sciata n icaraguense presso il Vat icano e 
due donne italiane autrici del l ibro 
«Donna in Nicaragua», scritto dopo l'e-
sper ienza fatta nei camp i di lavoro. 
Molte le donne presenti, soprattutto se si 
pensa alla novità del la cosa e alla realtà 
limitata che vive un paesino di provincia 
come San Giorgio. Piuttosto vivo ed in-
teressante il dibattito scaturito dalle do-
mande del pubb l ico . 
Riport iamo qui di seguito alcune tra le 
parti più interessanti del dibattito. 
Il nuovo governo nicaraguense, nel suo 
programma di innovazione, ha varato 
leggi per la tutela della donna? 
Innanzi tutto è stata stabilita la parità tra 
uomo e donna, nella famigl ia, nel lavoro 
e nella società, per ciò che r iguarda di-
ritti e doveri . 
A questo proposi to è necessario far rile-
vare il sistema estremamente innovativo 
con cui sono elaborate le leggi. Esse 
non vengono stabilite dall 'alto, ma sono 
il risultato di un vasto consenso popola-
re in quanto si assicura la partecipazio-
ne di tutti gli strati della popolazione con 
discussioni nei luoghi di lavoro, nelle 
campagne , nelle scuole, nella città. 
Solo in questo m o d o è possibi le una 
cresci ta culturale collettiva. 
Sono state fatte leggi sulla famigl ia, sugli 
al imenti, sulla tutela negli ambient i di la-
voro, è stato proibito l 'uso commerc ia le 
del la donna. 
Come vive la donna nicaraguense il 
rapporto tra «ì ruoli soliti e il ruolo donna 
soldato»? 
In un paese cont inuamente assediato 
mil i tarmente ed economicamente, è ne-
cessario che tutta la popolazione parte-
cipi in maniera attiva alla difesa della ri-
voluzione. Le donne si occupano della 
vigi lanza nei luoghi di lavoro, nelle 
scuole, nei quartieri di Managua, nei 
mercati e nei paesi allo scopo di evitare 

infiltrazioni della contra. 
Fanno parte anche delle milizie popola-
ri, (organizzazione militare territorial-
mente mista), responsabi le della difesa 
civile non solo contro eventuali attacchi, 
ma anche in caso di catastrofi naturali, è 
perciò necessario un serio addestra-
mento cont inuo. Nel gennaio 1984 è di-
ventato obbl igator io per gli uomini il ser-
vizio militare, ma la legge prevede che le 
donne possano parteciparvi solo volon-
tar iamente per l 'ovvia ragione che quasi 
tutte a diciotto anni hanno già figli p icco-
li, inoltre, molte v ivono sole. 

Concretamente quali possibilità ha la 
donna nel campo lavorativo? 
Dal punto di vista teorico, la legge sulla 
tutela del lavoro e quella sulla parità tra 
uomo e donna, rappresentano proposte 
innovatrici. Ma in pratica le cose stanno 
diversamente, le donne sono ancora le 
«signore dei mercati», le troviamo anche 
nell 'agricoltura, in cooperat ive; per il re-
sto però ci sono diff icoltà d ' inser imento 
perché manca special izzazione, qualif i-
ca tecnica. Per questo motivo il Gover-
no organizza dei corsi di aggiornamento 
per adulti, di cui le donne rappresenta-

no il 60 -70%. 
E a proposito del «machismo»? 
Il machismo, cioè la presunta super io-
rità maschile, è ancora molto forte, ed è 
stato messo in discussione solo parzial-
mente. 
Gli uomini lo interiorizzano fin da piccol i 
e le donne sono sempre state educate 
non solo a tollerarlo ma anche ad ammi -
rarlo. Non esistono leggi contro questo 
retaggio che ha radici secolari, per 
cambiare ci vuole tempo, è un lavoro 
lento e la pr ima tappa è la crescita cultu-
rale tramite l 'alfabetizzazione. 

saper viaggiare 

l i m i 
U l l f l l 

• bologna-londra 

• verona - parigi 

• verona- atene 

• verona- tunisi 

" verona-malta 

• milano-guadalupa 
• milano-s. domingo 

charter ...l'ideali! 
tariffe speciali su voli di linea per ogni destinazione 

nouvelles frontières 

£ 226.000 

£ 220.000 

£ 290.000 

£ 245.000 

£ 215.000 

£ 825.000 

£ 840.000 

Polonia 
Glemp-Jaruzelsku, amici per la pelle ... di Popieluszko 
Padre Popieluszko: un eroe del l 'opposi-
zione polacca, un martire della chiesa, 
un ingenuo raggirato e strumentalizza-
to? 
A far sorgere questo interrogativo sulla 
f igura del sacerdote, ucciso da agenti 
del la polizia del suo paese, nel novem-
bre del lo scorso anno, è Glemp, arcive-
scovo di Varsavia e primate di Polonia. 
In occasione del la sua presenza a Ro-
ma, a causa del s inodo dei vescovi, ha 
rilasciato un'intervista a Famiglia Cristia-
na dove appunto sembra prospettare 
l ' immagine di un uomo t roppo coinvolto 
in problemi politici, che per amicizia 
aveva finito per farsi trascinare fuori dai 
suoi compit i ed ambit i . 
G lemp dichiara che era sua intenzione 
al lontanarlo dal la Polonia per inviarlo a 
Roma, se non che questo poteva appa-
rire come un' imposiz ione t roppo grave. 
Lasciato l ibero di dec idere Padre Po-
pieluszko optò per restare in Polonia ed 
affrontare i problemi. 
Subito dopo la sua morte, della sua per-
sona si impossessano, in Italia, TV e 
giornali. Ma sono soprattutto la DO e CL 
che scendono in campo , ne fanno un 
eroe schiacciato da un regime d isuma-
no e brutalmente aggressivo, ne fanno il 
campione del la libertà religiosa intesa 
come possibil i tà per la chiesa cattol ica 

di avere garantiti spazi da gestire. Perfi-
no il Papa ne parla r ipetutamente. 
Divenuto il martire di una chiesa che le 
forze moderate italiane vogl iono far ap-
parire come schiacciata da un potere 
che ad essa si con t rappone per i valori e 
i modi di perseguirl i , padre Popieluszko 
diventa un buon sipario dietro il quale 
nascondere le contraddiz ioni proprie 
del la chiesa polacca. 
Dopo le rivolte del 1956 e la crisi di le-
gittimità cui va incontro il potere polit ico 
polacco, la chiesa si presenta come l'u-
nica possibil i tà di co lmare il vuoto politi-
co tra potere e masse. Identif icatasi fin 
dal '700 con la causa dell 'unità naziona-
le, la chiesa si presenta al popo lo polac-
co come unica fonte di una utopia che è 
insieme nazionale e sociale. 
L'attuale pontefice, Giovanni Paolo II, 
matura le sue scelte nel l 'ambito di que-
sta dottr ina in cui il concetto di nazione, 
come portatrice di valori etici, sociali e 
politici è fondamentale. 
La chiesa si è quindi fortemente istitu-
zionalizzata, d iventando nel contempo 
l 'unica istituzione in grado di essere 
aperta ai bisogni della popolazione e di 
di fendere l 'autonomia di una società ci-
vile rispetto a uno stato incapace di 
creare consenso. 

La chiesa è diventata quindi un canale 

di l iberazione sociale in assenza di ca-
nali politici di espressione, da qui il suo 
appoggio , mai plateale, a Sol idarnosc 
ed insieme la sua posizione di compro -
messo e di confronto con il potere politi-
co. 

Si è così arrivati al paradosso che, lotte 
operaie (con organizzazioni esemplari: 
consigl i autogestiti, delegati revocabil i , 
ecc, tipici della presenza di Sol idarno-
sc) sono state appoggiate in Occidente 
dal la destra cattolica che li interpretava 
e proponeva come rifiutò di uno stato 
marxista incapace di garantire i diritti 
umani dei suoi cittadini. 
La f igura di padre Popieluszko può es-
sere associata alla tante vìttime dei regi-
mi oppressivi , ma non va dimenticata la 
sua specif ici tà di sacerdote e di cattoli-
co. 

Ucciso da un gruppo di killer che il regi-
me è pronto a smascherare per mostra-
re la sua durezza contro i trasgressori 
del l 'ordine, Popieluszko è el iminato non 
solo perché diventato s imbolo di una 
opposiz ione agguerri ta e diffusa, ma 
perché questa osava proporsi come 
strada per una lontana ma possibi le li-
berazione. 
Nonostante le mistificazioni compiute in 
Italia sulla sua persona, nonostante i 
tentativi del suo vescovo, Glemp, di dar-

ne un ritratto appannato e limitato, Po-
pieluszko r imane un cristiano che 'ha 
scelto la sua parte, che vuole stare con il 
popolo, con il suo popolo che è oppres-
so e che cerca una strada di l iberazione 
e ha osato porsi contro un potere che ri-
fiuta tale l iberazione. 
Padre Popieluszko preferì restare in.Po-
lonia invece di venire a Roma, come 
suggeri togl i dal suo vescovo per al lon-
tanarlo da quei gruppi t roppo polit iciz-
zati . 

Popieluszko r imane consapevole della 
scarsa solidarietà che trova perf ino den-
tro la Chiesa. 
Senza voler fare di lui l 'ennesimo santo, 
non va diment icato il coraggio della sua 
opzione per i poveri, che non sono più 
quella gener ica umanità misera cui 
spesso si r ich iamano i discorsi ecclesia-
stici ufficiali, ma sono persone concrete, 
con le quali Popieluszko è sol idale nella 
concretezza dei loro problemi e nella 
diff icoltà ad avviarli a soluzione. È a 
questo impegno di lotta e di l iberazione 
che va il nostro r icordo e il nostro plau-
so, alla faccia di tutti gli interventi di nor-
malizzazione e di appiatt imento, di im-
bavagl iamento, siano essi statali o ec-
clesiastici. 

C.D. 
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Il raddoppio dell'autostrada ed altre strade 

La retta via 
La giusta, sacrosanta , oppos iz ione del ie 
popo laz ion i Interessate al r a d d o p p i o 
de l l 'au tost rada Bo logna-F i renze ha po -
sto, a part i re da l l ' impat to su l l 'ambiente, 
il di to nel la p iaga del l 'aberrante si tuazio-
ne dei t rasport i . 
Infatti, il r a d d o p p i o del la A1 f ra Sasso 
Marcon i e Barber ino con i relativi po ten-
z iament i e co l legament i c o n Firenze da 
una parte e Bo logna o M o d e n a dal l 'a l -
tra, ve r rebbe a sommars i alla già esi-
stente autos t rada e al la Dirett issima, 
opere che f ra l 'altro hanno già d imost ra-
to c o m e questa zona, per la sua fragi l i tà 
sia Inadatta a slmil i mega opere. 
I dann i ambienta l i sa rebbero graviss imi 
po i ché a lcune zone sono g i à - c o m p r o -
messe, ment re altre di g rande interesse 
amb ien ta le e paesist ico ve r rebbero de-
turpate un i f i cando il tutto nel d isastro 
più totale. 

Pens iamo a V a d o sormonta ta da 1 6 / 1 8 
cors ie, pens iamo alle numerose c o o p e -
rative agr ico le . Pens iamo alla r icaduta 
d i p i o m b o e zolfo di una camionab i l e 
per lunghi tratti costrui ta a r idosso del 
f i ume Setta, f i ume che r i forn isce l 'ac-
quedo t to di Bo logna e at tualmente già 
Inquinato, e sovrastato dal Pec del Bra-
s imone . 
La Regione Emil ia R o m a g n a ha p ropo -
sto l ' ist i tuzione di una c o m m i s s i o n e per 
il cont ro l lo ambienta le imme- ia tamente 
bocc ia ta dal la popo laz ione e da a lcuni 
s indac i del la zona perché r id ico la e inu-
tile po iché lo stesso inizio dei lavori: c o n 
cent ina ia di c a m i o n scorrazzant i , c o n 
l 'aper tura di nuove cave già c ree rebbe 
una si tuazione inaccettabi le. 
C o m u n q u e se il r a d d o p p i o del l 'auto-
s t rada è necessar io in qua l che parte 
de l l ' appenn lno occo r re rà farla, e in que -
sto senso la quest ione del l ' impat to a m -
bientale d iventa un p rob lema del m e n o 
pegg io . 
MA A P P U N T O , È N E C E S S A R I O IL 
R A D D O P P I O D E L L A A1? 
La soc ie tà autost rade mot iva questa 
sce l ta urgente c o n dati inconfutabi l i : il 
r a d d o p p i o del t raspor to pesante: non-
c h é l 'ovvio a u m e n t o del t raf f ico di auto e 
pu l lman . 
Aumen t i che hanno creato, soprat tut to 
nel tratto di valico,..notevoli p rob lemi alle 
strutture, qu ind i .«lavori con t inuamente 
in corso», qu ind i ul ter iore caos. 
Questa è senz'al t ro la fotograf ia del la si-
tuazione. 
Ma a questo punto b isogna ch ieders i 
pe rché si è arrivati a questa s i tuazione 
Insostenibi le. 
A t tua lmente il t raf f ico merc i in Italia è 
svol to per il 6 2 % su g o m m a (su Tir per i 

- l ungh i percors i ) , mentre II 9% viene 
inoltrato per ferrovia; il resto va ad aerei 
e navi. Dietro questa s i tuazione vi è la 
s t rapotenza del la Fiat e di tutto l ' indotto 
relativo. Fiat c h e ha Imposto questo m o -

del lo di . trasporto, d iventato anche mo-
del lo di soc ietà. 
Ciò a p resc indere da quals iasi valuta-
z ione di cost i econom ic i ed ambienta l i . 
Questo stesso mode l lo è venuto avant i 
in man ie ra caot ica, il settore sub isce pe-
san temente la conco r renza straniera e 
c i rca 20 .000 p i cco le az iende d o v r e b b e -
ro ch iude re i battenti . 
Stante questa a b n o r m e si tuazione del 
settore t rasport i , Il dibatt i to sul la cam io -
nale ha r i lanciato il ch iacch ie r i cc io sul 
po tenz iamento «necessar io e non r in-
viabi le» del le FFSS, ch iacch ie r i cc io che 
si r ipete pun tua lmen te da a lmeno 30 
anni , senza che niente sia stato fatto per 
salvare le ferrov ie dal lo sfascio. 
Appa ren temen te ques te voc i a t tua lmen-
te s e m b r a n o avere qua l che ragione in 
più pe rché dal 1° genna io '86 le Ferro-
vie saranno r i formate. 
In realtà i progett i di r i forma non inverto-
no la tendenza di cui sop ra po iché si 
and rà al po tenz iamento delle g rand i li-
nee di t raspor to n o r d - s u d (cosa c h e è 
g ià stata fatta in quest i anni : i decenna l i 
lavori del la d i ret t iss ima F i -Roma) e si 
smante l le rà progress ivamente , o si la-
s c e r a n n o a l l ' abbandono , le l inee «se-
condar ie» ch iama te anche «rami sec-
chi», 

Queste scel te non mod i f i che ranno la si-
tuaz ione po iché con t i nuando a instra-
dare tutto il t raspor to sul le medes ime li-
nee non si r iso lvano affatto i p rob lemi 
de l l ' In tasamento c o n i gravi effetti che 
p r o d u c e sui treni v iaggiator i e per i t reni 
merc i . 
Al cont rar io so lo ut i l izzando e poten-
z iando le l inee secondar ie si d is t r ibu isce 
in man ie ra più razionale il t raf f ico au-
m e n t a n d o n e la veloci tà commerc i a l e e 
d i m i n u e n d o i r i tardi. 
Queste cons ideraz ion i su st rade e ferro-
vie sono ch iar iss ime se anal izz iamo la 
s i tuazione in Emil ia Romagna , pun to 
c ruc ia le nei t rasport i no rd -sud . 
Infatti al la conges t ione d e l l ' A i , a b b i a m o 
le st rade al ternat ive p o c o util izzabili e in-
comp iu te Cisa e E45 (Arezzo-Cesena) ; 
la E45 fu iniziata 23 anni fà e tuttora gia-
ce Incompleta! ! 
Al la conges t ione del la Dirett issima ab -
b iamo la scarsa uti l izzabil i tà del le Pon-
t remolese, del la Porrettana e del la 
Faentina. 
La Faent ina non ragg iunge Firenze per 
poch i ch i lometr i , e la si tuazione è tale 
dal la f ine del la guerra. 
Lo sco rso anno erano f ina lmente iniziati 
i lavori di r acco rdo immed ia tamente 
b loccat i ques t 'anno dal tagli governat i -
vi?! 
È ev idente c h e met tendo assieme le al-
ternative ferroviar ie e stradali c o n minor 
spesa, minor t empo e minor impat to 
ambien ta le si r iso lverebbe e II p rob lema 
del la A1 e il p rob l ema del l ' In tasamento 

Aperta sede di D.P. a 
S. Giovanni in Persiceto 
Si è aperta uria nuova sezione a S. Gio-
vanni in Persiceto. Essa sarà il punto di 
raccolta dei compagni di D.P. anche dei 
paesi vicini. Si trova in via G.C. Croce n. 
13, presso la COOP «Diffusioni 80». È 
aperta il martedì e il giovedì dalle 20,30 
alle 23 e il mercoledì dalle 18 alle 19,30. 

La tredicesima 
anche per il Cartone 
In questi giorni arriva a tutti la 13a. 
Anche i più miserabili tra voi per qual-
che giorno si sentiranno dei signori. 
Rendeteci partecipi della vostra (provvi-
soria e precaria) ricchezza. 
Sottoscrivete generosamente per il Car-
tone e così potremo godere anche noi. 

del la diret t iss ima, qu ind i la camiona le , o 
r a d d o p p i o del la A1 è inuti le. 
Perché d u n q u e tanto accan imen to da 
parte di tutti ( anche del PCI che app rova 
tutto p remet tendo il «ch iacch ier icc io» 
sul le FS) per la cos t ruz ione del la cam io -
nale e di tante altre nuove s t rade? 
i l p r imo mot ivo è ovvio. 
Si vuo le in questo m o d o r ibadi re c h e 
ques to è il mode l lo di t rasporto, tante 
auto e tanti TIR. 

Il s e c o n d o mot ivo va r icercato nel la crisi 
del settore del le cost ruz ion i , settore re-
sponsab i l e de l lo s fasc io di g ran parte 
del l ' I tal ia (un esemp io : le coste roma-
gnole) c h e è al la d ispera ta r icerca di co -
se da d is t ruggere, e costru i re. Che tale 
d is t ruz ione-cos t ruz ione serva non è un 
p r o b l e m a per I S ignor i del l 'asfal to e del 
cemen to . 
A cos to ro non Interessa cer to la d istru-
z ione de l l 'ambiente , Il magg io r costo del 
t raspor to su g o m m a , né l 'esempio c h e 
v iene da paesi stranieri c o m e la Francia, 
la G e r m a n i a dove il t raspor to è fatto per 
il 3 0 - 4 0 % su rotaia, o c o m e l 'Austr ia che 
restr inge il t raspor to su TIR, a cui entro il 
1990 vieterà to ta lmente il passagg io sul 
suo terr i tor io. 
Società verdi , rosse e b ianche sono alla 
r icerca d ispera ta di mi l iardi da spende -
re, I «loro poli t ici» non sono da m e n o (e 
si sà perché! ! ) ; una volta f iutata la p reda 
non la mo l lano più: la camiona le si deve 
fare. 
Ed è p ropr io invece I m p e d e n d o la c o -
st ruz ione del la cam iona le che, non solo 
si d i fende l 'ambiente sogget to diretta-
mente al la cos t ruz ione, ma si c reano le 
p remesse per un util izzo più razionale 
del le possib i l i tà di t raspor to esistente 
senza andare ad ulteriori costruz ioni . 
Ed è so lo I m p e d e n d o la cost ruz ione di 
nuove, e quas i s e m p r e Inutili s t rade, che 
si può cost r ingere a r i lanciare davvero il 
t raspor to ferroviar io c o m e m o d u l o pr in-
c ipa le di t raspor to. 

Ed è s v i l u p p a n d o un forte mov imen to 
con t ro i TIR che hanno invaso st rade e 
autost rade, per la loro progressiva, ma 
drast ica e s icura l imitazione, c h e ci si 
può l iberare dal la necess i tà d i nuovo 
asfal to e dal la paura dei bisonti del la 
s t rada. 
Tutti gli s t rument i vanno utilizzati In que-
sta c a m p a g n a : dal le iniziative legali, alle 
pet iz ioni , alle p ropos te di legge d i inizia-
tiva popo la r i , al l 'ut i l izzo del «decreto 
Ga lasso per la protez ione de l l ' amb ien-
te» al la mobi l i taz ione dentro I tagli FS or-
gan izzandos i In Comitat i Pendolar i . 
Tutto c iò In una ot t ica d iversa da quel la 
che con t radd is t i ngue e il PCI e II s inda-
cato: « l ' importante è partecipare». 
NO l ' impor tante è v incere, o a lmeno 
provarc i a v incere. 

Referendum 
contro il finanziamento 
pubblico 
alla scuola privata 

Ora 
et divora 
A f ine genna io avrà inizio la racco l ta di 
f i rme, p r o m o s s a da DP, per l 'abrogaz io-
ne del III e IV c o m m a del la legge reg io-
nale 25 Genna io '83 n. 6, relat iva al fi-
nanz iamen to del la scuo la pr ivata da 
parte de l la Regione. 
G ià t e m p o fa avevamo af f rontato questo 
a rgomen to su II Car lone (n. 4, Magg io 
'85). 
R ip rend iamo qu ind i b revemente gli arti-
col i de l la legge regionale su cu i Invitia-
mo la gente a p ronunc ia rs i . 
La legge 25 Genna io '83 n. 6 d isc ip l ina 
gli interventi per II dir i t to allo s tudio, ma-
teria di compe tenza regionale dal 1977. 
Questa legge prevede: 
a) s tanz iament i annual i per l 'assegna-

z ione di suss id i , buon i mensa, tra-
spor to , forn i ture di l ibri di testo a stu-
dent i in precar ie cond iz ion i e c o n o -
miche ; 

b) s tanz iament i Indirizzati d i re t tamente 
alle scuo le per «favorire la qual i f ica-
z ione del s is tema scolast ico» c o n 
forn i tura di attrezzature, sussidi d i -
datt ici , progett i di sper imentaz ione, 
f inanz iament i per favor i re l 'uso di 
strutture ext rasco last iche. 

L'art. 7 stabi l isce chi può usufru i re degl i 
interventi ed in par t ico lare al c o m m a III 
p revede che gli Interventi del t ipo b) sia-
no estendib i l i alle «Istituzioni sco las t iche 
senza f ine d i lucro» (c ioè le scuo le pr i -
vate) sul la base di un rappor to di c o n -
venz ione tra scuo la pr ivata e comun i . Si 
tratta qu ind i di f inanz iament i diretti alle 
scuo le private e soprat tut to di una nor -
ma incost i tuz ionale, dal m o m e n t o che la 
Cost i tuz ione (all 'art. 33) p revede c h e le 
scuo le pr ivate s iano senza oner i per lo 
Stato. 

C QUESTA E' UMA RICERCA 
SULLE S4LENE... E55E 

WGMO NELL'OCEANO, 
PER FORTUNA ,. 

( SE VIVESSERO PA QUESTE . 
lP/lf?Ti, VOSTRO PAPRE 

NON-AVREBBE SPAZIO PER 
ĵ RCHE&èlARE L'AUTO... 

Potrebbe essere un affare 
Perché non fare pubblicità sul Carlone? 

La pubblicità sul Carlone è poco costo-
sa e molto efficace. Il messaggio arriva 
a oltre 25.000 famiglie nella provìncia di 
Bologna (che diventano 75.000 perso-
ne, calcolando 3 persone per famiglia). 
18.000 circa abitano a Bologna città, al-
tre 8.000 sono in provincia di Bologna, 
in particolare a Imola, Casalecchio, S. 
Lazzaro, Caste/maggiore, S. Giovanni in 
Persiceto. 
Telefonateci e un nostro incaricato vi vi-
siterà comunicandovi prezzi e condizio-
ni. 
Tel. 26.68.88/27.12.60. 

• vasto assort imento pel l icole 

• sv i luppo e stampa 

• servizio noleggio e riparazioni 
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il carlone 
continuazioni dalla prima 16 

Grande favola, grande America 
Il film «Ritorno al futuro» 

Briosa e s impa t i ca favola per famig l ie 
«Ri torno al futuro» è un conven ien te ed 
e legante m o d o per r ip ropor re una v e c -
ch ia ideo log ia amer icana . La storia, il 
dest inò de l l ' uomo sono un terreno ver-
g ine, chi ne ha la vogl ia, il co ragg io , la 
capac i tà pot rà s e m p r e t rovare l 'occa-
s ione e il m o d o per rifarsi, per cost ru i re 
la p ropr ia s t rada al successo . 
I n s o m m a nel la civi l tà de l la democ raz ia 
c 'è posto per tutti; tutti, per f ino i negri , 
hanno la possib i l i tà di d iventare uomin i 
di successo , r icchi e famos i , devono so-
lo sfruttare le occas ion i , met tere a frutto 
le loro capac i tà . 

Così recita la vecch ia , ormai di secol i , 
p ropos ta di u n ' A m e r i c a in cui o g n u n o 
p u ò costru i re la p ropr ia for tuna, pecca to 
che" i fatti l ' abb iano to ta lmente con t rad-
detta, d imos t rando c h e la civi l tà del la li-
bertà è diventata tale sul le spal le dei ne-
gri e dei por tor icani , per non parlare de -
gli ant ichi pel lerossa, cui peral t ro ven-
g o n o ded ica te b u o n e r iesumaz ion i negl i " ' 
western, tornati di m o d a . 
Ma c o m e r icordare i confl i t t i , razziali e 
magar i gli assassini de l Ku -K lus -K lan di 
f ronte al b i o n d o ragazzino pro tagon is ta 
di «Ritorno dal futuro» scel to o p p o r t u n a -
mente tra gli autor i di serials televisivi, 
con fez ione famig l ia , così da avere un vi-
so normale , da bravo ragazzo med io , e 
da essere favor i to dal suo vol to già.nòto. 
Non d imen t i ch i amo c h e il f i lm è p rodot -
to da Sp ie lberg , il m a g o di «Guerre stel-
lari» e degl i altri f i lms del f i lone, il nuovo 
g rande manager del c i n e m a amer i cano , 
c h e r iesce a sp remere so ld i d a una sto-
ria bana le m a ben confez ionata c o m e è 
quest 'u l t imo f i lm usci to dal la sua casa 
produt t r ice. V e n i a m o al la storia. Marty è 
un ragazzo un po' distratto, spesso in ri-
tardo a scuo la , che usa g iacche a vento 
e jeans c o m e abb ig l i amen to e fa del suo 
ska teboard un ot t imo mezzo di t raspor-
to. 

La sua è una t ip ica famìgl ia del la 
m idd le -c lass amer i cana , abi tante in una 
p icco la c i t tad ina del la prov inc ia . 
Un padre un po ' invecch ia to ed ingr igi to 
da un lavoro che non lo soddis fa , una 
madre b ron to lona , casa l inga mode l lo , » 
un po' t r o p p o p reoccupa ta del la mora -
lità dei f igl i. 
Un ica nota di a l legr ia è l 'amiciz ia di 
Marty per un vecch io sc ienziato un po ' 
pazzo, rappresenta to nel f i lm c o m e una 
spec ie di invasato, dagl i occh i sempre 
fuori dal le orbi te e c o n una g rande au-
reola d i capel l i b ianch i . 
Un inventore i ncompreso , esc luso dal 
m o n d o a c c a d e m i c o e, a -guardar lo be-
ne, asco l tando il suo d issennato d i sco r -
so sui suoi ult imi progett i c 'è di che dare 
ragione agli a c c a d e m i c i suddet t i . 
C o m e f idarsi di uno scienziato che p ro -
getta una comp l i ca ta m a c c h i n a c h e al 

s u o n o del la svegl ia c u o c e toast, apre 
scato le di c i b o per cani , che p rovvede a 
versare ne l l 'appos i ta scode l la , ma se la 
s c o r d a accesa q u a n d o è assente, inva-
d e n d o la s u a casa di inuti le c ibo per ca-
ni e di toast b ruc iacch ia t i? 
La scena di aper tura del f i lm, appun to , 
sul la sop ra descr i t ta m a c c h i n a in azio-
ne, è una ci tazione di una f amosa scena 
di Buster Keaton, eppu re in t roduce con 
arguz ia nel c l ima comico- r i f less ivo che 
caratter izza tutto il f i lm. 
Il nost ro inventore pazzo incont ra Marty 
ment re sta met tendo a punto la sua 
m a c c h i n a del t empo , ottenuta dal la ma-
n ipo laz ione di un 'auto di lusso. Basta 
d ig i tare una data su l l 'appos i ta tast iera 
ed impr imere al l 'auto una cer ta veloci tà 
per t rovarsi traslati nel t empo anz iché 
nel lo spazio. 

A co l laudare l ' invenzione sarà p ropr io 
Marty c h e ce rche rà così di s fuggi re ad 
una sparator ia in cui è co invol to l 'amico 
sc ienz ia to a causa del furto d i p lu tonio, 
che non ha p rovvedu to a consegna re al 
commi t ten te data la sua utilità per i suoi 
esper iment i . 

Marty si t rova così proiettato nell '«ieri» 
p ross imo, negl i anni '50, q u a n d o ì suo i 
geni tor i e rano giovani student i c o m e lui. 
La sua città è un po' diversa, m e n o 
g rande , m e n o urbanizzata, c 'è anco ra 
tanto verde e poco traf f ico. 
Al bar non c o n o s c o n o bibi te, neppu re 
quel le d ietet iche, i suoi coetanei bevono 
caf fè. 

Incont ra anche suo padre , già affl itto da 
p rob lem i di t imidezza e di so t tomiss ione 
al le angher ie del suo fu turo c a p o -
uf f ic io. 
L ' incon t ro c o n la madre si r ivela assai 
p iù t raumat ico : lei è una ragazza mol to 
car ina, spigl iata, estroversa e si i nnamo-
ra d i lui. 
Marty si rende con to del per ico lo, deve 
fuggi re , deve r i tornare al suo «oggi» 
perc iò ce rca l 'aiuto del suo a m i c o 
sc ienz ia to c h e già abi tava nel la sua 
città. 
Lui è l 'un ico che può c redere al suo 
v iagg io nel t empo e alla possibi l i tà di 
percor re r lo alla rovescia, verso il fu turo 
appun to , un ico p rob lema è t rovare una 
fonte di energ ia suf f ic iente per r imettere 
in mo to l 'auto. Marty r icorda del g rande 
fu lm ine che ha co lp i to l 'oro logio sul la 
torre che per decenn i ha cont inuato a 
segnare quel l 'ora: quel la sarà la loro 
fonte di energ ia . 
M a n c a n o a lcun i giorni al l 'evento, Marty 
si p repara con t i nuando a g i ronzolare 
per la città, r ivede la m a d r e e si acco rge 
del perìcolo, che cor re la sua esistenza 
se sua madre e suo padre non si incon-
t rano. 
C o m e fare in m o d o che la spigl iata ra-
gazza si innamor i del lo studentel lo insi-

socialisti per la scuola 

Bocconi 
di Bertè 

Lo s tagnante ed oscu ro pano rama cu l -
turale ital iano è stato di recente i l lumina-
to da una bri l lante iniziativa. No, non è il 
630° l ibro di Biagi , bensì il «Proget to Ri-
formista» ideato dai g iovani social ist i d i 
Mi lano, li genia le proget to p revede di 
«migl iorare la qual i tà del la vita universi-
tar ia e trasfer ire l 'e f f ic ienza az iendale 
nel l 'universi tà». 
Gli student i hanno qu ind i organizzato, 
c o n l 'assenso del rettore del la Boccon i , 
il p r imo incon t ro f inal izzato alla prest i-
g iosa meta. Non si poteva però sp reca -
re lo s to r ico evento c o n la soli ta relazio-
ne del nav igato pol i t ico o del br i l lante 
economis ta ! Per una platea di g iovani 
un a rgomen to g iovane: la p reoccupan te 
s i tuazione del merca to d iscogra f i co ita-
l iano. E chi per megl io i l lustrarla se non 
una star, una manager (e perché no, so-
cial ista) c o m e Lo redana Berté?! 
O g n u n o di voi ha cer tamente presente 
le grand i dot i , art ist iche e organizzat ive, 
de l la d iva ca labrese; i suoi m e g a c o n -
cert i , le lunghe turnee mondia l i e il suo 
look, sobr io e sof ist iqato. Non r iusc iamo 
però a c o m p r e n d e r e c o m e gli s tudent i 
assiepat i in gran numero alla lezione 
n o n abb iano mantenu to un c o m p o r t a -
mento corret to . Probab i lmente impre-
parat i alla novi tà del lo st imolante argo-
mento , s e m b r a v a n o non essere interes-
sati alla br i l lante ed acuta analisi forni ta 
da l la Berté. 

È d rammat i co il p r o b l e m a degl i artisti 
italiani: essi v e d o n o r idurre sempre dì 
più le loro.vendi te a scap i to degl i impe-
ri ài isti amer ican i ed inglesi, impegnat i a 
rendere il nostro paese una co lon ia d i -
scogra f ica ! Ci i nd ignamo nel pensare 
che italici geni musical i c o m e Co tugno , 
M ino Rei tano o I R icch i e Poveri d e b b a -
no fare la f ame per co lpa dei registratori 
e vendi tor i abusiv i di musicasset te, che 
to lgono loro il merca to vitale! 
E cosa d i re poi del le urla, f ischi e tentati-
vi di aggress ione che partiti d a numeros i 
g iovani (s icuramente provocator i au to-
nom i o di es t rema sinistra, c o m e al sol i-
to) hanno quas i imped i to a Lo redana di 
p rosegu i re? «Nuda! Nuda!» è il del i rante 
urlo lanc iato più volte dal la marmag l ia 
c h e inoltre ha f ischiato ch i , c o m e il lea-
der dei social ist i , ha cercato di zittirli. 
Quest i 7 0 0 sca lmanat i non vog l iono 
cer to una d idat t ica p iù moderna , di a -
vanguard ia . 

C o n c l u d i a m o perc iò r i badendo la val i -
dità di questa iniziativa, spe rando c h e si 
p rosegua in ques ta d i rez ione inv i tando 
altri prest igiosi personagg i (c i t iamo Mo-
na Staller per l 'editor ia, Lori del Santo 
per la TV o Serena Grand i per il c i nema) 
che possano dare il loro cont r ibu to alla 
fo rmaz ione manager ia le dei nostri g io-
vani . 

Danilo 

ULK 
Mentre leggete questo foglio, vi rende-
rete conto che tutta la paccottiglia che 
invade i vostri ripiani è sicuramente car-
ta da riciclare. Cosa leggere allora? IL 
CARLONE, è ovvio! Certo, dove si trova 
ULK, la satira senza hacca... è ovvio! 
ULK, letto e riletto, può sicuramente di-
sintossicarvi da anni di Forattini senza 
effetti collaterali. 
Ma chi- è quel coglione che si prende 
questa briga senza nemmeno farci su 
una lira?... Siamo noi ULK, un gruppo 
di persone a cui piace prendere in giro il 
mondo e noi stessi; È uno spazio aperto 
a chi pensa di potere dare un contributo 
e diventare egli stesso ULK. Mettetevi in 

contatto con noi! 
Non rincoglionitevi con Baudo & C., ma 
mettetevi a disegnare o tagliuzzare No-
vella 2000! Vi aspettiamo... 

ULK 

AVETE PROBLEMI DI SFRATTO O DI 
EQUO CANONE? 
STATE LITIGANDO CON IL PADRONE 
Di CASA O CON IL CONDOMINIO? 
L'UNIONE INQUILINI ha garantito in 
questi anni a oltre 5 .000 bolognesi 
consulenza e assistenza legale gra-
tuita sui problemi della casa. 

PER OGNI PROBLEMA RIVOLGITI 
ALL'UNIONE INQUILINI 
Lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17,30 
alle 19,30 via S. Carlo 42 - Tel. 266888 
- 271260 

gni f icante ded i to solo a scrìvere raccont i 
di fantasc ienza che non vuole fare leg-
gere a nessuno per paura di r i f iuto? 
Marty e labora un p iano, ma al l 'u l t imo 
momen to , intento a r isvegl iare la festa 
dei suoi coetanei con un ' ind iavo la ta 
canzone rock, che lascia tutti., a b o c c a 
aperta, si d iment ica. 
Arr iva in t e m p o so lo per vedere il p o d e -
roso destro c h e il fu turo padre sferra al 
s u o c o m p a g n o gradasso che infast id iva 
la ragazza. 
Marty deve tornare agli anni '80, sale di 
co rsa sul l 'auto, ce r cando di lasciare al lo 
sc ienziato una lettera per prevenir lo sul -
l 'esito del la sparator ia che ha costret to 
Marty alla fuga nel passato. 
Ritornato nel suo t e m p o Marty t rova tut-
to cambia to : suo padre è un a f fermato 
scr i t tore di fantascienza, sua madre una 
d o n n a spor t iva e c a p a c e di cap i re i de-
sider i del f igl io e perf ino lo sc ienziato è 
r iusci to a , sopravv ivere al la sparator ia , 
grazie ad un g iubbot to ant i-proiett i le. 
Un lieto f ine addi r i t tura al t isonante, che 
raddr izza tutti i torti, app iana tutti i p ro -
b lemi e c o m e nelle favole «tutti v issero 
fel ici e content i», t ranne il g rassone c h e 
si è visto dec lassare da capo -u f f i c i o a 
u o m o di fat ica del g rande scr i t tore. 
Mora le del la favola: tutti possono avere 
so ld i e prest ig io pu rché a b b i a n o ' c o r a g -
gio, a lmeno quel lo di fare leggere i p ro-
pri scritt i ad un edi tore, c o m e s u c c e d e 
al padre di Marty, oppure , se sono ne-
gri, d e v o n o studiare ed impegnars i , ma 
possono passare da sguatteri del bar a 

s i n d a c i d e l l a c i t tà. 
Una mental i tà aper ta , che non nega una 
possib i l i tà a nessuno, che non mette in 
c a m p o pregiudiz i razziali, che vanta an-
c h e una sorta di cr i t ica al l 'attuale gover-
no amer i cano usando le or ig in i di Rea-
gan c o m e attore di f i lm western per una 
s impat ic iss ima battuta. Chi poteva pen-
sare real izzabi le una tale carr iera? Ma 
l 'Amer ica è g rande , e c o m e una g rande 
madre of f re il p ropr io spaz io a tutti quel l i 
c h e se lo sanno conquis tare . Ben tac iu-
ta tra le p ieghe di-questa ideolog ia e ben 
nascos ta dal l 'ar ia scherzosa del f i lm c 'è 
la verità di una soc ietà basata sul la so-
praf faz ione, sul potere del più forte. 
Resta tac iuta da tutto quel 15% d i po -
vertà, di persone che v ivono ai marg in i 
del la soc ietà opu lenta senza poterne 
gode re i frutti. 3 

A chi r improvera a Reagan di avere ri-
sol to molt i p rob lemi econom ic i a l largan-
d o le sacche di povertà che non inc lu-
d o n o più solo negri e por tor icani , m a 
anche molti b ianch i , si r i sponde che è 
co lpa loro, che sono poveri pe rché non 
hanno-vog l i a dì lavorare, 
Chi dà loro un lavoro? Chi of f re loro al-
m e n o una possibi l i tà di una vita civi le ed 
umana? Reagan no.* 

Donatella Canobbio 

D.P. di Imola 
La sede della sezione di Imola di D.P. di 
vìa Saragozza 36, è aperta ogni lunedì 
dalle 17,30 alle 19,30. 
Per contatti telefonare al 23977 (ora di 
cena) chiedendo di Ivan. Chi è interes-
sato a collaborare cone le pagine ¡mole-
sì del Cartone (che da gennaio usciran-
no regolarmente) si metta in contatto. 

D.P. di Reggio Emilia 
A Reggio, tutti i g iovedì ore 21, r iun ione 
dei c o m p a g n i , di Democraz ia Proletaria, 
nel la nuova sede di Via Emil ia, S. S te fa -
no 58 (l° p iano) presso la C O O P «Diffu-
s ioni '84». 
Sono invitati tutti i s impat izzant i e i c o m -
pagn i c o m u n q u e interessati al l ' iniziativa 
di D.P. 
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La casalinga è avanguardia 

Adesso i piatti li vuol lavare lei 
Assunta Calogero, di Castel lammare di zioni domest iche, inducendo comun-
Stabia, 35 anni e quattro figli, casal inga, que compor tament i non pericolosi per 
non è fra le donne intervistate dall 'E- 'a stabilità del l 'ord inamento sociale. Mi 
spresso della sett imana scorsa per rea- spiego meglio, cercando di esempl i f ica-
I izza re l'Identikit della casalinga italiana re: nella crisi generale del mondo del la-
dei 1985. voro occorre trovare un soggetto «debo-
Secondo ' i l sett imanale, infatti, esiste og- i e» che ha «meno diritto» di stare in fab-
gi in Italia un nuovo soggetto sociale b r i c a , o, per lo meno, più motivazioni 
emergente: la «casalinga contenta», P e r starne fuori. 
Essa non è più la frustrata che siamo- Occorre provvedere a costruire un am-
abituatl ad immaginare, il s imbolo del bito socio-cul turale nel quale sia accet-
lavoro «sommerso» e sfruttato, ma una labile espel lere questo «soggetto debo-
donna che ha scelto di vivere «in casa», le» e nel quale, quindi , sia facile neutra-
la cui giornata è equamente ripartita fra lizzare le tensioni sociali, raccogl iendo il 
pulizie palestra, shopping, cura dei consenso al l 'operazione anche nel sin-
bambini , corsi di l ingue ed altr i-passa- dacato e fra i lavoratori, 
tempi I II «soggetto debole» è, ovviamente, la 
Inoltre e cito qui una perla del l 'Espres- donna (e gli handicappat i ) , nei confront i 
so, «è'stata all'estero». Questa afferma- del la quale parte una offensiva su tutti i 
zione, a conferma delia-tesi della r iscos- fronti. 
sa della casal inga, è tanto buffa che me- Ne cito solo alcuni: la chiesa, la faml-
rita a lcune considerazionei per inciso. glia, i pubbl ici tar i , i giornali. 
Quante di queste donne, giunto il mo- La donna, così eterodiretta, f inisce, in 
mento di partire per le ferie, hanno ab- molti casi, per convincersi che casal in-
bandonato marito e figli sulle spiagge di ga è bello, o a lmeno è un male soppor -
routine e sono partite, con le loro.ami- tabile. 
che, per viaggi oltrefrontiera? Certa- L'offensiva è cominciata ai tempi del co-
mente nessuna! Se sono cambiate siddetto «riflusso»: l 'Espresso ci fece sa-
complessivamente le condizioni e le pere che le femministe storiche avevano 
abi tudine degli italiani, per cui le vacan- buttato le loro gonnel le z ingaresche per 
ze all 'estero sono diventate più frequenti trasformarsi in «donne in carriera», at-
di qualche anno fa, non si capisce per- tentissimi managers del l ' imprendi tor ia 
ché questo dovrebbe aver prodotto un privata italiana. Reiterato esempio di 
effetto positivo nella condiz ione di casa- questa trasformazione erano le solite 
Hnghe sig.re Marisa Belisario, Amministratore 
La verità è che, in questo momento, Delegato di non so quale impresa, l ' in-
«conviene» r imandare la donna alle fun- tramontabi le Krlzia (vestiti, borsette, ma-

glioni, piastrelle da bagno,.etc. . . ) e la Non voglio, perché su questo giornale 
più casereccia Caterina Caselli, impren- se ne è parlato spesso, riaprire il d iscor-
ditrice del disco. so su donne e pubbl ic i tà. Però vogl io ci-
Devo dire,<per la mia l imitatissima espe- tare uno spot, che pubbl ic izza un deter-
renza, che io di «donne in carriera» ne sivo per macch ina lavatrice in cui com-
ho conosciuto propr io poche, a meno pare una donna che, accertatasi che in 
che, per «carriera» non si voglia inten- cuc ina non ci sia nessuno, si mette a 
dere quel la del cosp icuo stuolo di si- sgr idare la lavatrice («bestia che sei!», le 
gnore e signorine che, buttata la laurea dice) perché non sb ianca abbastanza, 
in fondo ad un cassetto, dec idevano di H messaggio, diretto chiaramente alle 
mettere la loro r iconquista creatività al casal inghe, le invita, con incredibi le 
servizio di imprese commerc ia l i (vedi il sfacciataggine, ad identif icarsi con una 
proliferare di negoziettl di c iappini fatti a matta che parla da sola! 
mano, con orari di apertura e fortune in- Ma anche questo non c'entra! 
certi, e di magliette e tappeti fatti a ma- Il nodo del prob lema è che i media sono 
no). Per il resto ho avuto a che fare con scatenati in una operazione di rivaluta-
donne che, per esercitare il loro diritto al zione della attività domest ica tutta di re-
lavoro, hanno dovuto affrontare mille girne, che fa appar i re posit ive (o a lmeno 
diff icoltà, accettare la logica del con- accettabil i) , cose che gli sforzi delle 
fronto uomo /donna , uscendone spesso donne negli anni del femmin ismo ave-
malconce, che per pr ime sono state vano messo in discussione: l ' isolamento 
messe in cassa integrazione o l icenzia- della donna in casa (parla con gli ogget-
te, che hanno dovuto accettare contratti ti, suoi unici referenti), la sua esclusione 
part-t ime dalle aziende che si d ichiara- dalle scelte pol i t iche e dalle lotte, il ri-
vano in crisi, che hanno dovuto r inun- proporsi e riaffermarsi del l 'equivoco af-
ciare a fette di vita consistenti. fettivo che la rende d ipendente a tempo 
Ma, comunque , questo non c'entra. pieno. 

Oggi , in piena crisi, l 'Espresso ci rac- Non si capisce dove aveva sbagliato 
conta che le donne hanno r iscoperto Marx quando diceva che il lavoro di ri-
che è bello fare la casal inga. produzione della forza lavoro - in prati-
Ovviamente non la casal inga come la ca l ' insieme delle fat iche domest iche -
signora Assunta Calogero, direi la «ca- ha«-le stesse caratteristiche di lavoro sa-
sallnga in carriera», come l'eterea spac- lariato e soppor ta le stesse condiz ioni c i 
ciatrice del l '«Amaro Averna» del caro- sfruttamento da parte del capitale, 
selli, la raffinata s ignora in abito da sera, E per di più non f inisce mai! 
sempre aff iancata da un presunto mari- Forse Marx non era abbonato all'E-
to con sorriso idiota («Meglio moglie», spresso, oppure le sue casal inghe non 
d ice la scritta In sovr lmpressione). erano mogl i di ministri e alti funzionari. 
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Sine Sinodo 
Concluso, senza grossi risultati, ti « Congresso» della Chiesa 
Concluso il s inodo straordinario dei ve- ' stauratori, i giornalisti hanno r iproposto 
scovi con una suggestiva e coreograf ica l ' Immagine dell 'assise sinodale come 
cer imonia in San Pietro, r imane ora da quel la di un par lamento ecclesiastico, 
fare il bi lancio di questa importantissima con una destra e una sinistra, magari 
assise ecclesiastica. più f inemente definite «ottimisti» e «pes-
Una pr ima osservazione, in margine al- simisti», si intende sulle sorti del conci l io 
l 'avvenimento, è la risonanza che ha e delle r i forme ancora da realizzare, 
avuto sulla stampa. A fomentare questo modo di leggere 
Mai come in questa occasione giornali e questo avvenimento sono state anche le 
TV hanno speso parole e immagini per polemiche che lo hanno preceduto: i 
un avvenimento interno alla chiesa cat- pesanti scambi di giudizi, ad esempio 
tolica; neppure il Conci l io aveva richia- tra Kung e Balthasar, l 'uno teologo sviz-
mato tanto interesse. zero, ridotto al si lenzio da interventi cen-
A maturare questo interesse dif fuso vi sori, l'altro acclamato teologo, uno dei 
può essere l 'uso più accorto del mezzi padri del conci l io, 
di comunicaz ione di massa che la Chie- I lavori, benché svoltisi a porte chiuse, 
sa e in part icolare il papa hanno Impara- sono stati seguiti e commentate grazie 
to a fare. alle numerose conferenze stampa e al le 
Forse, seguendo l ' indicazione di un'at- varie interviste rilasciate dai vescovi pre-
tenta lettura dei segni dei tempi, papa senti a Roma. 

Wojti la fa ampio sfoggio della sua per- Certamente un incontro in tono minore 
sona e delle sue attività attraverso quei rispetto al conci l io, dove le polemiche 
«media» che gli consentono di entrare in sono rimaste sopite, anche se le diver-
t i t e le case, di essere presente ovun- sità di visione sono emerse tra i vari ve-
que, di r ichiamare l'attenzione di tutti scovi. 
sulla chiesa. Anal izzando la situazione delle propr ie 
Visto in tale atteggiamento vi è sicura- chiese, presentandone i problemi riferiti 
mente II per icolo dello spettacolo, del- alle varie realtà sociali in cui si inseri-
l 'esibizione fine a sé stessa e non più ri- scono, i vescovi hanno spesso lamenta-
ch iamo ad una riflessione più approfon- to una carenza di autonomia, una diff i-
d'I3-, coltà nel fare intendere alle popolazioni 
Né è segno evidente il modo in cui la lontane da quel le europee una liturgia 
stampa si è avvicinata al fatto «sinodo». che non tiene conto delle loro tradizioni. 
Divisi gli interventi in progressisti e re- Part icolarmente consapevol i della ne-

cessità che la chiesa si interroghi sul I document i finali prodott i dal s inodo so-
suo modo di porsi e di misurarsi nella no un messaggio e una relazione che 
società sono naturalmente parse le verrà resa pubbl ica e non utilizzata, co-
chiese dei paesi del Terzo mondo, in me sempre successo f inora; per un do-
part lcolare quelle africane, i cui vescovi cumento elaborato dal pontefice, 
hanno sollevato problemi come quel lo II messaggio, nella versione in latino, ri-
di possibil i diverse forme di matr imonio, volto ai fedeli di Cristo, (in quel la italiana 
che tengano conto degli usi locali. tradotto come il popo lo di Dio) è una 
Su questo tema il vescovo di Tokyo ha esortazione senza entusiasmi e senza 
invitato la chiesa a rivedere le norme approfondiment i a mettere in pratica il 
su l l 'ammissione ai sacramenti del divor- conci l io. 
ziati, def inendo talune norme «crudeli» Tutti hanno applaudi to al conci l io, tutti 
nella loro eccessiva durezza. hanno esaltato la necessità di dargl i at-
II nodo fondamentale, quel lo che ha tuazione, tuttavia la proposta di prepara-
creato dibattito e scontro è sul modo re un unico catech ismo per la chiesa 
che la chiesa ha di vedere se stessa. cattol ica tutta, nel cui ambi to si muove-
Una chiesa che accetta le contraddiz lo- ranno le elaborazioni locali, sembra 
ni della società in cui vive, «una chiesa piuttosto nell 'ottica di dare spazio all 'au-
che cammina insieme con l 'umanità tut- torita, alla gerarchia, che non al dialogo 
ta e ne condiv ide la sorte terrena» (co- con quel popo lo che dovrebbe essere la 
me recita un documento concil iare) op- chiesa. 
pure.una chiesa tutta impegnata a difen- Sono spesso emerse, anche negli stessi 
dere la sua ortodossia, che controlla, document i conclusivi , tentazioni di un 
che cerca l'unità anche attraverso l'uni- potente ritorno del sacro, con il conse-
formità. guente r iaccentramento di potere nelle 
_ mani della casta sacerdotale in netto 
Certamente il p rob lema del rapporto contrasto con le indicazioni concil iari 
con la cur ia romana ha fatto discutere i Un sinodo in grigio, che non ha portato 
vescovi. Tutti hanno riaffermato la ne- grandi novità, né a rivoluzionarie propo-
cessita dell 'unità del la chiesa, della eoe- ste: un gran parlare di conci l io che ha 
sione con il papa, ma taluni hanno nota- talvolta voluto dire invece affossarne le 
to che l'attività della curia è più accen- proposte e le parole chiave 
tratrice che non di servizio delle chiese c D 
locali. 
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aria nuova 
specch ie t to per a l lodo le per ingenu i 
elettori. Tanto p iù se a ques to q u a d r o 
assoc iamo a n c h e i p reannunc ia t i par-
chegg i sot ter ranei c i t tadin i c h e sono 
l 'u l t imo e def in i t ivo c o l p o del le speranze 
di ch i vo leva un cent ro s to r ico ch iuso al 
t raf f ico. 

Po t remmo con t inuare , voce per voce , a 
leggere questo d o c u m e n t o , ma la so-
stanza non c a m b i e r e b b e : c o m e d iceva 
il sagg io infatti t r o v e r e m m o sempre del 
bel lo e del nuovo , so lo che c iò che è 
bel lo non è n u o v o e c iò c h e è nuovo 
non è bel lo. 
Che il PCI ed il suo m o n o c o l o r e non 
fossero al l 'al tezza dei b isogn i sempre 
più impel lent i che i lavorator i hanno in 
ques ta città era cosa già nota. S tup isce 
forse l 'aspet to car icatura le di chi , non 
vo lendo r inunc ia re alle belle parole di 
c i rcos tanza, c rea un ins ieme di p romes -
se mai mantenu te , d i cose mai dette, d i 
scel te bot tegaie e cont radd i to r ie . 
Ma ques to è so lo il pun to di par tenza 
per la trattativa c o n il PSI e i «laici». Fa-
ci le la prev is ione che, pur nel la sua ge-
ner ic i tà, il testo f inale di un possib i le ac -
c o r d o sia ben più d iscut ib i le di que l lo 
qui esamina to . 
Tut to lavoro per noi che d o v r e m o co -
struire oppos i z i one a queste scelte ant i -
popo lar i . 

Al f redo Pasqual i 

caccia, parchi... 
progress iva r iduz ione del le spec ie cac -
ciabi l i , in iz iando d a quel le m e n o n u m e -
rose o più esposte , dag l i uccel l i m ig ra -
tori alla f auna selvat ica (con la sola 
esc lus ione iniziale di lepri e fagiani di al-
levamento n o n c h é del le spec ie che ri-
sul t ino sens ib i lmente d a n n o s e alle atti-
vità agr ico le a causa de l la loro eccess i -
va- pro l i ferazione). 

P A R C H I . La Reg ione par la di parch i e 
di aree protette da molt i ann i , su questo 
tema ha realizzato diversi convegn i e 
mol te ipotesi di progett i , p r ima 15 poi f i-
no a 23 i pa rch i regional i previsti e suc -
cess ivamente non realizzati. Se si ecce t -
tuano due p i cco le e c i rcoscr i t te aree, i 
bosch i di Car rega (PR) e il boschet to 
del ia Frat tona ( Imola) , nessuna altra 
emergenza amb ien ta le è stata legislati-
vamente protetta. 
Quest i amb ien t i da tutelare con t inuano , 
di fatto, ad essere specu la t i vamente ag-
gredit i ed eco log i camen te degradat i , il 
tutto sotto gli o cch i di s indac i «tolleranti» 
e di ammin is t raz ion i pubb l i che «disat-
tente». 
I parch i non sono stati realizzati pe rché 
è manca ta la vo lontà pol i t ica di costruir l i 
e forti sono state e sono le pressioni di 
ca tegor ie e di lobb ies c h e r i f iutano ogn i 
ipotesi di v inco lo al la propr ie tà ed alla 
iniziativa pr ivata, g r u p p i che d i f endono 
pr iv i legi ed interessi e c o n o m i c i par t ico-
lari. A n c h e in questo caso sono stati i ri-
catti e le c l ientele a cond iz ionare una 
g iunta pr iva di adegua ta strategia poli t i-
ca ed i ncapace di governare nel l ' inte-
resse genera le , una g iunta che non è 
stata c a p a c e di varare u n a legge q u a d r o 

sui parch i e neppu re a portare a te rmine 
(forse vo lu tamente) l ' ist i tuzione dei par-
ch i regional i del Del ta Po e del Gessi 
Bo lognes i , bocc ia t i dal TAR Emil ia-
Romagna , oltre c h e per il vuoto legislati-
vo, pe rché si consent iva In essi l 'eserci-
zio del la cacc ia . 
In mer i to, sono s igni f icat ive le valutazio-
ni espresse dal TAR che tes tua lmente 
reci tano: «... v ige il p r inc ip io del la in-
compat ib i l i tà log ica del l 'eserc iz io de l la 
cacc ia nel pa rco naturale, c h e è luogo 
d i diretta protez ione del la fauna, p r inc i -
pio sanc i to da due d ispos iz ion i di legge 
... l'art. 20 del la legge n° 9 6 8 / 1 9 7 7 e 
l'art. 5 - C O 3° de l la legge regionale n° 
2 /1977 . . . ed inderogab i le med ian te atto 
amminist rat ivo. . .». 

D E C R E T O G A L A S S O . In questo c o n -
testo la reg ione si è vo lu ta d is t inguere, 
unendos i alla reg ione Lazio ed alle as-
soc iaz ion i private legate alla specu laz io -
ne edi l iz ia e dei suol i , nel l 'a t taccare il 
«Decre to Galasso» che, pur non essen-
do esente d a difetti, rappresen ta uno dei 
poch i s t rument i a d i fesa del le emergen -
ze ambienta l i non anco ra c o m p r o m e s -
se. Un decre to che realizza un «ademp i -
mento», tard ivo m a dovu to , al la legge n° 
1497 de l 29 G i u g n o 1939. Quest 'u l t ima 
legge già p revedeva la real izzazione dei 
p iani paesist ic i , dei qual i so lo qua l che 
d e c i n a fu rono i progett i appronta t i dal le 
sovr in tendenze p r ima del passagg io 
del le compe tenze alle regioni . D o p o , in 
ba rba alla e f f icenza del le «autonomie di 
Governo», nessun p iano paesis t ico è 
stato più realizzato. A p p a r e qu ind i assai 
con t radd i to r ia l ' accusa del la reg ione, al 
decre to , di aver leso l 'au tonomia ed in-
vaso un settore di compe tenza locale, 
da l m o m e n t o c h e le regioni , Emil ia-
R o m a g n a c o m p r e s a , pur avendone tut-
te le compe tenze e la leggltt imità, non 
hanno mai util izzato la possibi l i tà di rea-
lizzare i p ian i paesist ic i e di por re v incol i 
pe rmanen t i di tutela. 
Con il «Decreto Galasso», convert i to 
nel la legge n° 431 del 8 Agos to 1985, 
una vol ta posto il v inco lo , nessuna m o -
d i f ica al l 'aspetto ester iore del la local i tà 
(o de l l 'ogget to) è poss ib i le senza la pre-
vent iva autor izzazione del la compe ten te 
sovr ln tendenza ai beni cul tural i ed am-
biental i . . . ed il propr ie tar io ha il p rec iso 
obb l i go di conservaz ione e cus tod ia del 
b e n e ambienta le . 
Quals ias i «alterazione» è qu ind i vietata, 
per cu i anche il semp l i ce sp ianamen to 
del ter reno o la d is t ruz ione del la vegeta-
z ione con f i gu rano il reato di cu i al l 'art. 
7 3 4 del C.P. (d is t ruz ione o d e t u r p a m e n -
to di bel lezze natural i ) . 
Ovv iamente il reato si può realizzare an-
c h e se l 'a l terazione, del luogo sogget to 
a v inco lo , sia stata perpetrata od auto-
rizzata dal le competen t i autor i tà pubb l i -
c h e (abuso d 'u f f ic io , dannegg iamen to , 
d a n n o a l l 'ambiente urban is t ico e paes i -
st ico, omiss ione di atti d 'u f f ic io , ecc. ) . I 
nuov i v incol i non garan t i scono c o m u n -
que , di per sé, una tutela effett iva. O c -
cor re attuarl i ed intervenire anche c o m e 
semp l i c i c i t tadini , o v u n q u e si profi l i un 
per ico lo di «alterazione», inv iando rac-
c o m a n d a t e , d i f f ide ed espost i a ch iun -
que si apprest i a v iolare la legge ed In 
un p r imo luogo al la reg ione ed al c o m u -
ne prepost i al cont ro l lo e competen t i in 
mater ia. 

La R e d a z i o n e è: Donate l la , M ico l , Pa-
tr iz ia, Raf fae la , Raf fae le , Rosel la , Sa-
ra. 

U L K È Fausto, Dani lo, Wi l l i am. 

C o n c l u d e n d o , si p u ò a f fe rmare c h e il f i-
lo condu t to re c h e caratter izza ed un isce 
i c o m p o r t a m e n t i e la pol i t ica comp less i -
v a , de l la reg ione Emi l i a -Romagna , in 
mater ia amb ien ta le , è dato dal ta subo r -
d inaz ione deg l i interessi eco log ic i (e 
qu ind i a n c h e de l la salute) agl i interessi 
capi ta l is t ic i del prof i t to (spec ie del la p ic-
co la e med ia industr ia) ed alle c l ientele 
elettoral i . 
La d i r igenza pol i t ica emi l iana ( c o m e 
que l la nazionale) insegue gli elettori an-
c h e sul ter reno del d isprezzo dei ben i 
ambien ta l i ( p ro roghe al le leggi anti-
i nqu inamen to , c o n d o n o edi l iz io, cacc ia , 
non parch i , ecc . ) e così f a c e n d o li sti-
mo la ad un a t tegg iamento distrutt ivo; 
d o p o di c h é si sente cond iz iona ta («l'ali-
bi») da un elet torato immatu ro ed irre-
sponsab i le . 
Un c i r co lo vizioso dal qua le for tunata-
mente una parte notevole di c i t tadini e di 
g iovan i in par t ico lare sta c e r c a n d o di u -
scire. 

Valer io Minare l l i 

di nuovo centrali ... 
ria, la p ropr ia cul tura, la p ropr ia base 
mil i tante. Il fatto che le regioni rosse sia-
no ò g g i in p r ima fila a r ich iedere nuove 
s t rade, autost rade ed opere pubb l i che 
(ch issà se qua l cuno si r i co rda i comiz i 
di Togl iatt i con t ro le autost rade inuti l i e 
cl ientelar! ed il «part i to del cemento») è il 
frutto de l le press ion i dei d i r igent i del le 
coopera t i ve edi l iz ie rosse. 
È interessante vedere c h i m o n o i p r inc i -
pal i esponen t i del la l obby f i lonuc leare 
del PCI. Si c o m i n c i a con que l Fel ice Ip-
pol i to g ià pres idente del C N E N p r ima di 
veni re travol to da un f amoso s c a n d a l o 
negl i ann i '60 e che at tua lmente d iv ide il 
suo t e m p o tra il segg io che det iene al 
pa r lamen to eu ropeo , il cons ig l io di a m -
min is t raz ione di soc ietà legate al nu-
c leare e l'attività d i consu len te (è d o c e n -
te di geo log ia) . È noto il ruo lo di ques to 
pe rsonagg io nel la local izzazione del la 
centra le nuc leare di Monta l to di Castro: 
p r ima l 'ENEL c o m m i s s i o n ò al l ' Ippol i to 
10 s tud io sul la s ismic i tà de l la zona, poi 
venne nomina ta a livello par lamentare 
una c o m m i s s i o n e per ver i f icare se era-
no state segui te p rocedu re d i j o ca l i z za -
z ione corret te. Le conc lus ion i de l la 
c o m m i s s i o n e le lasc iamo indov inare ai 
lettori. Altri pe rsonagg i sono G ian luca 
Cerr ina Feroni deputa to toscano eletto 
per il rotto de l la cuf f ia ecj immed ia ta -
mente, d ivenuto p len ipotenz iar io del PCI 
nel la c o m m i s s i o n e industr ia de l la Ca-
mera. Poi c i t iamo G iovan Battista Zor -
zoli un t e m p o teor ico del mov imen to an -
t inuc leare e che ora, d o p o essere stato 
nomina to nel cons ig l io di ammin is t ra -
z ione de l l 'ENEA compo r tandos i da per -
fetto conver t i to del l 'u l t ima ora, bol la c o -
me incompeten te c h i u n q u e parl i male 
del nuc leare . Poss iamo scende re giù 
g iù s e m p r e più in basso ed a l ivello lo-
ca le t rov iamo quel Mass imo Cener in i 
o s c u r o e sch ivo funz ionar io del Serviz io 
Energ ia del la Regione Emil ia R o m a g n a 
11 quale, pur senza avere nessuna inve-
st i tura pubb l i ca , né a lcun incar ico nel 
part i to, grazie ad un sap iente lavoro di 

co r r i do io e qua l che g iusta amic iz ia, di 
fatto è la pe rsona che de te rmina la pol i -
t ica energet ica del la nostra Reg ione e 
del PCI locale. 
Ma in f o n d o non ce la sent iamo di c o n -
dannare p iù di tanto queste persone: in 
def in i t iva non fanno altro che d i fendere 
il p ropr io ruolo, i propr i interessi, il p ro -
pr io s t ipendio. . . 
Mol to peggior i di loro sono gli esponent i 
del la cos idde t ta «sinistra i l luminata» del 
PCI. 
Dove erano al m o m e n t o del voto gli 
ecopaci f is t i de l PCI, dove era l 'ex man i -
fest ino Luc io Magr i , dove erano i vari 
Bassol ino, dove era il capo car ismat ico 
del la sinistra, sì, p ropr io lui, Pietro In-
grao. Quel Pietro Ingrao che, tra le altre 
cose, durante la sco rsa tornata elet tora-
le aveva fatto inorgogl i re gli intellettuali 
bo lognes i del c i rco lo Gramsc i sch ieran-
dos i a favore dei re fe rendum sul nu-
c leare. Tutti quest i q u a n d o si votava il 
p iano energet ico semp l i cemente , non 
c 'e rano , si e rano defi lat i . Q u a n d o sono 
stati mess i di f ronte ad un'al ternat iva 
secca , non hanno avuto nè il co ragg io 
d i d issent i re dal le scelte del part i to, nè 
l 'onestà di ammet te re pubb l i camen te di 
essersi «messi in riga». Q u a n d o si passa : 

dal le ch iacch ie re ai fatti, il c o m p o r t a -
mento di cos toro è sempre lo stesso. 
Poi, tanto ch i ci r imette c o m e al sol i to è 
la gente. L'attuale parco del le central i 
ENEL è cost i tui to quasi tutto da central i 
nuove (che hanno m e n o di 10 anni) e 
nuov iss ime (in funz ione da m e n o di 5). 
Se s o m m i a m o questo dato al fatto che 
la rete di d is t r ibuz ione de l l 'ENEL è la 
pegg io re de l l 'Europa (con il 15% di per-
dite nel la t rasmiss ione di energia) , ne 
dèr iva c h e c o n qua l che agg ius tamento 
ed una sana pol i t ica di r isparmio ener-
get ico p o t r e m m o t ranqu i l lamente t irare 
avant i f ino agli ann i '90 ed intanto pre-
parare la t ransiz ione verso le energ ie 
r innovabi l i . 
Ne der iva a n c h e l' inutil ità di nuove cen-
trali che, oltre a cost i tuire un per ico lo 
costante, c o m p o r t a n o un notevole 
esborso di dena ro pubb l i co e c o m p o r -
te ranno ulteriori stangete. 

Paolo Bar to lomei 

ISCRIVETEVI A D.P. 
Ul t imamente si nota un g rosso squ i l ib r io 
a DP, p ioè lo .squi l ibr io tra il l ivello di 
s impat ie e consens i c h e susc i t iamo, e le 
energ ie di cu i poss iamo d ispor re . 
Per s impat ie e consens i non i n tend iamo 
so lo i voti, c h e pure a Bo logna s o n o stati 
tanti , m a i consens i di f fusi che a b b i a m o 
r iscont ra to tra la gente, e a n c h e tra i let-
tori del Car lone , per le iniziat ive e le 
c a m p a g n e c h e a b b i a m o por tato avant i . 
Pensatec i un po' : non siete d ' a c c o r d o 
c h e ci sono tante cose che non v a n n o e 
c h e v a r r e b b e la pena di ded i ca re un po ' 
di ene rg ia per camb ia re? 
Iscr iversi a DP vuol d i re a n c h e ident i f i -
cars i , o mani fes tare il p ropr io a c c o r d o , 
c o n una de te rmina ta v is ione de l m o n d o , 
ogg i e f fe t t ivamente antagonis ta , s igni f i -
ca d imos t ra re di essere uno tra i poch i 
c h e a n c o r a non si o m o l o g a n o , u n o c h e 
è a n c o r a c a p a c e di a u t o n o m i a di g iud i -
zio e oppos iz ione . 

A ques to pun to ; iscrivetevi a DP, pe rchè 
non dovreste!? 

il Carlone 
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